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Salvare 
la scuola 

NEW YORK, 21. — II mi
nistro degli esteri sovietico, 
Andrei Gromiko, e il segre
tario di Stato americano, 
Dean Rnsk, hanno avuto og
gi il primo dei prcannuncia-
ti colloqui preliminari, al 
cui esito sono largamente 
affidate le prospettive di 
una trattativa tra est e ovest 
sui problemi della Germania. 
del disarmo e della pace. Lo 
incontro, die si è protratto 
dalle 13 alle 17,25 (ora loca
le), si è svolto nell'apparta
mento che Rusk occupa al 
Waldorf Astoria di New York, 
in margino alla sessione del
l'Assemblea dell'ONU che sì 
è appena inaugurata. I due 
ministri hanno fatto colazio
ne insieme e, successivamen
te, hanno affrontato la di
scussione, al centro della 
quale sono stati, a quanto 
si sa, oltre al problema ili 
Berlino, quelli connessi al
la scomparsa di nominar

ti poco meno di due setti
mane dalla riapertura del
l'anno scolastico, la scuola 
italiana sta toccando il fon
do della sua drammatica cri
si, rivelando tutto il falli
mento della politica scolasti
ca della DC. 

Questo il severo e netto 
«indizio che si deve trarre 
dallo stato di incredibile 
confusione in cui è stata get
tata la scuola media, non 
tanto dalla imprevidenza di 
un ministro, quanto da quin
dici anni di - redime » de, 
in cui è mancata qualsiasi 
prospettiva che non fosse 
quella dei gruppi monopo
listici e dei clericali. 

Quando — come sta acca
dendo in questi giorni — mi
gliaia di genitori sono co
stretti a interminabili file 
davanti agli istituti per ot
tenere l'iscrizione dei loro 
figli, e decine di migliaia di 
insegnanti non sanno anco
ra qual è la loro destinazio
ne; (piando a pochi giorni 
dall'inizio delle lezioni i 
provveditori non sanno an
cora in quali locali acco
glieranno i ragazzi; quando 
— e la cosa è semplicemen
te inaudita — nessuno sa 
che tipo di "scuola media i 
ragazzi, dagli 11 ai 11 anni, 
hanno di fronte, perchè due 
circolari (mentre il Parla
mento attende di essere in
vestito di tutti i problemi 
della riforma) hanno scar
dinato gli attuali ordinamen
ti; quando, in breve, il caos 
travolge la scuola, è tutta la 
politica delle classi domi
nanti e dei loro governi ad 
essere messa sotto accusa. 

Si potranno fare, certo, 
alcune serie e pertinenti 
considerazioni sull'ingenuo 
attivismo del ministro Bosco 
le cui intempestive e irrazio
nali iniziative hanno accele
rato il processo di sfacelo 
della scuola; si potrà, certo, 
criticare, e assai duramente, 
la prassi dei provvedimenti 
burocratici sostitutivi del li
bero dibattilo sulla riforma. 
Ma come negare che Io stato 
in cui versa la scuola media 
italiana è il risultato natura
lo della incapacità della DC 
di fronteggiare due fenome
ni tipici di ogni società 
moderna e democratica: 
l'espansione (Iella popolazio
ne scolastica e l'acquisita co
scienza, da parte di larghe 
masse popolari, della neces
sità di riformare in senso 
democratico il vecchio ordi
namento classista e gcntilia-
no della scuola italiana? 

E* bastato infatti che, que
st'anno, una più alta percen
tuale (il 2IKÓ in più) di ra
gazzi chieda d'iscriversi alla 
scinda media perchè tutto 
l'edificio della scuola scric
chioli, mostrando le sue cre
pe profonde e confermando 
— con buona pace delle ci
fre tanto care all'onorevole 
Fanfani — una totale caren
za di iniziative governative. 
capaci dì prevedere un sia 
pur limitato sviluppo della 
nostra scuola. 

E' bastato, d'altro canto, 
che la DO sia stata costretta 
ad affrontare in termini con
creti il problema dell'istru
zione obbligatoria, perchè 
tutti i contrasti interni ed 
esterni alla DC si acuissero 
improvvisamente, perchè il 
partito di governo confor
masse la sua stretta subordi
nazione alle alle gerarchie 
ecclesiastiche, confermando 
cosi nei fatti che la sua po
litica scolastica (o meglio le 
sue politiche scolastiche) sia 
non solo contraria ad ogni 
soluzione democratica della 
crisi della scuola, ma sia an
che destinata ad aggravarla 
ulteriormente. 

La verità è che la questio
ne scolastica in Italia, per 
le profonde radici che ha 
nell'attuale assetto sociale. 
per il peso che nelle sue 
soluzioni intende esercitare 
la Chiesa, investe troppi no
di strutturali — sociali, eco
nomici ed ideali — perchè 
la DC possa affrontarla e 
risolverla in una prospettiva 
democratica. 

La drammatica esperienza 
che stanno facendo in questi 
giorni le famiglie italiane ci 
dice di mettere un freno al
l'avventurosa politica scola
stica della DC, perchè se già 
oggi la cronaca ci offre una 
situazione di caos dilagante. 
domani forse il prezzo sarà 
diventato troppo alto per il 
nostro paese e per il suo av
venire civile. 

E* necessario che oggi, su 
luto, vi sia un largo movi
mento di opinione pubblica 
una lotta decisa e coercnlcjti si e articolata ieri in mi
dolle masse popolari, del 
mondo della scuola, dogli in
tellettuali per salvare la scuo
la italiana dalla catastrofe e 
per imporre quella riforma 
generale e democratica, che 
ha il suo asse in una scuola 
obbligatoria, unica e gratui
ta per tutti i ragazzi dai 6 
ai 11 anni e che è uno dei 
motivi di fondo della lotta 
per una prospettiva di svi
luppo democratico della so
cietà italiana. 

BOMANO LF.DDA 

APERTI I «COLLOQUI ESPLORATIVI» AMERICANO - SOVIETICI 

Gromiko e Rusk discutono suirO.N.U. 
e su Berlino La nostra inchiesta sulla minaccia atomica 

Un nuovo incontro la prossima settimana - Lu
nedì Kennedy parlerà all'Assemblea - Arriva 
il ministro polacco Rapacki - Iscritti nell'agenda 
disarmo, esplosioni H, Angola e Alto Adige 

zione americana dal canto 
suo ha detto che i due mini
stri « hanno discusso un cer
to numero di questioni di 
grande interesse per ciascun 
paese, ivi compreso il pro-
blema della Germania e Ber
lino ». 

< 7'aJi conversazioni — ha 
aggiunto il portavoce — si 
sono svolte in una atmosfe
ra amichevole e pratica. Una 
altra riunione avrà luogo la 
settimana prossima ad una 
data clic non è stata ancora 
stabilita >. 

Il portavoce americano ha 
detto infine che sono stati 
esaminati numerosi proble-
mi e che la situazione aperta 
alle Nazioni Unite per la suc
cessione ad Hammarkjocld 
è € uno dei problemi di gran
de interesse per i due paesi >. 

Stamane, poco prima che 
Gromiko si recasse al Wal
dorf Astoria, era stato reso 
noto attraverso indiscrezio
ni il contenuto della deposi-

sa Bianca, Pierre Salinger, 
annunciava a Washington 
che il Presidente Kennedy 
prenderà la parola lunedì, 
probabilmente in mattinata. 
dinanzi all'Assemblea penc-
rale. Kennedg lascerà Wa
shington domani per recar
si a trascorrere la fine setti
mana nella sua residenza 
estiva di Hyannis Port; pren
derà l'aereo per Nciv York 
domenica sera e si tratter
rà nella metropoli dove 
l'ONU ha la sua sede fino 
a martedì, impiepnndo il 
tempo, oltre che per il suo 
discorso, per incontrare tuia 
serie di personalità, tra cui 
il presidente argentino. Fron-
diz>. 

Un'altra notizia che ha de
stato interesse al < Palazzo 
di vetro > è quella che il 
ministro degli esteri polac
co. Adam Rapacki, e partito 
stamane alla volta di New 
York per presenziare alla 
sessione dell'ONU. Si ritie
ne infatti che il ministro ap
profitterà della sua presen
za al « Palazzo di vetro > 
per rilanciare il noto piano 
che porta il suo nome e pro
pugna la deatomizzazione 
di una zona dell'Europa cen
trale. Come è noto, l'idea di 
deatomizzazionc formulata 
da Rapacki ha conquistato 
più larghe zone dell'opinio
ne internazionale. 

Il comitato di presidenza 
dell'Assemblea dell'ONU si 
è riunito intanto per defini
re il programma di lavoro 
della nuova sessione. Dopo 
aver stabilito la data del 20 

(Continua in 10. pag. 7. col.) 

Centoventi minuti 
per salvare il mondo 

Se un generale " ultra „ lanciasse ì suoi bombardieri atomici contro l'URSS sen
za l'approvazione di Kennedy, ci sarebbero ancora un paio d'ore di tempo per 
fermare la mierra - Ma se lanciasse i missili? 1 missili non tornano mai indietro 

* : 

NEW YORK — 
loro colloquio 

Gromiko e Rusk ri trat t i al termine del 
(Telefoto» 

skjoeld e alla struttura del
l'organizzazione internazio
nale. 

Al termine dell'incontro. 
Grom:Ko ìm dichiarato ai 
giornalisti: « Abbiamo di
scussi» vari problemi ai qua
li entrambi i nostri governi 
sono interessati ed abbiamo 
denso di continuare i col
loqui la settimana prossima. 
Si è trattato di uno scambio 
di punti di vista fra il se
gretario di Stato americano 
e me ». 

Il portavoce della delega

zione fatta da Rusk dorant i 
alla commissione degli este
ri del Senato e della Camc-
ra sui problemi internazio
nali all'ordine del giorno. 
Il segretario di Stato ameri
cano ha dichiarato di rite
nere che vi siano « realisti
che possibilità » di un ac
cordo negoziato per Berlino 
con l'URSS, anche se ercn-
tuali negoziati saranno 
< complessi e laboriosi ». 

Mentre Gromiko e Rusk 
si intrattenevano a Nere 
York, il portavoce della Ca-

Risposta 
di Krusciov 

ai non impegnati 
BELGRADO. 21. — Il pre

mier sovietico Krusciov ha ri
sposto al messaggio inviatogli 
dalla conferenza dei 25 Paesi 
- non impegnati - che ha avuto 
luogo a Belgrado dal i al fi set
tembre. La risposta del premier 
sovietico è stata consegnata al 
maresciallo Tito nell'isola di 
Brioni dall 'ambasciatore sov.e. 
lieo a Belgrado. Jepisev. 

Come si ricorderà la confe
renza dei - non •mpegnati -
aveva inviato due messaggi: al 
presidente degli Stati Uniti 
Kennedy ed al premier so
vietico Knisc.ov. Nei docu
menti si invitavano l due 
- grandi » a fare tutti gli sforzi 
possibili per - trovare l'uscita 
dal vicolo cieco nel quale si 
trova ruminata -. I messaggi 
terminavano con un appello 
perchè le grandi potenze si de
cidessero a rinnovare le tratta
tive per salvare la pace. 

Il presidente Kennedy ha ri
sposto al messacelo dei - non 
impegnati * con-egmtogli da'. 
precidente Indonesiano Sukar-
no e dal presidente del Mal . 
Mod.bo Kf t.i. rrsningendo un 
vertice immediata e accettando 
tra ' tative ad un livello in fe ro 
re II mi'Si iggio dei premier -o 
vietico non è stato '•r.cora r<"̂ > 
pubbl.co. ma si sa che '-s-o 
contiene una r i pos t a positiva 
-drappello de: non impegnati 
Como del resto venne d.chiara. 
to dallo stc**o Krusciov ne! 

Una base per missili Alias, In un disegno distribuito qualche tempo fa dalla agenzia americana A.P. A sinistra: Il missile 
nel suo - h a n g a r » sotterraneo sempre pronto per II lancio. A destra: Il missile fuoriesco dalla sua sedo in pochi minuti o 

Mililto dopo può portare in volo la sua ogiva atomica 

In una d ichiaraz ione ai giornalisti 

Fan fani si mostra €auto 
sulle sorli del governo 

Colloquio del presidente del Consiglio con 
l'on. Leone - La riunione della Direzione 
socialista - Commenti vaticani a Krusciov 

corso della 
Mo.?ca 

v'^.ta d- Nehni a 

Un incontro tra Fanfara e 
i giornalisti ha offerto ieri 
numerosi .spunti di commento 
e di previsione sulla situazio
ne politica. Il presidente del 
Consiglio aveva avuto un lun
go colloquio con il presiden
te della Camera on. Leone e 
le prime ovvie domande dei 
giornalisti si sono riferite al 
contenuto d'I colloquio. • Si 
è parlato — ha detto Fanfa-
ni — dei lavori parlamentari: 
rimangono .incora undici bi
lanci da discutere ed esistono 
poi numerosi provvedimenti 
legislativi che la Camera do 
vrà affrontare ». Fiducia quin
di nella durata del governo'' 
La risposta di Fanfani è stata 
amhiqua- • *sono abituato a 

La prima giornata di lotta nelle campagne 

La riforma agrar ia a l centro 
di imponenti manifestazioni 

I dir igenti del m o v i m e n t o c o n l a d i n o so t to l ineano l ' importanza naz iona le di una nuova polit ica agraria 

La prima delle 4ue gior
nate di lotte dei braccianti, 

I mezzadri e coltivatori diret-

gliaia di manifestazioni: un 
quadro veramente imponente 
del primo atto della ripresa 
dell'azione per la riforma 
agraria e nuovi contratti. La 
Valle Padana, le regioni set
tentrionali. In particolare la 
Emilia e il Piemonte, Tosca
na. Umbria. Marche e — nel 
Mezzogiorno — la Puglia e 
la Sicilia sono state teatro 
degli scioperi, dei comizi e 
dei raduni più importanti. 
Nella giornata di oggi si ter
ranno altre numerosissime 

manifestazioni in ogni re-» 
gione. 

Il senso politico di questo 
grande movimento è stato 
sottolineato in alcune mani
festazioni nel corso delle 
quali hanno parlato i diri
genti nazionali dei sindacati 
agricoli unitari e dell'Allean
za dei contadini. A Castel
franco Emilia il compagno 
sen. Emilio Sereni, presiden
te dell'Alleanza, ha lanciato 
un appello a tutti i lavora
tori agricoli, ai coltivatori 
diretti e alle forze democra
tiche del paese per sviluppa
re in queste settimane nel 
paese e nel Parlamento la 

azione volta ad imporre una 
nuova politica agraria. Il di
battito che si e svolto alla 
Conferenza agraria e che tra 
giorni si concluderà ha in
dicato l'importanza decisiva 
per tutto il paese delle scel
te che si debbono operare in 
questo settore: in particolare 
il presidente dell'Alleanza 
contadina ha sottolineato la 
necessita inderogabile di aiu
ti organici alla proprietà 
contadina per svilupparla. 
per favorirne l'associazione 
in forme di cooperazione vo
lontaria, democratica e dì-
verse a seconda dei compiti 
cui debbono assolvere. Una 

nuova politica agraria — ha 
concluso Sereni — deve fon
darsi su questi tre punti: 
terra a chi la lavora e azione 
antimonopolistici; libere e 
volontarie associazioni delle 
aziende contadine; adeguala 
assistenza tecnica e finan
ziaria ai coltivatori diretti 

Il tema delle riforme di 
struttura e stato ripreso dal 
segretario generale della 
Federbraccianti. compagno 
Giuseppe Caleffl, che lo ha 
collegato alle lotte salariali 
e contrattuali. Parlando ncl-
l'Imolese ad un grande ra-

(Conttnua In 10. p»*. t. col.) 

preparare provvedimenti che 
poi altri governi ereditano: io 
stesso ho ritrovato in Parla
mento dei provvedimenti che 
avevo predisposto in prece
denti governi ». « Allora cri
si subito? » — ha chiesto un 
giornalista, ma Fanfani non 
ha risposto, lasciando credito 
all'ipotesi che, come l'altro 
giorno con Merzagora, ogget
to del colloquio con Leone 
sia stata l'eventualità di uno 
scioglimento delle Camere. 

Lo scambio di battute ha 
confermato l'importanza che 
il prossimo dibattito di poli
tica estera alla Camera potrà 
avere ai fini della sopravvi
venza del governo. Di politica 
estera infatti, hanno parlato 
Fanfani e Malagodi nel col
loquio avvenuto l'altra sera a 
casa del presidente del Con
siglio e che Fanfani ha ieri 
confermato: ma il presidente 
del Consiglio ha peraltro evi
tato commenti espliciti. Ha 
anche evitato di rispondere a 
chi gli chiedeva se ritenesse 
probabile che, nel corso del 
dibattito di politica estera, 
egli sarebbe stato • chiamato 
in causa per i colloqui di Mo-
-ra ». Egli se l'è cavata con 
un riferimento al \i3gg10 a 
.Mosca di Spaak, il quale ha 
definito « utile » il suo collo
quio con Krusciov. « E' atlan
tico Spaak? », ha replicato 
Fanfani, e quando i giornali
sti hanno risposto: < Sì », ha 
aggiunto: • Allora mi rimetto 
al giudizio di Spaak ». 

Per quanto riguarda il con
gresso democristiano. Fanfa
ni ha preteso di ignorare le 
voci circa un probabile rin
vio delle assise nazionali del 
partito. 

Nel complesso, le dichiara
zioni del presidente del Consi
glio sono apparse ai giornali
sti scarsamente « impegnate » 
e comunque poco sicure circa 

I. t. 
(Continua In I». p«f. 9. col.) 

Argomenti 

I cattolici e la pace 
S' sono seccali, i giorna

li italiani, perchè l'«aleo» 
Krusciov ha apprezzato il 
recente appello del Papa 
alla pace e ni negoziato, 
invitando i « ("titolici » 
Kennedy e Adenauer a 
tenerne conio e a mostrar
si pronti al negoziato cosi 
come vi è pronta l'IIHSS. 

Il Messaggero è andato 
addirittura in bestia. E 
per tranquillizzare i pro
pri lettori, che cosa ha 
fallo? Ma reinlerprclalo 
l'appello pontificio in 
chiave anlisoviclica, e ri-
presenlalo il Papa come 
un insospettabile propa
gandista dell'Occidente. 
Bel servizio, non c'è che 
dire. 

La Stampa ha invece 
consideralo la dichiara
zione di Krusciov come 
una ballota propagandi
stica, cosi da sminuirla 
(non sia mai che il Pana 
merili davvero credilo!). 
Ed anche una parie della 
stampa cattolica, purtrop
po. non ha resistilo al ri
chiamo della faziosità, a 
cominciare dal callolicis-
simo Avvenire d'Italia: il 
quale trova « fortemente 
irrilanle » la dichiarazio
ne di Krusciov, e poi la 
Irrjva addirittura « imba
razzata ». Ma se Krusciov 
fosse .stalo imbarazzalo 
non avrebbe fallo alcuna 
dichiarazione, non vi pa
re? L'imbarazzo è lutto di 
qursti strani cattolici « ir
ritati ». 

Nel mezzo di queste di
sordinate reazioni, affiora 
poi qualche argomenta
zione che vorrebbe essere 
più seria: che la dichia
razione di Krusciov rap
presenterebbe una svolta 
clamorosa, poiché un co
munista riconosce una 
preoccupazione di pace 

nel mondo cattolico; che 
la dichiarazione di Kru
sciov forzerebbe in modo 
unilaterale l'appello del 
Papa, indirizzandolo ni 
dirigenti occidentali. Ma 
la polemica comunista 
sull'aliineatnenio valicano 
alle posizioni occidentali 
è siala sempre basala sui 
falli; e tulle le volle clic 
un pontefice, al contrario, 
ha preso una posizione di 
pace (conlro l'armamento 
alomico, per esempio) noi 
comunisti abbiamo non 
.solo sottolineato un lalc 
fallo, ma Ir» abbiamo col
legalo al nostro perma
nente dialogo col mondo 
c l fo l i rn sulla pace e la 
guerra. Quanto alle prele
se forzature unilaterali di 
Krusciov, non ha forse il 
Papa sollecitato una ne-
g«.ziazÌone delle contro
versie internazionali? E 
non è forse questa la po
sizione dell'EIlSS? Non è 
forse dall'Occidente e solo 
dall'Occidente che viene 
invece la resistenza al ne
gozialo? Non lo ha forse 
riconosciuto lo stesso 
F-infanì. non lo scrive la 
slessa slampa borghese 
italiana a proposilo di De 
Gallile e di Adenauer, se 
non di Kennedy? 

C'è poco da polemizza
re, dunque. E va rilevato 
che almeno VOivrrvatore 
romano, pur con molte 
cautele, evita infatti di 
mostrarsi « irritato » del-
l'apnrezzamenlo positivo 
di Krusciov, e si guarda 
dal rcinlcrprctarc l'appel
lo pontificio secondo i 
gusti di quei propagandi
sti dell' Occidente che 
hanno sempre abbassato 
l'universalismo cattolico 
a piedistallo dell'oltranzi
smo atlantico. 

* 

2. 
L'italiano adulto, che ha 

fatto la guerra col fucile, 
il mitro e il calinone, è an
dato al fronte in tradotta, 
in camion o addirittura a 
piedi, ha volato su vecchi e 
lenti aerei a elica che og-
gi non esistono più, sten
ta ad accettare l'ipotesi 
che la guerra mondiale 
atomica possa scoppiare 
< accidentalmente >, per lo 
errore di min rete di radar, 
per l'equivoca interpreta
zione di un ordine, o per 
iniziativa di un co man
chi ri te < indisciplinato *, ri
belle alle < debolezze > de-
gli uomini politici, convin
to che la migliore difesa 
sia l'attacco preventivo, o 
semplicemente ridotto coi 
nervi a pezzi dal cumulo di 
massacranti responsabilità 
e da lunghi anni di logo
rante pre-allarme. 

L'italiano medio — e in 
certo senso è umano che 
sia così — continua a ra
gionare alla vecchia tua-
niera, con la logica dei 
tempi ormai lontani in cui 
soltanto i governi poteva
no decidere di entrare in 
guerra; dei tempi, cioè, in 
cui un incidente di frontie
ra di proporzioni anche gi
gantesche ìion conduceva 
necessariamente al conflit
to generale fra due nazio
ni, o fra due blocchi di po
tenze. L'ottimista ad ol
tranza potrebbe citare mol
ti fatti storici, a sostegno 
della sua < serenità >. Nel 
1939. dalla Afunciuria, lo 
esercito giapponese sferrò 
contro l'URSS un'offensi
va su vasta scala, senza al
cuna dichiarazione di guer
ra. L'Esercito Rosso rea
gì con tremendo vigore, vi 
furono enormi perdite da 
una parte e dall'altra, le 
armate giapponesi furono 
sbaragliate e la guerra si 
< esaurì » in tal modo nel
l'ambito < locale. Ma in 
venti anni lei macchina bel
lica è mutata profonda
mente, radicalmente. Gli 
armamenti hanno subito 
(pici clic si dice < un sal
to qualitativo >. / generali, 
o anche ufficiali di grado 
più modesto, non limino 
più a loro disposizione fan
ti armati di fucili e aerei 
cartelli di bombe al trito
lo di limitato raggio di 
azione. Un semplice capi
tario di 25 o 30 anni, co
mandante di un bombar
diere atomico, può lanciare 
bombe all'idrogeno mille 
volte più poteri!:, comple»-
srrarricnfr drll'atnmica che 
distrusse Htroscima. 

Fin da oggi — come si 
legge in tutte le riviste 
specializzate — oli obiet-
tiru di ctascun bombardie
re, di ciascun sottomari
no. di ciascun missile, so
no meticolosamente fissati: 
città, centri industriali, no
di ferroviari, porti, aero
dromi, basi avversarie. La 
guerra non atrrebbe più 
inizio lungo le frontiere, 
ma nel cuore stesso delle 
nazioni, in metropoli abi
tate da milioni di uomi
ni. Un « incidente >, cioè 
il lancio di un ordigno nu
cleare sull'URSS, per er
rata interpretazione di un 
ordine cifrato, o per ini
ziativa di un ufficiale « u l 
tra >, provocherebbe dun
que distruzioni e luffi cosi 
gravi, lacerazioni cosi san
guinose e profonde, da 
rendere inepifabile l'im
mediata rappresaglia e 
quindi io scatenamento 
delle macchine belliche dei 
due campi. 

E' di questa semplice pe
rirà che dobbiamo convin
cerci, esaminando attenta
mente i fatti, e ragionando-
pi sopra con una logica 
moderna, adeguata all 'era 
nuora straordinaria e ter
ribile in cui viviamo. 

Uno scrittore americano, 
Bruan Peters, si è posto 
per esempio, la domanda 
se un generale degU Sta-

, ti Uniti possa rìnteire a 
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scatenare, agendo di sua 
iniziativa, senza l'approva-
zionc degli nifi comandi e 
del governo di Washing
ton, la guerra atomica con
tro l'URSS. 

In un libro intitolato 120 
minuti per salvare il mon
do, che abbiamo letto nel
la traduzione francese pub
blicata per i tipi delle edi
zioni Arthème Fayard, il 
Pcters formula la seguente 
ipotesi, suffragata (fa una 
conoscenza approfondita 
della macchina bellica 
americana e da quanto si 
è scritto a proposito delle 
teorie strategiche diffuse 
nei più alti circoli milita
ri degli Stati Uniti, teorie 
che si riassumono nella 
formula * guerra preven
tiva ». 

Il comandante della base 
aerea di Sonora (Texas) , 
dipendente dallo Strategie 
Air Cormnand, si e da tem
po convinto che la sola po
litica Riusta per il suo Pae
se, sia quella di attaccale 
l'Unione Sovietica di sor
presa, e di distruggerla 
prima che il potenziale 
bellico sovietico abbia iag
giunto un g iado cosi ele
vato di forza e di effica
cia da rendete il « comuni
smo > invincibile. Lo sci i t -
tore si prooccupa di sot
tolineare che il goti Quin-
ten (tale e il nome fitti
zio clic egli dà al coman
dante della base di Sono
ra) non e un pazzo, o co
munque non lo e nel sen
so comune della paiola. Il 
gen. Quinten e un uomo 
che ha sposato una « l i 
nea pol i t ica», mostjuosa 
finche si vuole, ma condi
visa — come l'ufficiale sa 
benissimo — da molti suoi 
colleghi e superiori in gra
do. Solo le esitazioni de
gli uomini politici, dei mi
nistri e dello stesso presi
dente Kennedy, tutta gen
te nella quale il gen. Quin
ten non nutre più alcuna 
fiducia, impediscono alle 
forze armate americane di 
agire per prime, senza at
tendere alenila « provoca
zione », e di annientare il 
nemico per sempre. Quc-
fita è la sua convinzione. 
Da alcuni anni, perciò, il 
comandante della base di 
Sonora sta aspettando il 
momento propizio per apri
re di sua iniziativa le osti
lità contro l'URSS. E il 
momento tanto atteso, fi
nalmente, giunge. 

Alla vigilia di essere tra
sferito ad altro incarico, 
Quinten decide di agire. 
Alcune circostanze favori
scono il suo piano. Lo 
scrittore ricorda a questo 
punto (e il fatto è rigo
rosamente vero) che per 
ragioni di sicurezza, cioè 
per evitare la trasmissione 
di falsi ordini da parte di 
radio « nemiche », nessun 
messaggio può essere ac
cettato dai bombardieri del 
S A C in volo, se non è pre
ceduto da tre lettere s e 
grete. Tali lettere cambia
no di giorno in giorno, co
me la clnssica paroln d'or
dine dei vecchi tempi, e 
sono conosciute soltanto 
dai comandanti degli aerei, 
dal comandante della bn-
se da cui gli aerei dipen
dono, dal vice comandan
te e dui suoi due aiutanti 

Orbene: il gen. Quinten 
spedisce il suo vice in mis 
sione e manda i due aiu
tanti in permesso, liberi di 
andarsene a caccia in una 
località molto distante da 
Sonora, dove non sarà pos
sibile rintracciarli in poche 
ore. Il generale resta quin
di padrone assoluto della 
sua base e della sua squa
dra aerea. la 843 ma 

Il disegno polit ico-mil i
tare di Quinten si sv i lup
pa quindi con logica fer
rea, sfruttando le stesse 
leggi e i regolamenti che 
presiedono alla vita e al 
funzionamento della mac
china bellica americana. 
Egli ordina personalmen
te ai bombardieri, già in 
volo di pattugliamento 
lungo il famoso Punto X, 
di superare la barriera in
visibile che separa i c ie 
li « occidentali » dallo spa
zio aereo sovietico, di pe
netrare nel territorio del
l 'URSS e di applicare il 
piano R, cioè uno di quei 
piani, sempre aggiornati, 
che nei bombardieri del 
SAC vengono custoditi in 
speciali armadietti, muni
ti di una piccola carica 
esplosiva, per autodistrug
gersi in caso di atterrag
gio forzato sul suolo « ne
mico ». Il piano R preve
de la distruzione di 70 
obiettivi di grande impor
tanza. La sua applicazio
ne è dunque più che suf
ficiente per scatenare la 
guerra. Quindi il genera
le Quinten pone la base di 
Sonora in stato d'assedio. 
blocca telefoni e centrali
ni radio per tagliare ogni 
contatto con l'esterno, an
nuncia a tutto il personale 
che gli Stati Uniti sono 
entrati in guerra con 
l 'URSS. Egli fa cioè esat
tamente quello che qual 
siasi altro comandante di 
base farebbe in caso di 
conflitto, e nessuno dei 
suoi uomini dubita della 
giustezza del suo operato 
Chiuso nel suo ufficio, con 
a portata di mano il solo 
apparecchio telefonico di
retto in grado di collegar
lo con lo .Strategie Air 
Command, e quindi con gli 
stati maggiori e col gover
no, il generale attende, con 
implacabile freddezza, gì; 
eventi . 

Da questo momento, una 
serie di avvenimenti si 
susseguono, tutti rigorosa
mente coerenti con il mec -
canicmo, con la « logica 
interna » della s trut tur i 
militare americana. Ragio
n i «videnU di spazio ci 

vietano di diffonderci nel
la narrazione. Diremo sol
tanto che la guerra atomi
ca si sviluppa da sé, quasi 
per forza d'inerzia; che il 
parere dei capi di Stato 

Maggiore dell'Esercito, del
l'Aviazióne e della Mari
na è favorevole alla pro
secuzione della guerra pre
ventiva, ormai iniziata; 
che però il presidente de
gli Stati Uniti decide di 
fermare la valanga, te 
mendo l'impiego da parte 
del l 'URSS di una bomba 
al cobalto di spaventosa 
potenza, nascosta al di là 
degli Urali. Egli ordina 
pertanto all'esercito di at
taccare la base di Sonora 
e di arrestare il gen Quin
ten. Questi, fanaticamente 
convinto di ave ie ragione, 
si uccide, portando con sé 
nella tomba il segreto del
le tre lettere. Indispensabi
li per salvare la pace. For
tunatamente, la sigla è sco
perta da un ufficiale subal
terno, ed è quindi possibi
le richiamare indietro la 
squadra 843 ma tranne un 
aereo che ha avuto la ra
dio danneggiata e che 
sgancia una bomba atomi
ca su un territorio disa
bitato dell 'URSS prima di 
fracassarsi contro una col
lina. Nel corso di un dram
matico colloquio radio-te
lefonico fra Washington e 
Mosca, il presidente ameri
cano riesce a convincere 
della sua buona fede il pri
mo ministro sovietico. È la 
g u e n a è scongiurata. 

Proibiti 
alla 

Dal prefetto di Perugia 

i gonfaloni 
della pace 

Rebjmmahile presa di 
significative adesioni, f 

posizione del comitato organizzatore — Nuove 
ra cui quelle dei movimenti giovanili fiorentini 

Nella fcctle dellu SAC si osserva per 24 ore su 21 lo schermo del « radar». Un guasto dell'apiMirecchlnturu o 
Interpretazione può portare al lancio « automatico » di ordiioil nucleari 

iuta errata 

I missili riducono a pochi secondi 
i margini per fermare la guerra totale 

Con invidiabile ott imi
smo, Bryan Pcters ha 
scelto insomma, per il suo 
pamphlet, un cinemato
grafico * lieto fine », che 
del resto chiunque uma
namente si augurerebbe. 
Il suo libro si presta tut
tavia ad alcune conside
razioni e può servire co
me utile punto di parten
za per un discorso più 
largo, più profondo e più 
lungimirante. E' per que
sto che abbiamo ritenuto 
opportuno introdurlo nel
la nostra inchiesta. Si trat
ta di un documento? Cer
tamente sì, nel senso che 
gli avvenimenti narrati 
dallo scrittore potrebbero 
effettivamente accadere. 
Ieri ci slamo diffusi nel 
descrivere e nel documen
tare, con scritti di esperti 
francesi, americani ed i n 
glesi. i pericoli dello scop
pio di una guerra atomica 
« per errore ». Il libro del 
Peter — strettamente an
corato, com'è, a fatti che 

Tientadue missili Pola-
ris, ciascuno dei quali ca
pace di distruggete una 
città sovietica, sono na
scosti sotto il l ivello del 
mare, noi sottomarini ato
mici George Washington e 
Patrick Henry. Fra poche 
settimane, un terzo sotto
marino con altri sedici 
missili sarà stato messo 
in navigazione. Ciascuno 
di tali missili è trenta 
volte superiore, come po
tere distruttivo, nlla bom
ba che distrusse Hiro-
scima. 

€ Nove missili balistici 
intercontinentali Atlas s o 
no già pronti sul le piste 
di lancio: tre alla base di 
Vandenberg. in Califor
nia, e sei a VVarren, nel 
Wyoming. Ciascuno di essi 
potrebbe spazzare via una 
città grande come Mosca. 

« Sessanta missili bal i 
stici intermedi Thor sono 
in batteria nelle basi in 
glesi La zona più vitale 

nai) non è stato un sem 
plice esercizio. Kssi hanno 
rischiato la vita in una 
battaglia segreta, di cui il 
mondo poti ebbe non aver 
mai parlato, e sono stati 
pronti a lanciale i missili. 
Per questa volta, li hanno 
riportati indietro...». 

Per questa volta, ma in 
seguito? 

Il taglio 

dei tempi 
Mentre Look descriveva 

in questi termini la « mis
sione » del George Wa
shington, un'altra autore
vole rivista americana, 
Time, pubblicava una va
sta informazione siti più 
recenti sviluppi delle at
trezzature missilistiche de
gli Stati Uniti: 

« Da New York alla Ca
lifornia, su un insieme di 
18 Stati, gli Stnti Uniti 
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Il lancio di un mimile «Polari»-, capace di portare un'ogiva atomira. da parte del sottoma. 
rino «tornirò «George Washington-. Come è noto la na\ igarione permanente del sottomarini 
atomici con missili * Polari. » è uno degli elementi del - rieterrent - organizzalo dagli U.S.A. 

tutti possono conoscere 
avvicinandosi alla lettera
tura militare americana — 
non fa che confermare la 
concretezza delle ipotesi 
da noi esposte. 

Ma nello scegliere una 
delle possibili cause di 
guerra, lo scrittore ne ha 
lasciate da parte molte al
tre. forse ancora piu im
porranti. Diremmo di più: 
esaminato con l'attenzione 
che menta, il libro ci ap
pare attuale, ma al tempo 
stesso già invecchiato. Il 
libro ruota intorno ai bom
bardieri. I missili non vi 
trovano posto. Esso ri
guarda quindi un'epoca 
che si avria al tramonto. 
che appartiene al recente 
passato ed al presente, sia 
pure, ma ad un « presen
te » che il febbrile, inces
sante e del resto inarre
stabile snluppo della tec
nica missiltstica sta rapi
damente modificando e su
perando. 

Senza perdere d'occhio 
il pericolo rappresentato 
dai pattugliamenti « per
petui » dei bombardieri 
del SAC lungo lo spazio 
aereo sovietico, è ai mis
sili che dobbiamo dunque 
volgere la nostra atten
zione. 

Nel numero del 23 gen
naio scorso dell ' importan
te rivista americana U. S. 
News * World Report l eg -
giamo un'informazione di 
eccezionale gravità: 

della Hussi.i sovietica e 
sott». tiro. 

« Venti missili Snark s o 
no puntati sugli obiettivi 
sovietici dalla base di Pre-
squ'ile (Maine) . Ciascuno 
di essi può trasportare 
ogive termonucleari con 
una precisione micidiale 
Premete un bottone, oggi . 
e 121 miisi l i . con le loro 
testate atomiche, vo leran
no terso i loro obiettivi . 
Dall'altra parte, nella Rus
sia sovietica, un comando 
mi!ita re potrebbe premere 
il suo bottone e inviare 
missili altrettanto d e v a 
statori contro obiettivi a 
35 minuti di distanza n e 
gli Stati Uniti ». 

"Assassino 

di città „ 

sono al lavoro per realiz
zare uno dei più ardui, v a 
sti. complessi e decisivi 
programmi di costruzioni 
militari della storia, in 
tempo di pace. Si tratta 
dell' installazione di piat
taforme di lancio sotter
ranee. a prova di bomba, 
per i missili balistici i n 
tercontinentali Atlas. Ti
toli e Afinufeman. Quan
do. nel 1963. tale sistema 

sarà stato completato, al 
costo di 7 miliardi di dol
lari, ventine di missili con 
ogiva termonucleare sa
latino pronti a colpire, al 
tocco di un bottone, il cuo-
ie del territorio nemico. 
La dimensione del pro-
g iamma e tale, che è im
possibile nascondete le basi 
alla vista del pubblico. La 
aeronautica, che ha la 
responsabilità dell'opera
zione, si affida, perciò, per 
la sicurezza, alla disper
sione e alla massiccia in 
vulnerabil ità delle instal
lazioni stesse. In totale, 
ventimila openii stanno 
scavando circa 37 milioni 
e mezzo di metri cubi di 
terra, sostituendoli con un 
milione e 000 mila metri 
cubi di acciaio, due mi 
lioni 700 mila di cemento 
e centinaia di miglia di 
cavi elettrici...». 

Si avvicina dunque, con 
vertiginosa rapidità, il 
giorno in cui i bombardie
ri atomici del SAC. sosti
tuiti dai missili intercon
tinentali, saranno messi in 
disarmo. Quel giorno, cosi, 
terribilmente vicino, i tem
pi di una possibile guerra 
si saranno terribilmente 
accorciati. Il presidente 
Kennedy — per rifarci al 
libro di Bryan Peters — 
non svrà più a sua dtspo-
sizione « 120 minuti per 
salvare il mondo ». fu caso 
di allarme, giustificato o 
no. vero o falso, la guerra 
sarà decisa in pochi minu
ti, forse in pochi secondi. 
E saranno essenzialmente 
le macchine elettroriiclie 
a deciderla. Già oggi, pe
rò, i missili si affiancano 
agli aerei, anche se non li 
hanno ancora sostituiti. 
Bryan Pcters ha scelto per 
protagonista del suo libro 
un comandante di bom
bardieri: in fondo, a ben 
pensarci, un generale di 
altri tempi. Se aresse scel
to il comandante di una 
base missilistica, la sua 
narrazione si sarebbe con
clusa ne! giro di poche 
pagine, o sarebbe stata 
una terrificante descrizio
ne della terza guerra mon
diale. Il « lieto fine » sa
rebbe stato impossibile. 

L'inchiesta di Look sui 
sommergibili atomici ar
mati di missili Polari», si 
conclude con un'afferma
zione che vorrebbe rassi
curare il lettore, e invece 
lo spaventa ancora di più: 
i Polaris partiranno solo 
per ordine di Kennedy, e 
solo nel caso che pli Stati 
Uniti siano pia stati at
taccati e in parte deva
stati. Non può accadere 
che il comandante del 
George Washington im
pazzisca e proporli» di sua 
iniziativa la tragedia. Co
munque, egli non potreb
be. da solo, lanciare i mis
sili sull'URSS. Per farlo. 
ci vogliono tre ufficiali, 
scelti e allenati con cura. 
Per accendere la miccia 
dell'olocausto dovrebbero 
impazzire tutti e tre. 

Dovrebbero... e perchè 
non potrebbero? Debbono 
le sorti del mondo essere 
affidate al per/etto equi-
librio neuro-psichico, alla 
responsabilità e al senso 
di disciplina di un pugno 
di generali e di ufficiali? 
E ancora: chi ci garanti
sce sulla saldezza di nervi 
del presidente Kennedy? 
Francamente, non riuscia
mo ad immaainurcelo 
mentre attende impassibi
le che le prime bombe 
alomìclie gli cadano sulla 
testa, prima di scatenare 
la rappresaglia. 

La pacata riflessione sul
la struttura attuale e sulla 
dinamica di sviluppo della 
macchina bellica spinge 
irresistibilmente verso la 
lotta per il disarmo. Que
sto è vero particolarmente 
per noi italiani, che ospi
tando sul nostro suolo 
basi navali, aeree e missi
listiche del casiddetfo Oc
cidente, saremmo fra l 
primi ad essere trat'olti 
dalla catastrofe atomica. 
Affronteremo nella prossi
ma puvtata di questa in
chiesta il tema bruciante 
delle basi americane in 
Italia. 

AIIMINIO 8AVIOLI 

PERUGIA. 21. — Il pre
fetto di Perugia ha proibito 
alle amministra/ioni comu
nali e provinciali di polla
re alla mai eia della pace ì 
gonfaloni delle citta. Nei 
confronti di questa ingiu
stificabile proibizione, ha 
preso posizione con respon
sabilità il comitato organiz
zatole che ha diffuso nella 
tatda .sciata un comunicato 
nel quale si invitano « le 
rappiesentanze delle am
ministrazioni alla marcia 
della pace a fare di tutto per 
evitare ogni contrasto (di 
giovamento esclusivo agli 
avversari) , che turbi anche 
minimamente il regolare 
svolgimento della manifesta
zione ». 

A due giorni dalla marcia 
continuano intanto a perve
nire al professor Capitini 
nuove significative adesioni 
a testimonianza del favore 
d i e l' ini/iativa ha inconttato 
ovunque. Eccone un nuovo 
elenco: i movimenti giovani
li liorentini (socialista, co
munista. commissione giova
nile della CdL, repubblica
no. radicale. Associazione 
goliardica fiorentina. Asso
ciazione studenti medi ) , lo 
on. Lucio Luz/atto del mo
vimento della pace, profes
sor Rosario Assunto della 
Università di Urbino, pro
fessor Corrado Maltese della 
Università di Cagliari, lo 
scrittore Gianni Guaita. 1 
pacifisti prof. Giovanni Pioli 
ed Edmondo Marciteci, l'edi
tore Piero Lacaita, Aldo Pu-
telli della Società resistenti 
alla g u e n a . Franco Poma del 
Movimento internazionale 
della riconciliazione, Sergio 
Piperno dell'Unione comuni
tà israelitiche. l'Unione in
ternazionale degli studenti di 
Praga, il Circolo Piero Go-
getti di Genova. l'Alleanza 
universale delle religioni di 
New York, il Comité Fran-
ce-Inde e e Les Cahiers du 
Pacifìsme ». « Jeune Wallo-
nie » del Belgio, numerosi 
membri della chiesa valdese 
di Siena, il periodico dei ra
dicali della nostra legione. 
« Umbria d'oggi », una dele
gazione l ivornese del Comu
ne e della Provincia e una 
folta rappresentanza dei gio
vani di Rieti. 

Il gruppo comunista del 
Senato — che ha già prov
veduto a dare la propria ade
sione al comitato organizza
tore —• sarà raporesentato 
alla Marcia, secondo la desi
gnazione del comitato diret
tivo dello stesso gruppo, dai 
senatori Bruno Simonucci ed 
Emilio Secci. 

Hanno dato la loro ade
sione, inoltre, le seguenti 
amministrazioni provinciali: 
Perugia. Bologna. Terni, A-
rez/o. Reggio Emilia; le ani-
mimstiazioni comunali di 
Milano, Acquapendente. San 
Giustino, Foligno. Todi, Mo
dena. Mandano, Carrara, Ga-
vorrano. Gallese, Fusignano, 
Civitclla d'Agliano. Senigal
lia, Chiusi. Pistoia. Mirando
la, Cortona. Monsummano 
Terme, Tuoro sul Trasime
no, Gubbio. Passignano sul 
Trasimeno, Spello, M a r c i a 
no, Nonantola. Pienza. Ascia
no, Aosta, Alfonsino, Solie-
ra Modenese, Soriano del Ci
mino, Genaz7ano, Vaglia. S 
Casciano, Citta della Pieve, 
Cordano, Città di Castello. 

Un folto gruppo di t ian-
vieri torinesi infine si è co
stituito in comitato per la 
adesione alla mai eia della 
pace e della fratellanza e 
con una nobile lettera, che 
riprende i motivi della ini
ziativa davanti all'attuale 

pericolosissimo momento di 
tensione internazionale, ne 
ha dato notizia al prof. Ca
pitini. 

Nel contempo, una petizio
ne che reclama dal governo 
italiano un atto conc ie to di 
politica tendente ad una so
luzione negoziata dei più 
scottanti problemi, da Berli
no al disarmo, sta racco
gliendo le firme di centinaia 
di tianvierr, firme che sa
ranno inviate al comitato 
piomotote di Perugia, quale 
conti ìbuto concreto a questa 
iniziativa. 

Un volantino diffuso ieri 
tra le maestranze, firmato 
dai socialisti e dai comuni
sti dell'ATM. ha richiamato 
all'attenzione dei lavoratori 
i pericoli insiti nella s i tua
zione tedesca, nella politica 
americana di appoggio al 
revanscismo nazista e r iven
dicando iniziative unitarie 
per el iminare 1 fattori più 
acuti dell 'attuale crisi in 
temazionale . 

Per un'azione di pace 

Adesioni al convegno 
degli operai del Nord 
Riprodotto in contornila copio l'appello contro 

la guerra lanciato dai lavoratori della Geloso 

MILANO, 21 — La con- nese ha già colto il signifi-
voca/ ione entro la fine del 
mese di una g lande assem
blea a favore della pace de
gli operai milanesi , promos
sa dal Comitato antifascista 
della Geloso, unitamente ad 
un altro gruppo di fabbri
che. ha trovato un'eco im
mediata fra i lavoratori di 
ogni tendenza politica e s in
dacale. Il testo dell'appello 
contro la guerra, preparato 
alla Geloso con i rappresen
tanti operai della Vanzetti , 
Radaelli, Trafilerie e Lami
natoi Metalli , Galileo, Azien
da tranviaria milanese. De
posito Teodosio (A.T.M ), 
Azienda elettrica milanese. 
(A KM.) ò stato nel giro di 
pochi giorni riprodotto in 
centomila copie dai nuclei di 
iniziativa sorti nel le diverse 
fabbriche, e passa di mano 
in mano si moltiplica lungo 
il suo percorso, suscitando 
ovunque ampi consensi 

A pochi giorni dal suo lan
cio. la classe operaia mi la -

cato e la portata dell'appel
lo. Nei diversi reparti dei 
più importanti complessi in 
dustriali, si stanno infatti 
designando i delegati operai 
da inviare all 'assemblea g e 
nerale dei rappresentanti 
delle fabbriche di Milano, 
convocata dal comitato anti
fascista della Geloso per il 
30 settembre. 

Composto dai rappresen
tanti di oe,ni corrente pol i 
tica e sindacale, il comitato 
antifascista della Geloso sor
se l'anno scorso, jn seguito 
ai moti genovesi del luglio, 
per denunciare e combattere 
ì pericoli del fascismo e del 
risorgente pangermanes imo 
aggressivo, con l'intento di 
riaffermare gli ideali della 
Resistenza. Oggi questo co
mitato è al centro del movi
mento della e lasse operaia 
milanese, che vuole far s e n 
tire tutto il suo peso nel la 
azione contro le forze dell'ol
tranzismo e del la guerra. 

Avevano disertato durante i combattimenti di Biserta 

Giunti a Palermo 11 legionari 
l iberat i da l governo tunisino 

Cercarono fortuna in Francia e finirono in Algeria — Un giovane romano 
tentò per tre volte di fuggire — La romanzesca avventura di un belga 

PALERMO. 21 — E giunta 
stamane nel porto di Palermo 
la motonave «Calabria-, pro
veniente d.i Tunisi con a bordo 
67 ex legionari tra cui 11 ita
liani. 4fi tedeschi e 3 belgi Gli 
ex legionari — secondo le pri
me inforni, tzioni — avrebbe
ro disertato dalla lesione stra
niera a Hi«t»rta dove erano s i i 
ti trasferiti da Bona (Alge
ria*. in sprinto .teli avvent-
menti vor ficatsi recentemen
te m quella base francese Gli 
ex militari della legione stra
niera francese tutti in età com
presa tra i 13 e i 25 anni. 
avrebbero approfittato della lo
ro presenza m Tunica r<?r fug
gire Il governo tunisino ac
cogliendo la loro richiesta ha 
ora decido di rinviargli ai pae
si d'origine 

I lesionar., che si trovano an
cora a bordo della motonave 
o negli uffici di polizia. assi
stiti dalle autoMtà consolari. 
sono nuociti a sfuggire alla 
spicciola!.-» dalle file della le
gione. approfittando della con
fusione creatasi a Biserta nei 
giorni della battaglia, ed a 
ciusa della incertezza delle li
nee di difesa fra i due schie
ramenti. - Abbiamo tentato la 
fortuna - — hanno dichiarato 
ai giornalisti — - non sapeva
mo oo«i e. attendeva al d: là 
deWe 1 noe francesi, ma tutto 

Un numero recentissimo 
della rivista Look contie
ne dei «ommerptbili a to 
mici i>na descrizione an
cora più agghiacctante: 

« II George W e l l i n g t o n è 
un assassino di città... Da
ta una provocazione, esso 
è capace di cancellare da l 
la faccia della terra s e 
dici città al ritmo di una 
al minuto... Il nostro sot
tomarino ha completato 
tre missioni di pattugl ia
mento nel mare profondo 
al largo delle coste sov i e 
tiche... 11 loro (dei mari-

Dopo le dimissioni della Giunta 

Commissario anche a Pisa? 
PRI e PSDI hanno favorito la manovra della DC 

PISA, 21. — La Giunta -
mimale di Pi«sa costituita nel
l'aprile scorso sulla base <Ji 
un accordo programmatico e 
politico fra il PCI e il PSI — 
che dispongono di 19 consi
glieri su 40 — si è dimessa 
questa notte a conclusione di 
due drammatiche sedute nel 
corso del le quali s: e discus
so il bilancio di previsione. 
che non e stato approvato. 

Contro il bilancio hanno 
votato i consiglieri della DC 
(15) . del MSI (3) e del PLI 
(1) , mentre i due consiglieri 
del PRI e del PSDI si sono 
astenuti provocando in tal 
modo la caduta della Giunta 

e le conseguenti dimissioni 
presentate, immediatamente 
dopo il voto, dal s indaco 
Galtuzz: 

L'opposizione non ha. in 
venta , portato nessuna vali
da argomentazione contro il 
bilancio e le l inee program
matiche su cui poggia, e non 
e stata in grado di presen
tare altra alternativa che non 
sia quella del commissario 
prefettizio. Dal dibattito, che 
è «tato aspro e talvolta dram
matico, e emersa infatti con 
chiarezza la impossibilità di 
un qualsiasi accordo che 
comprenda il PSI e la DC 
dominata, a f i sa , dalla d e 

stra economica e da Togo:. 
Cosi. oggi, repubblicani e 

socialdemocratici, dopo aver 
condiviso le l inee del bi lan
cio presentato dalla Giunta, 
si sono assunti la pesante re
sponsabilità del probabile in
sediamento del Commissario 
che, al punto in cui sono 
giunte le- cose, sembra ine
vitabile 

Il Consiglio tornerà co
munque a riunirsi entro gli 
otto giorni previsti dalla leg
ge per discutere le dimissio
ni della Giunta e la nomina 
di un nuovo sindaco e di una 
nuova Amministrazione. 

era preferibile alla vita della 
legione -. 

Per la maggior parte si trat
ta di giovani che hanno ab
bandonato le loro case per diS-
sopon familiari Giunti in 
Francia. c o n regolare permesso 
di ingresso o clandestinamen
te. essi si sono trovati senza 
lavoro Quasi tutti giovani al 
di sotto dei 25 anni. c=si «i 
sono lasciati allettare dalla pro
paganda della lesione ed h.in
no accettato il premio di in
gaggio * Da allora — hanno 
aggiunto — è stato un inferno -

Il romano Giacomino Pa
zienza faceva il cameriere nel
le trattorie d; Roma e dmtor-

sciplina. e non auguro nem
meno al mio peggior nemico di 
andarci. 

Ettore Fusi, che ha poco più 
di ventanni, era falegname ad 
Erba. Anche luì ha seguito la 
solita trafila: dal suo paese na
tale in Francia, a Marsiglia 
quindi ad Algeri nella legione 
Era al secondo tentativo di 
fuga 

Il 23enne Tommaso Dì Fran
cesco (e questo il suo vero no
me" i comm htoni lo chuma-
no P.ennoi e d. Ortona. do\e 
intende ritornare, pentito, da. 
vecchi genitori Si trovava in 
Frane a dove faceva 1 sa l l i -
tor,» m una oflicin.. meccanica 

ni I.itigb in fanvgln decide iTrov ntos. senza lavoro e sen-

l'awentura Vorrei tanto non 
avello fatto ~ 

Altri componenti del gruppo 
— siciliani e napoletani, so
prattutto — si son'i rifiutati di 
fornire alla stampa le loro ge
neralità. Hanno paura non si 
sa di che cosa Uno di essi. 
un ragazzo alto, rosso di car
nagione e di carelli, ha pre
gato che il «no nome non van
ga fatto - Mio padre è una per
sona per bene — ha aggiunto 
— non vorrei provocargli al
tro do'.ore-. E' l'un.eo che ab
bia una irruzione media 

Si'.enz o<=o, isolato fra l i co
mitiva degli italiani, uno de: 
tre belgi del gruppo Ha det
to di chiamarci Hubert Moe-

PAI.ERMO — Un frappo d>ili italiani faesiti dalla legione straniera. «1 loro arrivo nel 
porto t Telefoto» 

di andare :n Francia a cer
care fortuna, e nuscl a var
care la front.era Non trovan
do lavoro è finito nel'.a legione 
straniera — - Ho tentato tre 
voile di scappare — egli rac
conta. — La pnma volta mi 
hanno subito ripreso e mi han
no fatto scontare un mese di 
prigione. La seconda volta cre
devo quasi di farcela Ma poi 
le forze mi sono mancate e la 
polizia della legione mi ha 
raggiunto Sono stato per d.e. 
ci mesi nella compagnia di di-

za denaro, ha avuto vergogna 
di tornare - sconfitto - al p-*e«e 

Il più - anziano - del gruppo 
e ri 30enne Bruno D Aragona. 
nato a Milano da ger.-.ton pu-
gl.esi Ha lasciato in Lombar
dia la mogi.e e due figli, n-
spett.vamente di otto e tre an
ni La sua permanenza nella 
legione è stata abbastanza bre. 
ve: appena undici mc«i. - E' 
stato un colpo di testa — dice 
— ero insofferente della vita 
di ogni giorno ed ho tentato 

renhout e che la sua famiglia 
v.ve accora :n Belerò Ha ven-
tic nque anni ed ha racconta
to una stona romanzesca l ' m 
sera in Belg.o fece bisboccia 
con due amie: francesi cono
sciuti di recente, ma il matti
no successivo si trovò, con ì 
postumi d. ur.a solenne sbornia, 
al di là de'.li frontiera, ir. ter 
r.tono francese Gli d.ssero che 
ornai l'unica via duscita er.-< 
di arruolarsi nella legione Or. 
i-pera d. potersi ricostruire U 
vita ai paese d'origine. -

, * ->X 
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Consuntivo di una settimana di proiezioni 

Coraggio e ambiguità 
del cinema polacco 

Gli autori cinematografici della Polonia non rifiutano quell'impegno 
che fa di ogni artista il testimone e il giudice del proprio tempo 

\ n c o r a uu.i vo l ta . i o r i ! i n 
d e i m a g g i o r i q u o t i d i a n i ita
l i a n i . d i s e r t a n d o la « Hasst1-
« n a ilei c i n e m a p o l a c c o » or 
f a n i / l a t a a Honia da l l ' * l ' i l i -
la l ia •• e dal « F i l m l 'o l sk i », 
h a n n o p e r s o l ' o c c a s i o n e p e r 
d o c u m e n t a r s i e p e r i n t o n i l a . 
re i l o r o l e t t o l i . T o m m a s o 
C.lii.iretti. su l l e p a g i n e dei 
Paese, n o n ha r i s p a r m i a l o 
s tra l i p u n g e n t i ad a l e n i l i co l 
leg l l i c h e . o l i r e t u l i o , n o n 
a s s o l v o n o q u e i c o m p i l i p e r i 
(piali s o n o p a c a t i , e s p e s s o 
p r o f u m a t a m e n t e . A no i n o n 
resta c h e u n i r c i s o l i d a l i nel-
l ' i n d i ^ n a z i o n c , b e n c h é o r m a i 
n o n c i s t u p i s c a l ' i n s e n s i b i l i -
tà di ta lun i g i o r n a l i s t i c i i i e -
inatofjraf ic i . i (piali a h h a s s a -

t e n / i o n e p a l e s e di a s s u m i l i ' 
u n a l l e v i a m e n t o c r i t i c o v ci -
s o la r e a l t à , e il p r o p o s i t o . 
a \ o l l c a d d i r i t t u r a e s a s p e r a 
t o . di r i d i m e n s i o n a r e c e r t i 
\ a l o r i s a c r i f i c a l i , in p i e n o 
p e r i o d o di « c u l l o de l la p e r 
s o n a l i t à ». su l l ' a l tare d e l l a 
r e l o r i c a e di una v i s i o n e 
i d i l l i a c a de l m o n d o . Munk, 
W a j d a . P a s s e n d o r f e i ' , Ki l t / e 
^li a l tr i r eg i s t i p o l a c c h i n o n 
t e m o n o di d i r i g e r s i v e r s o /<>-
iir su l l e (piali si s t e n d o n o p e 
sant i o m b r e e n o n si r i f iu ta 
n o di c o n s i d e r a r e i m o m e n t i 
p i ù c o n t r a d d i t t o r i de l la c o -
s l r u / i o n e del s o c i a l i s m o , in 
tesa c o m e l a t t o d r a m m a t i c o , 
c o m e lo l la c o n t i n u a e i l i

c e e s i t o ai t i s l i c o . l i c o r i e l i d o 
a UH s e m p l i c e c a p o v o l i u m e i i -
to di s c h e m i ; o n d e , se ieri n 
si s e n t i v a c o n l i c o s c i e n / a a 
p o s t o p e r a v e r e d i p i n t o la 
l e a l t à a c o l o r i r o s e i , o i ^ i ci 
si r i t i e n e s o d d i s l a t t i pei e s 
sers i \ a l s i del p r o r e d i m e n i o 
i n \ e i s o . 

Sia ben chiari» e l le i nos tr i 
a p p u n t i non i n v e s t o n o il 
c o n t c ì i u l o p m o nie l lo p e s s i 
mis ta de i f i lm; se la ip i e s t i o -
ne t o s s e a f f ronta ta in ter
m i n i c o s i b a n a l i , non si ai ri-
\ c r e b b e ad a l c u n r i s u l t a t o . 
Il p r o b l e m a è un a l d o , e c o n . 
c e r n e un m e t o d o il . ina l i s i . 
c h e s t e n l a a dai e b u o n i frut
ti . in q u a n t o m l i c i a t o da IMI 
p u n t o di vista p r o ^ r a i n m a -

d e v o l e , v i t t i m a de l la sorti', si 
Il a s l o r n i a ut tin.i s p e c i e d i 
pro te s ta q u a l u n q u i s t i c a c o n 
tro l ' a s s i i i d o m e c c a n i s m o , 

j c h e r e g o l e r e b b e c i r c o s t a n z e 
vag l i a t e , s e n z a a l c u n a d i s t i n 
z i o n e q u a l i t a t i v a , su una 
i d e n t i c a p i a i ! . d o n n a p r o s p e t 
t i ca . I. valya p u r e l ' e s e m p i o 
del liilurim. un f i lm c h e , 
ne l l e i n t e n z i o n i , t e n d e r e b b e 
a p o l e m i z z a r e ne i r i g u a r d i 
dei n o s t a l g i c i de l la R e s i s t e n 
za f i l o - m a l e s e , ma c h e in ef
fetti contorni . - le a c q u e , pel-
la p r e s e n z a ili a l c u n i p e r s o -
n.imii. la cu i f i s i o n o m i a e lai-
m e n t e s f o c a l a da fa l sare 
l ' o b i c t t i v o p o s t o s i dal re
gis ta . 

Autonomo 

sviluppo 

I . ' a t t r i c e e m e m u t o g r a f i c i B a r b a r i » I . . i>> 

n o il l i v e l l o (Iella c r i t i c a al 
rallino d e l l e p r e s t a / i o n i a 
e s c l u s i v o b e n e f i c i o d e l l e 
g r o s s e c a s e p r o d u t t r i c i e di
s t r i b u t r i c i . 

Panorama 

rappresentativo 

N o n è. t u t t a v i a , la c r e s c e n 
te c o r r u z i o n e c h e , a l i m e n t a 
ta d a l l ' i n d u s t r i a c i n e m a t o 
g r a f i c a . d i l a g a in u n s e t t o r e 
fino a q u a l c h e a n n o fa a n c o 
ra s a n o , l ' o ^ i ' l l o d e l l e no 
s t r e o s s e r v a z i o n i . A d i s p e t t o 
d e l . s i l enz io , c h e ha c i r c o n 
d a t o la « Hassenn 

s t a n c a b i l e fra il v e c c h i o e il 
n u o v o . 

in q u e s t o s e n s o , i l o r o s f o r 
zi som» l o d e v o l i e c o n c o r r o 
n o . a l m e n o in l i n e a t e n d e n 
z i a l e . a l l ' a f f e r m a z i o n e di un 
c i n e m a r e a l i s t i c o e v e r i t i e r o . 
\ y y i t l l i y e r e i n o i n o l t r e c h e . 

[ne l l o r o l a v o r o , i r eg i s t i p o 
l l a c e l i ! si d i m o s t r a n o a t t en t i 
Lille e s p e r i e n z e c u l t u r a l i dì 
a l t re n a z i o n i e di a l t re e i -
ncmalo '>ra f i e . d i m o s t r a n d o 
c o s i d i a v e r e r o t t o un i s o l a 
m e n t o c h e , inn i a d d i e t r o . , i e. si 

t u o , il q u a l e i m p e d i s c e .i»li 
autor i IIII.I v e r i f i c a c o n e r e i ; ! 
e una r a p p r e s e n t a z i o n e d ia 
l e t t i c i det-li a v v e n i m e n t i , l 'a-
r. ' idoss . i lmel l te . a c c a d e .ti l e 
nisti p o l a c c h i c h e . per v o l e r i 
e s s i l e p i l i v i c i n i .ill.i l e a l l a j 
de l l i t io p . i ese . e q u i n d i an- i 
c h e ai lati pili a m a r i di qm- ! 
sta rea l tà , si l i b r i n o nei e i e - i 
li d e l l ' a s t r a z i o n e e s m a r r ì - ; 
M'ami (pici r i f e r i m e n t i e 
q u e l l e p u n t u a l i z z a z i o n i ind i 
speli*,.itoli .il f i n e d i va luta 

Nel s o t t o l i n e a l e q u e s t e la
c u n e , t e r r e m o c o n t o di ui\.\ 
altra f a c c i a del p r o b l e m a : 
que l la c o n c e r n e n t i ' l ' imita
z i o n e p e d i s s e q u a e un po ' 
p r o v i n c i a l e di m o d u l i e s p r e s 
s a i m u t u a t i m e c c a n i c a m e n 
te da a l t re c i n e m a t o g r a f i e ; 
n o u c l i e l ' in f luenza p e r n i c i o 
sa e s e r c i t a t a d a l l e c o r r e n t i 
m e n o v a l i d e de l la c u l t u r a c i . 
neniatofjrafi i 'a f r a n c e s e i i ' n -
hiers il il ci tic ma. . Ir /* . e c c . ! 
n o n s o l o si igli n o m i n i di c i 
n e m a . ma su Ialina par te di 
una c r i t i c a c h e n o n c o n t r i 
b u i s c e a un n e c e s s a r i o c h i a 
r i m e n t o . Olii d a v v e r o si ha 
il s o s p e t t o c h e le m o d e e le 
fac i l i i n f a t u a / i o n i p r e n d a n o 
il s o p r a v v e n t o , d e l i n i n n a n 
d o s v o l l e a s s o l u t a m e n t e ste
r i l i . s c e l t e c u l t u r a l i p r i v e di 
s o l i d i t à , o r e c e h i a m e u t i c l a u 
d i c a n t i . 

F a c e n d o q u e s t a a f f e r m a 
z i o n e , s i a m o l o n t a n i da l l ' in 
v ì i . i re i c i n e a s t i p o l a c c h i a 
tag l iars i fuor i da o g n i r a p 
p o r t o c o n (p ianto si p r o d u c e 
nel i n o n d o ; p e n s i . m i o a n / i 
e s a t t a m e n t e l ' o p p o s t o , m.i 
c r e d i a m o a n c h e c l i c o c c o r r a 
una iiiai.'yiore c o n s a p e v o l e z 
za nel ( l i s l i i iuuere uli u l t imi 
i n l e l i e i risi it i . i t i «li Marce l 
(".irne dai f e r m e n t i i ipos l i 
nel C in i , in i di l'ino ull'nllì-
iiìn raffini, le c o n t o r s i o n i 
i n t e l l e t t i ) . i l i s l i c h c di Kazan 
dal la r o b u s t a e i i encrnsa a^'-
" r r s s i v i l à ilei K u b r i c k d'> 

ìnrì--imti di t/lnria. il e a l t o l i . 
I c e s i u i o p r o b l e m a t i c o d e l l a 
jDi i l r r vilu da l m i e l e p a r r o c 
c h i a l e dì Marcellino. liane e 
l'irm. F c r e d i a m o , i n f i n e . 
d i e . ; i w i c i i i a i i i l o s i ai pro 
dott i p i ò s i g n i f i c a t i v i de l la 
c i i l l i ira m o d e r n a , n o n si d e b 
ba mai d i m e n t i c a r e | ; l na lu -
r i de idi c l e m e n t i di cu i som» 
c o m p o s t i e i be lì u e n e r . o i o ; 
d ir i ,Dr i l l i si c o r r e il l ' i schio 

d1 s c m i u i t r c il c a o s 

Il c l i c , lo r i p e t i a m o a scan
so di e q u i v o c i , n o n s i f i l i t i c i 
e v i t a r e !a r a f f i m i r a z i o i i c di 
s p i n o s i c o n f l i t t i o c l l i e i l e t e 

a i u t o :i i n t e r p r e t a z i o n i . n l i -

f i c i o s e . m a c e i e o e u n a v u 

a u t o n o m a i l i s v i l u p p o a r t i s t i 

c o . . i v e l l d o p r e s e n t i i e . u a l 

I e r i i i i c o i i f o i i d i b i l i i l i u n > 

s o c i e t . i n u o v a . 

M I N O U t C . I N T I I I t i 

Conqresso a Torino 
d*-i terni, j del cinema 

m i n a c c i a v a d ' i n a r i d i r e l 'att i
v i tà c r e a t i v a . F p p u r e c 'è 
q u a l c o s a r h e c i l a s c i a p e r 
p l e s s i m i l a r e c e n t e p r o i b i 

tici f i l i n i ' ' " 1 ' ' ' l"''' ,rc"''' c* i m l i i c c .i 
, , - .. eitidirare alcuni film pili 

polacco ». ci preme tracciare i ... . ., .. - ' 
1 v i ' . . I nel) ambito don fenomeno 

u n a b a s e r a z i o n a l e . 

c r i t i c a e s t o r i c i s t i c a , i d a t i 

s u p e r i t i d a l r e a l e . 

N o n a c a s o , i f i l i l i d e l l a 

l ' a s i f u u . i c i l i a i i n o r i s e r v a l i » 

e n u n c i . i / i o n i ,i 

.1 . 
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I c o n s u n t i v o ' ,1, s e l l e « i o r n i I' " ' " ; , n , ' M , ° ' '"' . V " ' » » « » ' ' «* . . . d a , ' . , . . p s . c o l o , , c h e e so - Xj c„u , . , , . „ , , , n ,..,{ 
n i p r o i e z i o n i , n e l c o r s o d e l l e ''' "•'"'>»<' <••<' »' « 've l lo t | ; , . , . , , , M . i r s | . . , . , ,„ , , . , .„ , ; , . •„ . . . , , , . . . . * . . „ . , „ . ,« , , . . . , . „ . , . . . , - J 
tpial i a b b i a m o a v u t o n i o . l i ! 1 ! " ' ' r i c e r c a n - o r o s , , . Albi - tratti .-•mingile p e r e c c e s s o } , ,rl , , , r r ;-. , -n.m.vo-r.- . f =! 
( n o n c i si s t a n c h e r à m a i <li|- l""1"- •» P- ir l iro] . in- ._ . i u n d a p p r o d i i n a z i o n e . Y.ilu.1 peri;« v r . O ,, ,, ,-. S .1.,».. n*. rn , -
, . l r . . . i , r e s i n o l i i n i z i a t i v e , i l : : l ' " M ì " r i u ' ' ' « b i . i n i o r i s e l i - J i i l l i l ' e s e m p i o d i ìnrlnnn <l», 7 , ) : , . . . j . ; . ! • . - , n e < ,\ T . . r -

L 1 " . : ' : ^ . . . . ' ", ' ; M . 1 • : ! , , • • ' , " - • * * ' . • . « • • l o s l i n a t . » i l l u - M c m / c r c . i n c u , l a s t o r i , d . , : , ™ *. ^ . a „ , r , . ^ , ,-
e l o g i a r e s i m i l i i n i z i a t i v e ) di 
e s a m i n a r e un p a n o r a m a lai 
g a n i e i i l e r a p p r e s e n t a t i v o di 
u n a c i n e m a t o g r a f i a su l la q u a j 
le si a p p u n t a n o m o l t e s p e 
r a n z e . I-a p r i m a i m p r e s s i o n i ' ' 
c h e s e n e r i c a v a è a l q u a n t o ' 
p o s i t i v a . I..i c i n e m a t o g r a f i l i 
p o l a c c a si p r e s e n t a , s o t t o J 
o g n i a s p e l l o , i n t e r e s s a n t e e ( 

v i v a c e , ("o lp i s ce . a n z i t u t t o . | 
l ' a t t e n z i o n e c h e i r e g i s t i d : | 
tpiel j i aese r i v o l g o n o ai toni: 
«lei p r e s e n t e , e s o r p r e n d e l i l 
c a p a c i t à c h e e s s i r i v e l a n o ! 
n e l l ' c v i t a r o u n c o n g e l a m e n - 1 
to p r o b l e m a t i c o , a l l o r c h é s. | 
a c c i n g o n o a t r a t t a r e a r g o - . 
m e n t i r i g u a r d a n t i il p a s s a l o j 
*>i a v v e r t e , i n s o m m a , c h e e h 
.tutori c i n e m a t o g r a f i c i p o 
l a c c h i n o n si n e g a n o .» q u e l 

l'ulti l 'esempl i» di ì-'nrliina tlt>, ? ,ì:, ,., {. ; , i '.-ori c i 
l'Cfit/crc. in c u i la s t o n i d i , : ,. ; r->i ii rrm'io u i r e 
un p i c c o l o b o r g h e s e . i r i e n - . i •«-,• i| i .••-., n i / . m 

La prima dei «Leoni scatenati » 

I ' \ H K . I 
I r . i i U ' i ' s r 

— ( l . u i i l i . i C u ti I n o li- e A / u n v o t i r l i l l a p r i i n . i i l e ! l i t u i - I I t -mi i s r . i l e i m l l . c h e Ini a i u l t i I I IIII ; II I e r i n e l l . i c i p i l l i l e 
l ' f . ' leloto» 

P E R U N R A C C O N T O L U N G O 

11 Premio 
Stradanova 
a Silvestro 

Amore 
VFA'K/ . ! . \ . 21 . — Il pit ì i i i ' . . 

l e t t e i . u i o < S t r a d a n o v a •» ( I V 
e d i / i o n e 1901) di l i re 300 .000 
p e r un r a c c o n t o l u n g o m e d i 
ti» e s ta to v i n t o da S i l v e - t . o 
A n n u e , di A v e l l i n o , co l ì a c -
t m i t o K S M T C nonio tra f)l' 
. loru' iu. ."sono s t a t i m o i n e - e 
g u a t a t i - N i n o H u s s o - l ' e i e z , di 
l ' a l c u n o ; . M a c i n i o t ì n l l a n d i , 
,li Honia: l «o K e a l e . <.!• Ro
m a . P a o l o I t o s . s c i . tti T o n n o ; 
l i m a F o r m i g g i u i . di V e r n o e 
ie- . identi- a N a p o l i 

l.a g iur ia e r a c o m p o r t a ila 
A l d o t ' a m e i un». M a n l i o Uà -
'i. I go Fai i o De I .au. irda. 
Milo l ' a l a z z e - e l u . D i e g o \ a-
l . ' l l 

I a t c i I I I I I H I M i l e l l ' a t t i i o u -

/ l o i i e d e l p u ' i i u . i s i e s v o l t a 

- i v o n d o l a t i . i d i ' . u n e s u l l a 

p u b b l i c i \ i . i . n e l l a g . c n i i t . i 

S t i . n l . i N o v a . , i i S S A p o s t o 

l i . d a v a n t i a u n a c e l e b i e b . i . i -

i a ' e l l a l i b i a i i . i 

II l o i n p a g m » S i h e s t i o 

A n i o i e . s c g i e t a i i t i d e l l a F c -

d e i - . i / i o i i e c o m u n i s t a d i A v e l -

I ' u n , e s t a t o p e r m o l t i « S I I M I 

ì e d a t t o ' e d e l l i n o s t . i e r o n a -

i-n n a p o l e t a n a I " a u t o i e d i 

M i i u u ' i o s i r a c c o n t i e p o e s i e . 

q u a s i t u t t i d e d i c a t i . v t e m : 

d e l \ l e / . ' o g i o i n o 

Vuole 2.600.000 dollari per la « Chiesa del silenzio » 

Un frate volante mi scrive 
e chiede soldi per V Oriente 

Un misterioso « Spevkpater » belya, di nome Werenfried von Straaten, dipinge la miseria della Corea 
del Sud, dell'India o di llany Koiif/ per far abboccare f/li inficimi sotloserittori di tutto il mondo 

A'clla disonni i /t Un p o -

.stii t r o t ' O t i i i u b i i s - r u r e r d e 

c o n q u e . s f d M i f c . s m r i o n c : 

1 / K c o d c l l ' A m o i e l'cn*n 

(lìl'aiimnìzio ih unti p u b 

b l i cai r i o » n * t M i n c i t i s t i c u o 

<t'im poriwiiintirit c o m i ' 

tante che sono <n t/iro. o / » -

j u i r e ( i / / u p u M i l i C ' C t i ili unii 

(infilziti ninii •inoiimìc 

Mu non e i i i > i Qucll'in-

tc<tti:ionc e biniti eccita p -e 

. s - u / i r c i l u r c l'i curi,ialiti d e l 

tlcslnitilurio intnUimlo M / / 

/ / N » r b o s - ( i ini, rc.s-.sc che d i -

Ititlti per le cose tlel s o 

sti. mellite l'amore ili etti i 

celie titilli, 'ipimri'nlenient'-. 

nulhi lui il' propino 

\elln Inizia icrtlinn c'è 

unti IctU'itt t-ttiniptitii con 

curitlten u ninno K c c o <;'-

C i n i ' / ) u - - ( ( / c ( / u f c f f e i i • 

« L'tiri Amici. incomincio 

t | | i C 5 t u / c " > n i il 12 i n i ' o »»;.'-

f r i (// ili .s 'lini tlcll'.\la<kit 

Il n o . s l r o i i e t o p e t f o c o n VA) 

pt'*<ecitiei ' M i r i ' o l n ' e ceti, 

tumide di ' moni! Dui c e n 

ili un rm n cupo tnmnlo t/iu 

l'irreale ; i , r C M / ( / ( / ' o linmie 

ih eniulitlo tiranti'! . (ini. • 

alia leciiica ìiimlrrnu e ir 

rc-c<iri tcilc-icln. ni< e po^-

s ' . ' o ' c tra line tiiri ili l o c d ' -

t i / . - ' n i i r , c o r n y i ' c r c ipic- io 

rittatim i / ' • ' , in Ili in >rn>. 

mi nnrtern in Corea. Ilnnt:-

l\onil \ •'•'"tini. Tfiu'liiml',,. 

Iml'ii e ; ) • • tli nuoro a Imi

tici 'it >. 

I n l lq i ' , '< 
M / O « re ila 

e i'i ' i i i • , 1 • 

•( n'tihliti: 'ti 

li- hf'o c o 

i i i-'i •••'!• ; i , 

/ i , - i / r . - A\ . 

X'muti > 

' n cur'c. 

c o m i i C H I | O i, 

un aìti'i ioti' i 

n c f t i l IMI ' n , • 

e ••/ t rm il '• i 
1 ' in 1 ''Cri i e e >> n 

i 11 eh, • • ti ri'io 

•• (' n I i ! e ti i i; a 

li ipm'ie f , npi i 

• e io liimrii itimi 

rn i o. ih .S . ' c k p . i t e -

V u IMMI tll'lo. ti il m fio . 

•li unti in I a leti li ni ili l ' u 

(/<•/ un*IVi ;<i o 

l ' o b i H f e 

« s c i / r • ,ftninni'' 

ferire — e . I -

ir. ipa ila ti mp i 

i F.itropa. tffo 

•ìt •nnnre i ; , (C«'<r 

' • i i ' d i r l ' i e - f r i ' - . 

in unii" pne » 
li p i T l l l l l T I I I ' 

i i i<r t io,à,triin 

i. I 

, j i ; •? t ii ! i' 

S p e c h i ) '• • 

« Soliti ; i 

— CI/' • ) ' 

I I I ' ' • > ' • I l *. ' 

-/ ritorno ' 

m , i | l n il; • • 

leX'era / 

*ptll'i ut > " 

a >u i' 

Si è inaugurala ieri a l lonia 
la ra^Kcgna di arti figura li ve 

Espongono artisti della Capitale e del Lazio — Opere di seicentosettanta 
pittori, scultori e incisori — Un omaggio ai pittori Trombadori e Balla 

i L.i < IH i.»s>ei:n.i «J: ;ir'.iVi.;) b 
l i g u r . i t n «. iì> R o m a e d e l . v o c . t n 
L. iz io » < la Mostr. i -toncoist»:( ì*arori*'o 

. . . . , , , , . . Rum.! n e l Kt^orj . imen'o > . ! l ronibédi 
1 i m p e g n o il q u a l e fa di o c n i j s o n o 5 t a t | . i n a i l C l i r a t P ! c n t f i l , 
art .Ma . t e s t i m o n e e ,t ' , . " ; , , o m m i ^ , , n „ .., , „ m i i n , . € , : i 
d i c e de l p r o p r i o t e m p o , il 

i i . U i - ; 
l o , - : . , 

H a l l . , 

(1 . !'• 

r.» - I 

; ' . . : i i 
F i * ! 1 ( I ' M <• » 

I . a i ; 
71 . ' . . 

I I ' 

t ' . o - i o t li- V , . l l ' i 
ì . / ; i , m o . t i ' i . i i i •>i : i . 

ni i co- ' ". 
: ^ t>rn e 

P R E S E N T A T O A R O M A 

R o m a , (ioti D .ina 
p i ù _ a p p a s s i o n ^ t o e p o l e m i c o . ! ^ yh^tr,t.cl,net,ìs:o tHo.i 
V. si a v v e r t e a n c h e u n a -sali i m a ne l R i so : gir. icn*o ,. a l l e - 1 

Nuovo 
dizionario 

italiano-inglese 

:) n • 
'. -i .',»--
Jn iXil 

t i re s p r e g i i H l i c a t f z / a . g a r a n - s t i t a r i . ! f b r . . r e .1 i e n t e - -
III.» da u n s i s t e m a p o ! i t i r . . . n a r i l , d e , r . i n i t a d f ^ b a . g l . i 
. b e a s M c u r a ai r i n c a s i , q u e l - ; i r t l s : i r o m . ì n i c h „ a l l h r , n . i 
la l i b e r t a , s e n z a la q u a l e l a r - , n o , 0 , | a b , M r i t o r i e v o c a n d o ' ; 
te d i v e n t a i n u t i l e c e l e b r a / . o - , f j ^ l u t . Ciì^0(ìì c „ l l f t i a w , 8 , : 
n e . p r a t i c a c o r t i g i a n a . n i e n - | ( , e , r c p o p e a n s o r c i m e n t a l e , • • * ' • • 
z o - n a p i ù o m e n o v e l a t a . | , U | , . j n a . L > 1 r a s s e g n a prc - ' *-"••• h ' . » 'f;" {l'-"".'1;-. f i : V ' 

D e t t o q u e s t o , p e r o , si è . i p - | v e n l a HóT o p e r e <h (ìT-t P " - j ^ . " ^ ' '°\'\ ' ,'•, \ T i l ' ' l ì ( A'*". 
p e n a a v v i a t o un d i s c o r s o . | t o n . s c u l t o r i e inc i sor i , elei jWóoJ i :«-•'• '•,.-,. i.•:.*.-: *,r -> p.'i-

i'I'.i. .. Dwi - 'a co H •",>'. h , 

- li: ' -U C.» i:.-- : - ìi . -. . . . 
*o ,i Ft >m. ...r.r.i-» cu." •. .e 
-"*•- cor. -,n i ir in I' -' •£ »ric 

.i M''i-
-• - Ci • ' . ' 
T . I . / o r e \,i T Z,. -" ."-

, * .n v ) • • ; u \ , - o 
:i ."•> H i r"o • s n i ; , , - , i i 
• i '. ». l .T.e ' 2 l ' K ' p . .^ .r i •. 
v«i." • f. e . n t n " . n i i * o 

" l i , :."•• - u -.'..-• ;n ;trn\i'.'• 
, ) I «• > :'.. i ,' C.'tlf Ila < 

1 

*r i b o c h e ' t ! rho 
li . i z o n i r o 

i M r>T'-.' o - i» . i i 
*-' .i--tin*o con w.ii 

i . I - I t ; • < i , 

i n e 
I 

l i . 
c<>: i«p, ' - -» . ' . i ,if Li.t ì nKiiri :r: f 

( .!t l . l . i l i l .1 Ol t i i i . i \ 1 - i . 
t . r . u .i K< ' • r , d - ':• il . 

cu i ' . ' . i < ':• i . i - ' < li *.i I". ,• . i t i 

I d ' l i l i . l . l l d ' i t r i l l i t i f f l ' i i l ' I . -

l i '!«>t u.'j.t r.* i I.i (li l j , i ! i / / . . ett ì 
J.i , * . i i t e ••«: • / i ' i / o ,. ci< i j i tKivi 

j [ ) . <>>;« . u n i ' . . . r,.- n v i l . i : i 

i l » ' . > . r ' . " • - • • - ' . ' i l i / . . l i n e r,*e * . . i -

i ì 

' '< \ 1 '.'• e r.5'*»ro.-o A qi:^. 
•n-in fes*i2 on.s *i cii;r.i ". 

a v v i a t o un d i s c o r s o . ( t o r i 
c h e m e r i t a di e s s e r e a r r i e - i q u a l i 3tì4 i n v i t a t i e 320 a c 
c h i t o . p o i c h é le v i c e n d e d e l - l c e t t a t i da l l a R i u n a . La m o 
la c i n e m a t o - i r a f i a p o l a c c a s o 
niì m e n o s e m p l i c i di q u e l 
c h e a p p a i o n o a c o l p o d 'oc 
c h i o . C i ò c h e s o p r a t t u t t o ci 
ha c o l p i t o nei f i lm v i s t i e 

s tra c o n c o r s o , invece-, e s p o 
n e 120 o p e r e di 109 p i t tor i . 
di cu i 6 3 i n v i t a t i e 4rt a c c e t 
tati d a l l a g i u r i a . 

A l l a r a s s e g n a di art i f i 
n n d a t o c h e a c c o m u n a l e i g u r a t i v e s o n o u n i t e a n c h e 
v a r i e o p e r e p r o i e t t a l e : F i n - i a k u n e mo.s t i e rctro.s pet t i v e 

prt -• nt.i'o .* n.iov.ii •( z o:i ir o 
n'-5i ."e-." il r.r.o e .* il .in,-»- np'.. • 

ce d M ir.i> H:.7on. l'.IIiis're 
tiloloa.*» .: t.i'in.*» n'or.g ne r» :-
>*r.Tl.'i.T i. recor.trmen*f- »."oni-
D i r j j L'or.itor.-- ha ?tv:o'..ne.v, > 
come l'opera dolio Hazon, e d . t i 
«i.i C-irzTin'.. i «*• i h itin.i colln-
borato uno .«:.M;,I d. ;po«r.il.i:. 

2. . > " o t ) : 
f e l l o s o r : 

\U re n 

| ( l . / | . Ti l l l - t I 'Il p . l l t l C l t ' o i . l , , . ! 

ir "r.i . t e - • . ' \ t «•" .- .-.', i . i . ! 
| n u n ' o ti, Il i d . r i a t t u . i • o . I la ' 
!•-" **«." ir i ti- I i .-•• i o . i i 

[Jat :ui.c» i. di (Ji.ii-.inK. C u i . ) 
[tor.i e M . i l l " D e ltn«,i «s.if i ì i - j 
n. ' i i io i \ , n i . l u p e t t i d i U ' a t t i v : - . 

'»nr : c o n v f " r . - " z o n f i s r i i o 
"ore .ns lc fo Aubrev d.i . 

Uscito il fascicolo 
di « Riforma della scuola » 

E' usc i to il n. P.-9 del la rivi
sta • Riforma della Scuola ». 
L'articolo di fondo di Dina 
B e t o n ; Jov .ne s, occupa de.'.* 

rorìttiiiDuriintii <il l u n e 
i M i ' t / . o n : iTuu.f c a n e 

Ti il i - t i i i / o d i p o i r e l e l> . t - l p e l 
t l l i . i p e l a i J i ' K a ra iov , ' ) 

1 / n - i - r ' o 1 d a * . * . c o . c h ^ r . 
c o m p a r e d o [ > o l ' i n t e r i u / a - r . e 
e s t i \ ; i . s i p i e s e n t a p i ò o r R . i n i -
c o nel l . - i p . i ' t e s c i e n t i f i c i e d 
.-irr.coh *o d t.l';n*.rodii7 on? «1 
due nuove lubr iche siiH'ins-o-
Knamer.to di Ila bngu«i e dell.» 
f*c(if,'i a l i a . 

i n C u f f i i t r e f f u attrarerso 'a 

( ' s p o s i n o n e d e l b i p m i l ' " " -

i / e imperia illuminile l ' . ' o 

che Ito c ' s f o i n iW d i h i . i : 

o j M i i n i / i n ( i ( ; n n i r i o i i c l e b 

b r o s i , . s l n n i s , . s b i i i i i l i i t i . ( i i -

b u m i f i . o r o / f i * , ticntc ne: cii 

nuli, inoriliomli. cuilui e . 

( b . s - p t ' r f i c z o i i e ihmimitc 'u 

i | i n ' v / i i n o s f i o b i o n d o ~-eiKii 

c t i o r c Ho ri^to i hamhiio 

tli llonti-Kouti che c i r o i i o 

s » n'ituclic inuline e <n ne 

ipte puzzolenti, insieme m 

ratti Senza tpertnizti c i 

tpttt-i i / s - i ì s s i i i f o . tornati» Un>-\ 

ri tini le (trutte aiutate mi 

Seoul, s o n o latitato na \ 

Calcutta !io hattezzuto uni 

himho clic mi e morto <.'/ 

I d i n e n i b r a c c i o S o n o v ' a f o 

ni pncsi tlore i topi < r e ; i e - j 

r e b b i r o s-i- n o n n r c s s c r o p m 1 

d a miinti'ure ileali aiutati') 

R e e » o r n i d o r è M I m i l l e b u m -

h'in ne muoitino 4J0 nel 

primo unno ih i ila. pi'rchi' 

non hi'nno iihlui- f a n ~a ' l i . 

mnntl'ilre f. 

Tiilti profughi? 
l.o . S p e i U p . l t e i ( uncinile 

In -,1111 lettera bnssitiutti ti 

iliiiini o. i o ' i >' p r o p o n i - , / 

i tit t ini''ere 2 milioni e s c -

centouiila tlollari (chissà 

pm n e r i I t e i i o n i l e c u o i . ' 

mei mi'oei e ire ili militili' i 

• f b cn> i ' '.HI pei C e l l f o per 

l.i Cìm - a j i c r . i (imitila e t! 

Il) per i cu tu per I prò-

i mih' *•. 

/ a lutala I erth un i onl'e-

n, . emuc iio netto, ;i'i o l f ' o 

t , K ; ' ' , i i l o i e M H I ' I i l l e c i t e 

jcu ileltaiil'iiliiiiiente le im-

i o . ' « s tin< ih i umilio ilei p i -

, / / ' . ititi Striniteli l.eiiacn-

ifii'o. p, ro. ' ' i iene a ciip'-

ie che in Ircltti ha tpocnto 

un tirittto I T O a">» S j i c c l v -

p . t t e r . 

K ' I i o f o i i.e t erte cfnu-

p i K i n . ' c i i i i i r r n i i i i i ' ortianiz-

zaiio. per i lom i 'iciif. ti -

r i ilei m o n d o MI ( j n u i i l ' C I-

ttuanciie 'n ti eeì u'orio D <-

( ) , i e<^er j m - ' - n ' ' i / o m i tu r.", 

a un t.'.hcrtio e tli, un a u r o 

nciifi a VII nitrii « / ' b e r c i " / 

turisti ritornami >n putr,,i 

toni 'ut- (lupo * a i c r m<t,, 

i . i r , • prnnrl riccio » . elle '•• 

Sitatimi .'•m tilnìatii e^clu^'-

' rmcnte ila toreri e l i c i ' l r -

r • . - . ''Itel a ila t nmerw -

, cii'i.ni'. / ' • '« . i frinii •«• 

ih; « / o r , n e iiutle. l'hnl'i -li 

'nriintnt'ir'' ih terpef' e i -ti 

i> i . nti'i (".<-> f unì i e i «MI 

S"'r» /« ; '« ' . I I ' I M ' « -««•/ -«• O i ' f ' i 

,),.<•;' .• . . i , - r Seoul, ti Ihinii-

K , n c . i Sn"i in >• Cilcnt'n 

- e n«- i Turili,'n i . 'in tpiie-

•, . f . ' " i i » n o «. '•!» : : «. il» 

I mi!', i ii t i,u i ni' i i l e l'i " > 

ipiti/- "ihn'iii''. «'"« ' inn'n-

' . < | i / . ; ti •-nreuotil iptei 

' . "Zil-tt ' ' 

r "u ,l,i 

iì, • IÌ'--,' iifih i 

Sert'fe line'' > ci . eti'' 

t e n i e a i i r ' i i i ' i - ' i ' « «/> Sefuiì-

• \<i'i fi - o l i o inthi'lr'i- •« 

d ' i ' ' / " ' . O l " ' o (li t te è th", --

cintilo iìenntr-t". e scnnui-

ryitr. Solo tnl't'i «» / ' « o ' ' c 

\iim-nn incr.i tato ti: t - h i n i - -

A/' lernifi' thii'i'i"' n unti 

capanna i « o i t e r r o V i e tir-

tcrah'le cl'C ila ma 'a S >-

i l e f c i ] i e r l a pro'czioi.e a » i -

mali pmlctcrchhc <e ti 'i 

facete s f a r e d e n t r o m i n r n -

p r / 7 Kntrato ri trorai *,>• 

ncr.trmr A Senni *nttr> <a 

ierrnr'm c'è un tunnel tu li

no 7 5 metri n ' m c i ' - s i m o . 

rliìu*o alle due estremità 

con ns'i e pezzi di tenda 

In (piato spazio menro e 

puzzolente, sotto i hinnri, 

ahi tana 400 persone. Comi-

m. donne, bambini, mala'i. 

rcccli' deficienti tutti net

tati là mi'emc. Qui tutto 

perisce, ( / / / iitimiiit I / ' I V H -

t u i i o b e s ' f i e . e ( ' i n t e r n o . . S o 

n o s f u f o a n c l i c f r a i inccoli 

straccircmloh Sono HI mi

la nella Corca del Sud: 

b a d i l o n i M - t i p p i i f i i l a c a ^ . ' 

o r l o n ' e intralcili che s i 

n i i ' M - o n o in ni upp> ih una 

M'.S s u n f i n a M i f f o a a inora

ne t ap.ihiinda Ilo trorato 

/ .» i l i i / i i c s / » mi/tizzi nel de

ponilo ih i-m b o n e di u mi 

f a b b r i c a ( / ' s f r n f f a t / o ' * c 

s f n d e n t i - M ' n o n i cdono a ' 

tilt s o / n « n i f e c l i« - fenderai 

ni s o ' i / u f ' amer'cain / ' o \ -

\ o a « i c o » / •.titillare, ma ..pe.-

s". alla tuo . c'è ti iiiiculio -> 

C c r f o . come c o / . ' M ' i / a c n a 

della lanuti i m a m , a Sem' 

i ' •Mino p r o l a c i d i o r n i ' i m i ; 

dc'lc produce \etleniriinia-

I ' . C"»sl C O I I M ' Il / ' I l | O I | l ' H i l l ) 

rt s o n o pitiintdit iiroicincii-

It i h i ' l e : o n , - i i n - r i i l i n i i i i ' i 

t / a nel Sud. i iltime tlel'n 

ih >oi c t / / ) a n o / i c . della denti-

1 ri - ' o a c . dello scoi iifltliti-

mciitn mm '•uno c--cln.ti,i-

meiìtc i prol titilli, conte i te

de o tinne ih credere e co-

miimpie w stoi.il <u f a r e 

credei i- il pad re Stimile" 

Vittima della i orru ione 

dc'la m'irci'ti. del'a lume e 

l'inteiti popolazione del'a 

Corea meridionale l a tpiu-

le (pinithi ai c o l i n a . I o n a , ' 

i Ite t irmiii ni ( / - In ilei .'".V 

p a r a l b ' l o e o i c o n c o i i i r i c > -

razione imi imi med'u .'«« 

c a t i n o f i i f f i K i ' c c n f . o n i - i i » . ' 

pi rti no i n umi i ' / / s f n n i -

l'ii'in net c-umcnli' reaz' > 

mirili e unt'i ninnili <tn t.o j 

Inaili'» letto tìii' - i / i « " -

c » / ( s « ' industriali realizzili'] 

iiellii Corea del X'oril e u, ' j 

'a ('ire i uni u w - , / a «' « r e ; - J 

a<» un effetto sicuro e /» / '«»- [ 

f o n d o s u l l e n i u . s ' s c e s}ic-

cititmcntc sin trorani del 

Sml ? . 

L'econorni s f a anici icuno 

C l i a r i c s - W o M I incaricalo 

dal tiofcrno di Seoul di 

i ompihire un piano (\uin-

tpicnunlc. lo lui fatto prei c-

i l c m b » p e r o inni •itietta c u i . 

f a b n i a . i o n e cctmnniicu con 

iti ( ' o r c a del Xord allti-

n i e n f c indù si ritti izzata l'u-

cenilo c'oc cap're clic ti 

pucs-c. i n a f i / r a i l o i ; l i a i u t : 

i l c i / l ; Siali l'aiti, n o n può 

esscit' i tcostrii'to e ai riar-i 

sitllti si nubi tlcl licncs'scrc 

- e n o n i • unilicaiulos i 

A Calcutta 
- / / o n u - K ' o n i ' . In menti '-

allusa citta portiinlc. c>r-

t ondula da ami corona ili 

' o ' c t/> puntili o. e l'ultima 

pmlu della Cina s u l ; i / o n -

i / o libero «. ( * o . i si riri' p'ii 

ai ani', pulsando ila una mi-

Z'one all'ai tra. lo S p e i b p . i -

l e i roluule t / « i i / ' . • i os-«i lui 

trinato eipt tu i '1/ i - . - . 'n l i t » c -

i .i citta ' * l'no u Ci unto a' -

l'altro .si til11ne,ino i b l o i c / o 

di t cmciito arinu'o alti s c * -

f c piani: ti metri tpiadrai' 

pi r lamiiiha. In nani blot e i 

t i b i f a n o i j n o f f i o r n i f a p e r s o -

i o • in tallo Udii mila, t i 

i / i o ' s f i - o i r i f o u Mia i c h i n e 

p e i . i h , ' , I / : I I I ' I . ( " e i f n J I I I I I I -

(/• te jier tuil> (pici bambi'o 

lincei clic i tiori e tih t i » -

muli 'e pus .ono Ì ni tanto .••o J 

nnaie . aitili / ' l ' . ' a a b f f a n o - " ' 

lei'', aìtr- t'itili ni'Ui si ab

itarla uno ti • speratameli!, 

tt'ìe apule puicti del mon

ti. ni tjiotle. tnl'ler'c e ca-

Da Cambridge alla TV 

ti' | ) . . O ' e , i n o 'e 

l t - 1 ' e te s-:«l "«, 

I)«js l Lumini li» studiato a Cambridge. Fan* t 'annunnu-
Irice al secondo canale de l l* te lev is ione 

paline; 1WIÌ mila abitano in 
r e e e li I . ' . Ì I m e n i u n c h c 
e burelle ». 

i'iii sono pli titillanti ili 
iptesta spancntccolc cttta.' 
I* r o ) u ti ìi i naturalmente, 
)>roUiiilr dalla Cina comu
nista lu.sviu Hitcmfcrx' lo 
S p e c k p a t e r . Hanno la li
berta ma f cono come be
stie affamate, lìti Hong-
Konp lo S p e c k p a t e r fa a 
Salami e tlore capila.' Al 
\ i l la t -e io d e l l a l a b e i t a . co
me era da precedere, t'. che 
costi n trorn^ Linciamo a 
hit /<* partila: : Questo \'t'.-
'apnio della Liberta tlore -i 
s o n o r M i i i i ' i i f i d ' s ' e r f o r i ed 

i ' . i " - / i r i i , i n i i ' i ' n della C ' / i . j 

I O S ' S I I . n o n e u n r i l l a u u i " . 

•mi un'unica stanibcrim d: 

smisurate proporzioni Sul 

terreno, umi accanti) a'I'al-

tra. le <tuo'e ili pattini: caini 

.stuoia di iptattro metrt (pat

tiniti serre da letto, turala 

e c a s a ficr una intera )a-

in mi ut - . 

l'.d ecco il nostro padre 

rolliate ai India, a Calcutta. 

Che costi trotti etili in tpte-

sta che chinimi la m o t i o p u b 

i n v e n t o ' •? f a m i l i o n e ài 

senztt-tetto' c<<! abitano. 

< / o i i n o i i o o n i n o , o n o saio-

n e Altre tentinata dt m'-

« i l ' a ' a . per lo più proU,i)!>i 

da' l'akistan, abitano sw 

murcuipted'. A n e li e i / ; i . 

mente e l i o , niente taroro. 

IIII^U > 

t'.' ii io. a Calcutta e > o -

/i<» n . - o ' f i / n - o f i i c / l i ' dal l*al;i-

s . ' a a . i o ^ f i ' s s o lut ruttato » 

camp' dorè -ono rttCt o"i. 

Ma / ' b i l i c o S p e c k p . i U r ha 

dimenticato i he t> Pale ,*f,; n 

e un pac-e libero, anz' mi 

p 'i -e . ' d i m e . i t o !>' d'te a 

l'tclltt liberta occidentale ! 

•iroiiitihi indii'-t'. •i'.in.pie. 

•noi titimono da un Ped:'-

:'c,n in..su. ma da' I'aki*1ii" 

* i : ' ( - n ' r i i a i i o . p r o i o n d r m i i n * . ' 

i" ' a n n ' i c i ' a i i ' i i f e rel'mos-o. 

I/isohi nel Tirreno 
Ami' or «<oi i a'ci'ì' amx-

,• . i l a ' , ' . : f a i j f t . ' s ' i fertile co

no' lincila ih « erti mai''art 

napoletan'. in editarono d 

.aria p-,mia che Cai I ' - ' ^ I • ' 

i j i i i v r i M ittibanii arci a re

naiolo lui fì'CCOlo <CO(]''o 

tu' 'I irrcm> p e r tarile una 

• s o ' . » della •, u ,• e o e ' . l . i f - a -

' . ' • r n . ' . a i n o : : . ! : . !'• 1 / a n d a r o -

• M l ' i r i - . i ' i i r - i n 'ut' > r* m o - 7 -

ib» i i j ( - i ' i ' i / o t . ' j i . - r . ' che fi 

,f>ic'!'iso'il arre'tei^ro c -

s'r'i'* n'aerai •. t e a t r i , 

s.-'itCe e n o n ?•"> ,yic.nte a'-

' -.- in l'è «•«»•«*. 7 'l'.'.o ]>er po~ 
T c * "ir.-pnrare • ' C i ' r f o e dr-

'•'l't'io accento de''a pace 

moiìihe'e. \ o'ete c o n l T ' b u ' -

re a l i a r t e l i ! > della pace 

iiii'ecr*a'c ' Vogete threnti-

re a t t u i l a ' d- que<!ii ma -

e ; » ' ' ' o l i s o ' ( ; * M imìa'ec'' a'-

•neiin i. -i lìollaro e i v i r >-

i n ' ' t « ' r « " , > ir co.tru"'- per 

c o - , l'nc. pripOsle da *"«>'. 

t"»»«"re i»r»-« ; su', s - . -r 'o neat -

ci e dir b .7rn . •>"- ' » qttai' 

arrebbero "l'wto da . *o , . ; 

i * : o* »' i j o i ' i ' n n i ' M ' i / i n o Tj'»u 

p't" rcac.'crc ' « - o ' c al primo 

che capi' i e c'nc. comunque. 

la caniideita i<o'a tlclln pe

ce e cosi p ' t v o ' i t e i m j i c r -

(•'»: clic s u ,i." t'<-'it possono 

t i n i w n n I r o r t i r p o j f o p o c h e 

< a - e (/• p . - s - i - i i f or ì . * altro che 

arcadi alberghi, rcatr i e 
.s'cno'e* **.'. inrece. la trora-
ta d' quegli amici è stata 
coronata da S*MCC«\*.*O: da'.-
l'Ital'a. daH'Kuropa. d«i.-
l'Amerìca. IN*I hanno ricc
iuto e. sembra, c o n f i n t i a i i o 
a rtecrere sommi* anche no
terò'.'.. Il mondo è p i e n o «-.'• 
inuvniir" 

RICCARDO LONGONE 

•"fe«< 
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CRONACA DI ROMA 
Un nuovo colpo di m a n o d . c . mentre «i aggrava la situazione capitolina 

Il cronista r iceve tutti I giorni dalle ore 18 a l le 21 . Telefono 450.351 . 8cr lve te a « Le voci del la c i t ta • Venerdì 22 settembre 1961 - Pftf* * 

governo ha deciso di impedire 
le elezioni comunali in autunno 

La prolesta dei parlamentari del PCI - Un 
convegno indetto dalle Consulte popolari 

Il g o v e r n o h a d e c i s o d i i m 
p e d i r e l e e i e / i o n i a m m i n i 
s t r a t i v e a R o m a . C o n u n 
n u o v o c o l p o di m a n o c o n t r o 
g l i i s t i t u t i d e m o c r a t i c i , e pa.s_ 
s a n d o s o p r a a tut t i « l i o b b l i 
g h i d i l e g g e , v u o l e a r r i v a r e 
a u n i n g i u s t i f i c a t o e p e r i c o l o 
s o p r o l u n g a m e n t o d e l l ' a t t u a 
l e g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e c a 
p i t o l i n a : q u e s t a ò la s o s t a n z a 
d e l l ' a n n u n c i o d a t o i e i i d a l l a 
P r e f e t t u r a a u n a d e l e g a / i o 
n e di p a r l a m e n t a r i c o m u 
n i s t i . 

Il d i e c i o t t o b r e , tra a p p e 
n a d i c i o t t o g i o r n i , a v r à t e r 
m i n e il p r i m o t r i m e s t r e di 
v i t a il e 1 1 ' a m m i n i s t r a z i o n e 
s t r a o r d i n a r i a n o m i n a t a al 
l ' i n d o m a n i d e l l o s c i o g l i m e l i 
t o d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
Q u e s t a d a t a a v r e b b e d o v u t o 
s e g n a r e a n c h e la f ine d e l l a 
g e s t i o n e d e l d o t t o i D i a n a ; 
S c e i b a , I n v e c e — e v i d e n t e 
m e n t e d ' a c c o r d o co l s u o pat
t i l o — ha d i s p o s t o in m a n i e 
ra d i v e r s a . 

I p a r l a m e n t a l i c o m u n i s t i 
c h e f a c e v a n o p a r t e d e l l a d e 
l e g a z i o n e — s e n . M a m m u c a r i 
e o n o r e v o l i C i a n c a e M a r i s a 
R o d a n o — c h e s o n o s ta t i n _ 
c e v u t i d a l v i c e p i e f e t l o dot 
t o r P o p p i , si e r a n o ì e c a t i in 
P r e f e t t u r a p e r p r o t e s t a l e 
c o n t r o a l c u n e r e c e n t i d e c i 
s i o n i d e l c o i u n i i s s a i io. Ess i 
h a n n o fa t to i m a c o n s i d e r a 
z i o n e m o l t o s e m p l i c e : s e r i 
m a n g o n o — h a n n o d e t t o — 
p o c h e s e t t i m a n e ili v i t a a l 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e s t r a o r d i 
n a r i a , p e r c h e a l l o r a il c o m 
m i s s a r i o s i e s e n t i t o a u t o r i z 
z a t o a p r e n d e r e g r a v i d e c i 
s i o n i c o m e lo s c i o g l i m e n t o 
d e l l a C o m m i s s i o n e a m m i n i -
s t r a t r i c e d e l l a C e n t r a l e d e l 

Autobus 
privati 
noleggiati 
perl'ATAC? 

Il dottor Diana -'on'inua a 
tacere. Probabi lmente nt ic -
ne che . con la gener ic i 
sment i ta data l'altro giorno 
ad una agenzia, nella qui.le 
af fermava ili non voler pro
vocare l o Muombr unenti) 
deU'ATAC. Pia da conside
rarsi chiusa la parti»,i Non 
ha risposto al le tre domande 
che gli abbinino nn<«o ieri. 
ogg i n e aggiun-tiaino un'al
tra: f 

E' v e r o , d o t t o r D i a n a , 
c h e m e n t r e .sta r e s p i n 
g e n d o o g n i r i c h i e s t a d i 
c o n f e r i m e n t i p a t r i m o n i a l i 
a v a n z a t a d a l l ' A T A C , n e l 
c o n t e m p o e f f e t t u a p r e s s i o 
n i s u l l ' a z i e n d a p e r c h è s i a 
v a r a t o u n p i a n » m a s s i c 
c i o d i n o l e g g i o d i a u t o b u s 
d a p r i v a t i ? 

•A quanto ci risulta qui sto 
plano comporterà. «acr la 
A T A C . un pesante Onere che 
aumenterà ulteriormente. i-l-
tre ogni previs ione, il p . s -
FIVO di bi lancio deirr>/.icnd.'t 
D'altra parte un .tritono il-
industriali dei trasporti, g'.a 
individuato, si sta prepar in
do a realizzare lauti «,u ula-
gnì- C i risulta '"nfatti che la 
prima parte del •• pinti'» "u>-
ìeggl •- e già in una f ..se ili 
avanzata p r e p a n z i o n - At
tend iamo una sollecita r -
sposta, poiché un eventuale 
s i l enz io cost i tuirebbe un gr.\-
v i s s imo atto ili confarmi 

Ci sembra g i m t o r i levare 
intanto c o m e le «ment'te drl 
Commissar io .striordinnrìo 
abbiano trovato poco c r - d . t o 
anche presso nitri quotali ita 
La - V o c e Hep.ibblic.itia -. 
ad esemnio . afferma che - si 
tratta di una rmenr.t.i che 
non ha alcun »-a Io re •• 

Una c o n f e r m i del lo mire 
d e s ì i industriali •itilo I.tiee 
urbane gestì»,. d..Il'AT<\C ci 
v i e n e iuvrcv d i un stiormlo 
del la sera di destra, che :r-
vita eli a t tua lì .min i .n i t ra 
tori del Canip-.dosho a r.e-
samina re la quest ione del lo 
l inee pa«*ivp rte«t:t». d.'d-
l 'ATAC che — .f fernn — 
- p i ù ut i lmente potr^bb^ro 
essere nff:di*o :.i p n v . i -

l a t t e e d e l l e C o n s u l t e t r i b u 
t a n e r i o n a l i ? E p e r c h e a l c u 
n e s c e l t e d e c i s i v e p e r il C o 
m u n e di R o m a n o n s o n o s t a 
te l a s c i a t e al p r o s s i m o C o n 
s i g l i o c o m u n a l e ? 

Il v i c e p r e f e t t o P o p p i ha 
r i s p o s t o c h e n o n vi e n e s s u 
na i n t e n z i o n e di i n d i l e le 
e l e z i o n i e c h e u n a p r o r o g a 
di t r e m e s i d e l l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e D i a n a e o r m a i d e c i s a . 
Ha a g g i u n t o di n o n p o t e r 
d u e s e , a l l o s c a d e t e de i sei 
m e s i , v i s a r a n n o a l t r e p i o 
r u g h e . I tre p a r l a m e n t a l i c o 
m u n i s t i , d o p o a v e r e s p r e s s o 
la l o r o p r o t e s t a p e r le d e c i 
s i o n i p r e a n n u n c i a t e da l g o 
v e r n o , h a n n o f a t t o pi e s e n t e 
il l o r o i n t e n d i m e n t o di i n t e 
r e s s a r e i d u e rami d e l P a r 
l a m e n t o con u n a i n i z i a t i v a 
c h e s o t t o l i n e i la n e c e s s i t a di 
p o r r e f i n e al p i ù p r e s t o a l l a 
g e s t i o n e c o m m i s s a i mie in 
C a m p i d o g l i o . 

Il c o l p o di numi) a n n u n 
c i a t o da l g o v e r n o g i u n g e in 
un m o m e n t o assa i d e l i c a t o 
por il C a m p i d o g l i o , ( p i a n d o 
g l o s s i * nodi » s t a n n o v e n e n 
d o al p e t t i n e . S u b i t o d o p o In 
p u h h l a - . i z i o i i e de l d e c i e t o d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e tutti i 
par t i t i — c o m p i e.sa la De
m o c r a z i a C r i s t i a n a , c h e anz i 
i n d i c ò un t e r m i n e p i ù vi i ino 
d e g l i a l t i ! — sj p r o n u n c n i -
IOIIO pei la l a p i d a c o n c l u s i o 
n e d e l l a p a r e n t e s i co iumis . sa -
n a l e e p e r l e e i e / i o n i in a u 
t u n n o . Ora e p r o p r i o g i u n t o 
il m o m e n t o di r i c o r d a r e ( m e 
gli i m p e g n i e q u e l l e d i c h i a 
r a / i o n i . In d u e me.si. il c o m 
m i s s a i io ha p o r t a t o d u e co lp i 
c o n t r o g l i u l t i m i o r g a n i s m i 
e l e t t i c h e e r a n o r i m a s t i , s c i o 
g l i e n d o , c o n i o a b b i a m o d e l 
lo . l e C o n s u l t e t r i b u t a r i e e la 
C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a l i i -
c e d e l l a C e n t r a l e d e l L a t t e : 
la s i t u a z i o n e i n t a n t o si e ag
g r a v a t a in q u a s i t u t t e le 
a i z e u i l e municipnl iz .z .nto. c h e 
h a n n o n e c e s s i t à ili p r o n t e d e 
c i s i o n i da p a r t e d e l C o n n i n e : 
in q u e s t i g i o r n i e e s p l o s o in 
t u t t a la s u a gì a v i t a il d r a m 
m a d e l l a s c i n d a p u b b l i c a ; le 
s c a d e n z e de l p i a n o r e g o l a t o 
re e d e l l a c o n c e s s i o n e a l l ' A c 
q u a M a r c i a si f a n n o s e m p r e 
p i ù p r o s s i m e : i m p e g n i di ta l 
g e n e r e n o n p o s s o n o e s s e r la
sc ia t i al c o m m i s s a r i o . T a n t o 
p i ù c h e l u t i l o il m o d o c o m e 
v i e n e p o r t a t a a v a n t i la q u e 
s t i o n e d e U ' A T A C ne l m o 
m e n t o in cui si d e l i n c a u n a 
o f f e n s i v a pe i lo s m e m b r a 
m e n t o d e l l ' a z i e n d a , d e s t a i 
p iù g r a v i s o s p e t t i s u g l i indi
rizzi d e g l i a m m i n i s t r a t o r i ca 
p i t o l i n i . S u q u e s t i p r o b l e m i 
a b b i a m o p o s t o a l c u n e p r e c i s e 
d o m a n d e al i l o t i . D i a n a , e at
t e n d i a m o u n a r i spos ta . Mi
m a n e il.» o s s e r v a r e c h e il 
c o m m i s s a r i o — m e n t r e da u n 
l a t o ha r i f iutato la c o n c e s s i o 
n e d e f i n i t i v a d e i s e r v i z i a l -
«,'ATAC — ha d a l l ' a l t r o rin
n o v a t o t u t t e l e c o n c e s s i o n i 
a l l e i m p r e s e p r i v a t e di tra
s p o r t i . q u a n d o p e r a l c u n e di 
e s s e ( c h i n o n r i c o r d a , pe i 
e s e m p i o . le p i o t e s t e p e r i .ser
v iz i d e l l a - M a r / a n o » e d e l 
la « S A R O - ? ) s a r e b b e s t a t o 
n e c e s s a r i o a l m e n o u n e s a m e 
p iù a t t e n t o , p r i m a di p r e n d e 
re u n a d e c i s i o n e d e l g e n e i e . 

S u l l a s i t u a z i o n e c a p i t o l i m i . 
una i n t e r e s s a n t e i n i z i a t i v a e 
s t a t a presa d a l l e C o n s i i l j e 
p o p o l a t i , c h e h a n n o i n d e t t o 
p e r m a r t e d ì p r o s s i m o un c o n 
v e g n o c i t t a d i n o su l tenia 
t E l e z i o n i a n o v e m b r e » La 
a s s e m b l e a si s v o l g e r à 

In miseria gli istituti pubblici, sempre più floridi quelli privati 

Soiio la finestra del ministro 
i due volti della scuola italiana 

Un nuovo tragico errore? 

inchiesta ai Policlinico 
per la morte d'un giovane 

L.i \ iti tuia iti r icoverala per i n t o n i l a / i o n e a l imentare — li decesso 

provocato iuxere ila peri lunite — Le indagini d i s p u t e dal magistrato 

E c c o due volti della s t e s . 
sa rea l tà : due foto sca t ta te 
in T r a s t e v e r e , a pochi pas
si dal min i s tero del la Pub
blica Istruzione, ci danno 
un « c a m p i o n e » perfetto 
delle condizioni della scuo
la i ta l iana. 

La v e c c h i a , modes ta vil
letta del la foto a f ianco si 
af facc ia sul v ia le Glorioso, 
proprio sotto le f inestre del 
sen . Bosco e dei suoi fun
zionari: è la sede della 
scuola e l e m e n t a r e - XXIV 
Maggio ». Il Comune, che 
p o s s e d e v a un'area fabbri
cabi le nel le v ic inanze, l'ha 
venduta senza dest inarne 
neppure un metro quadrato 
alla costruzione di un nuovo 
edificio. 

Il pa lazzo nuovo e spazio
so della foto In alto, inve
ce . è la scuola del le Suore 
Orsoline di viale Tras teve 
re ( s e m p r e a due passi d«t 
m i n i s t e r o ) . 

La scuola pubblica in mi . 
ser ia e la scuola confess io
nale s e m p r e oiù f lorida: 
basta che II minis tro Bosco 
si affacci alla finestra per 
r i cevere un' immai i lne di 
questa realta . Ma vuole 
af facciars i ? 

' ( * , » t> i \ 

l ' n g i o v a n e . n c o v e i . i t o l u n e 
di .scorso ne l P o l i c l i n i c o . <• 
l i .or to in c i i c o s t . i n z e ehi- n o n 
a p p a i o n o c o m p l e t a m e n t e c h i a 
re P e i t a n t o e s t a t a a p e i t a u n a 
i n c h i e s t a d e l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a 
ria l 'n g i o r n a l e (Ie l la s c i a h a 
p u b b l i c a t o la n o t i / i . i c o n g r a u -
d e r i l i e v o p r o s p e t t a n d o l ' e v c i i -
tu.tht.'i c h e il d e c e s s o - i . i s t a t o 
p r o v o c a t o il.i un e r i o r e d i a 
g n o s t i c o d i p a l t ò d e i m e d i c i 
d e l l ' o s p e d a l e 11 g i o v a n e 
B r u n o T r a v a i n . di li7 a n n i , f ac 
c h i n o p i e s - o la iiien.--a ut l i c ia -
h di Pala/ . / .o Hai b e i u n - e 
m o r t o p e r u l c e i a p e r f o r a n t e e 
c o n s e g u e n t e p e r i t o n i t e m e n t r e 
i s a n i t a r i lo a v r e h h e i o c u r a t o 
p e r un a v v e l e n a m e n t o da c i b i 
fju.isti A n c h e la d i r e z i o n e d e g l i 
O s p e d a l i r u m i t i ha d e p o s t o u n a 
i n d a g i n e S o l t a n t o al t e r m i n e 
d e l l ' e s a m e n e c r o s c o p i c o si p o 
trà t u ' t a v i a s t a b i l i r e -;e e v e 
r a m e n t e i i e c e s s a i i o u n i n t e r 

v e n t o de l m a g i s t r a t o e s e I s i -
stOlio p i e c i s e l e s p o l l s . i b l l i t . t (lei 
sa l l l t . l l I 

Ur l ino T l a V a l l l si p l e s e l l t o 
al pronto soccoi »o del Policl i
nico nel pomeriggio di lunedi 
in pletl.l .1 violenti doloi i vi
scerali e a vomito Dic lua io 
che il malore doveva essergli 
- ta 'o ptovocato (la UH piatto 
il neri e e fr.tto che aveva 
mangi.ito il ."-ih.ito piecedc;<tc 
pies.so la mensa del Circolo uf
ficiali Aggiunse che ì dolori lo 
avevano colto subito dopo, ina 
che non si era eccess ivamente 
p ieoccupato . La madre. Amel ia 
Ti . ivain, che lavina comi» do
mestica in un appartamento di 
v ia Anapo IL lo fece v is i tare 
dal padrone di casa. dott. Ver
cel lesi Costui somminis trò al 
T i a v a m qualche ca lmante per 
al leviare i dolori e so l tanto due 
giorni dopo, quando la crisi ac
cennava ad aggravarsi , consi
glio il r icovero in ospedale . 

I sanitari del Pol ic l inico pre-
scio atto de l le affermazioni del 
g.ovane e lo fecero r icoverare 
in o s serva / ione Uopo dodici ore 
di atroci sotlerenze il Travain 
s p u ù senza che le cause «Iella 
morte fossero identificate 

Alcuni anni or sono il gio
vane era stata sottoposto ad 
un intervento chirurgico per ul
ce ia gastrica: in quel la occa
sione subì la resezione d. '.ai 
t iatto del duodeno e da allora 
non si rimise più completa
mente. Disturbi e col iche lo 
tormentavano periodicamente 
tanto che la crisi di sabato 
scorso fu considerata senza par. 
t'colari preoccupazioni 

Questi piecedi'nti - si os
sei va - avrebbeio dovuto f; r 
comprendere ai sanitari che le 
condizioni del Travain erano 
veramente gravi e che non si 
trittava. malgrado l.i qu i*i 
identità dei sintomi. d< intossi
cazione ah.iient.ire ma di pe-
ì itonite Le eventuali respon
sabilità dei medici, che peral
tro dovranno es te te provate. 
consisterebbero perciò nell 'aver 
trascurato o gnor «lo : prece
denti cimici del ricoverato 

La m a d i e di l siovane è an
cora sconvolta Nella notte tra 
lunedi e martedì, (piando ap
prese la morte del t igl io, M ab
bandonò ad una crisi di dispe-
r iz ione nel lo stesso ospedale e 
gridò contro i medici di aver 
ucciso il giovane 

II direttore del Policl inico. 

p i o f c s s o r Costali?". . s ìn - 'on-
t i e r a o g g . col i ;1 eoiniiu.ss -rio 
de . ; l . O s p e d . i i . Il u i i i ' i p e r 'nt-
z i a r e n f f i c a l rnente l e mei ig!M 
La •en ipe . s t iv i ta c o n la q u a l e e 
Mata proniOss , , r nchiCa'.i !•»-
s c i a s p e r a r e c h e si d a r à a l l ' o p -
n . o n e p u b b l i c i , c o n la d o v e r o s a 
s o l l e c i t u d i n e , u n a r i s p o s t a a-il-
i n q u i e t a n t i i n t e r r o » i l i v . sul) i 
m o r t e d e l g. ovat to 

Avvelenata 
da cibi guasti 
una impiegata 

T u a i i n p i c g i t . t d e l l a i ta l ica 
d'Ita!. . i . c o l t a d i v i o l e n t i d o l u t i 
. . d d o n u n di d o p o . . M - I c o n s u m i 
ti! un p is to nel l i m e n - i ' i / i e n -
t la le . è s ta ta r i c o v e r a t a -n O s s i i -
v a z i o n e a l P o l i c l i n i c o Si t ra t ta 
ti. A n g e l a F e d e r . e i . d -'.' ' inni . 
abit i u t e ri v i A m o i ' 'b>n>o 

L'i d o n n a «' e p r c - e n t it i • 1 
p o s t o d p r o n t o s o c c o r r o d o l -
l'Oipi-d.de n e l l e p r . m e o r e i le ! 
p o m c t i g y . o d ieri e d fi.i ( h ' t o 
ii m e d i e , di s o f f r . r e . t rocMi ien-

•i da ( p i a n d o a v e v i •erni n i t o 
di m i n g i a r e I M I U 1 i n ne li in
n o i m m e d i it u n e n t e d e p o s t o !! 
r c o v e r ò n o - s e r v i / iot i ' ' 

Si uccide 
con una fucilata 

un ammalato 
di cuore 

! 'n a n z . a i i o i m p i e g a t o al è 
u e c so -eri «sparandosi u n c o l 
p o a: l u e le ri b o c c a SI t r» t t* 
dM i.ig oli e re A n t o n i o C o r t e -
v . ti 53 ann i , d i p e n d e n t e d » 
una ri'Mi p n v l'a S i r i t i e n e 
c h e -ibbi i c o t n p . u ' o 'l d ' s p p r a -
to g e 5 t o p e r c h e s o f f e r e n t e d: 
grav . d (sturbi c a r d .-«e 

La t n g i ' d i . i e a v v e n u t i a l l e 
o r e 1H.H0 l ' i ia s e c c a d e t o n a 
z i o n e e e e h e g g ' t r a n e l l o s t . l v -
l e di v i \ o v . - r i L*7 I! p o r t i e 
re In u d i ' o la d e t l a g r n / i o n e t 
s •• p u - c |) t a t o v e r s o l ' a p p n r -
• a i n e n ' o o e i r a g i o n e r e A n t o -
:i o Coi ' r . s i e s t a t o r , n v e n u t o 
stil s u o l e ' t o :•! Una poz/ .a d" 
.-aiigiie u ' c i n t o P i a 11 f u c i l e 
ci-i c-icc i d i l q u a l e eri» pnrt l -
*o :! c o l p o mortr . le 

Ventidue milioni di gioielli rubati 
in due clamorosi furti all'Excelsior 

La polizia aveva « nascosto » uno dei colpi — Vane l'inora tutte le indagini — Svaligiata una gioiel
leria di via delle Robinie a Centocelle: trafugati preziosi ed orologi per un valore di oltre sei milioni 

E ' morto in ospedale 

Bimbo avvelenato 
da un medicinale 

Aveva bevuto una dose eccessiva del 
farmaco in assenza della madre 

Ventil ine milioni di gioielli 
sono stat i ì ubati con due sen
sazional i furti a l l 'Exce l s ior . 
Le v i t t ime .sono un anziano tu. 
rista a n i c i i c a n o . che c h e a t i e 

.il l e i m e s i ursoni» era stato deruba
n t e 18 in u n a 
/ o M a l i g n o ! : . 

sala di l 'a laz -

Inaugurata 

la rassegna 

di arti figurative 

l e u mat t ina il c o m m i s s a r i o 
Diana , ha inaugurato la III 
R a s s e g n a ih Arti F igurat ive 
di R o m a e del La/.io. a l lest i ta 
ne l le s a l e del Pala77«» de l le 
Espos iz ioni a cura del la Ri
part iz ione c o m u n a l e per le 
Antichità e Be l l e Arti. 

La i a s s e g n a res terà aperta 
al pubbl ico fino al 31 ottobre 
p r o s s i m o e potrà e s s e r e visi
tata tutti i giorni dal le ore 
10 a l i e o r e 13 e d a l l e 16 a l l e 
20 

t«> nel t-uii « a p p a i t a m e n t o • ih 
una va l ige t ta contenente tutti 
ì MIOÌ prezios i per un vaimi" 
c o m p l e s s i v o ili oltre dodici 
milioni, ed una g iovane e ric
ca eredi t i era francese , che è 
s-ees-a ne l l u s s u o s o a l b e r g o •'.!-
cimi giorni fa e che ha de
nunciato la s c o m p a r s a ih un 
cofanet to pieni» di d iamant i . 
perle , bril lanti , del va lore di 
c irca dieci mil ioni Vane sono 
s tate tutte le indagini sin qui 
Condotte dal la polizia, che a-
v e v a tenuti» nascos to il pruno 
colpo- gli a u d a c i s s i m i e fan
tomat ic i ladri sono smura ri
mas t i c o m p l e t a m e n t e scono
sciuti . 

La r icca eredit iera si chia
m a J a n n e t t e M a g o i . ha 30 an
ni e r i s iede a Nizza' ha 
lasciato la s i n c t t / i 1 14 --'or-
«o — doveva pirt irc .1 Z.or-

La Romana Gas contro la legge 

Gli operai degli appalti 
da tre giorni in sciopero 

Terzo g orno i - » n « w i : . \ o a. 
t c :opero de: 600 opor.i. occupa
ti presso le d.ttc «tpp.il'atr.o. 
del la Roman;» Gas. Ja q u i l e s. 
os t ina a non a p p i . c i r é ia nuo
va l e g g e s u g h .-.pp.ik . . .ppog-
giata in c .ò daU'l 'nuine . r o u -
strial i del L.'iz.o. e •ncoriS^.a-
ta dal *. .ep-.do a f e g g i . mento 
del l ' Ispet torato del .avoro :ie. 
confront i del l 'az .enda m o n o p o 
l ist ica 

S'.a r i sp<ttor . . :o dt 1 L i \ o r o 
che la Romana C»«s. h.-.n-io r -
conosc iu to che gì: a p p e t ì a 
questa Soc .e ta debbono c s c r e 
cons iderat i re?oiat . .lall'art co
lo 3 d^lla nuova leg^e. f i l tra
ta in v igore il 2a ni^g,t.o In 
segu i to a tal i conc lus on. , I 
m o n o p o l i o del jìas dovr -bbe 
e s t e n d e r e ont — .1 tra ' iamen-
to e c o n o m . c o e n o r m r . v i i de. 
propri dipenden*.. — a t u " . 
lavorator i de l l e d.tte app . i : . . -

tr.c. Invci'r .i quat tro m< s. 
dal l 'entrata .n v igore 1 di • li u-
gc. que<-t: opera; sono p.ic,.:: 
20 000 1 ri- mens 1: :i meno 
Quest . . \ olaz on,- - >i ti..se 
.i!la nito\ . i legge — i'cr. l l i ' tr-
reM>e un severo , n ' - r \ e n " o 
deU'Ispettor.tto d<-l L.«vuro. s .i 
per mporre .a per 'qu.iz.one 
dei salar. .f quel l i nei .1.pen
denti d:rett. del la Roman», s a 
rn-r farcii .nf l .ggerc un.» for
te penai . tà 

Il manc. i to .nterven'.o del lo 
Ispettorato de! Lavoro e tan
to p.ù grave n tpi .m'o la Ro
mana Gas ha .n conce-» one un 
ser\-iz.o pubbl .co. - d «• tanto 
p ù assurdo che debba settrnr-
s' a l l 'apphcaz 'one di una legge. 
Proprio perche si tratta di unr. 
concess ione rilasciata d il Co
m u n e . e dalla quale il niono-
poi i> ile'. u,is tr^e cr. .nd. pro-
fi": . - . irebbe p u che t; iist.fi-

c.ito . .nche un :i:er\eti!«» 
d.retto del l 'anini .n.s 'r iz one 
str.mrd n a n a del C.':np:do,il.o 

ler : ; i voraton s sono reca-
'.. .. protestare presso r l spet -
*or..:o dei Lavoro Lo 
pro-i mi T.I anche o",g 

• e op-ro 

Ini prilli . i Illa p e l s e l ' . ireo — 
d i r e t t a a R o m i per u n a b r e -
\ i -s i in . i v a c u i / i Ha port i to 
c o n - e . r i n c h i u s o m u n i nor -
i n i l i s s i n i i v a l i g i a , u n c o f a n e t 
to c o n t e n e n t e ' .-'.io; prez i . i s 
u n d i c : d i a m a n t i , ' r e Iti . di 
p e l l e n o n c o l t i v a t e , d u e a n e l l i 
c o n !»r !1 mi : b r a c c a l e " . . -»rec-
c h m . c o n p . e t i e p r e z i o s e . . 1-
c i l t i e c . i te lr .ne t l ' o to . tr-1 o r n -
Ii»m d 'oro e d a n c o r i a l tr i m o 
lili'. N o n i p p e n i e . u n t a a 
F i u m i c i n o , ha p p s(> u n t ixt e 
s. e fatta u v o i n p « i lare a l -
l ' K x e e l - . o r 

L i M g<».. -" i l i c i p.-r l \ ij; 
g o. nuli III i n l l t r o l l a t o . a o p c i l i 

u l i b c r c o . 1 n o i e l l . N o n lo li i 
f itti» ni ard i» - I i m i t t .n i dt 1 
g o r n o s u c c e s s . \ o s o l o a t a r d i 
s e r a , d o p o e s s e r e r i e n t r i t i nel 
l i su i -; . i l / . . i r i Usc.t i per 
p o c h e o l i e s i*".,ni» n'e d 'Ile 
l'J . d i e !'•'. in c o m p i g m . i d. 
a l c u n i-oi:os-|-cii"- s; ,• ,•-
c o r t i di'll i - c o m p i r - i de l c o - | 
f a n c t t o N o n h a p r e s e n t a t i » > u - | 
b i t o la d e n u n c i a a l l a |>o l iz ia . 
in h a fati»» s o l o 4 g i o r n i d o p o . 

C o n I W c a - a i r e •• \ e l i u ' o a'i i 
llK'i .•ne!1» u:i 'i'ri» ••' i:i»i' i«-c 

-p i l i i d 'oro cuti ' t i e i so .1 n o m e 
C e c i e , a l c u n : o r o l o g i d 'oro , ol
tre a aà iraM'.'a i s - c h c i p i e ,• 30(1 
d o l l a r i in culi? u r i 

C u i v ; . ce l l i r • vii \ i i l i e l l e 
H o b i n a - a Ci i r o c e l l e . •• ' t a t i 
s v a l i g i a t a er: pivi» d o p o !". !b i 
ì ladr i p i n e ' r i " ne l ' oc i'<" • t-
t r a v e r - o u n furu pratica»!» in u n 
m u r o , - i s o n o m i p idron i t i d' t»re-
7.losi [ i r liINMMMKI L e ind e - in . 
s o n o s t a t e , 1 - i i r , ' d a l l a M o b . l c 
il d r C i r l u i V i h i •nt» ,rn»i;a <• a 
h i n g o .'uiche .1 p r o p r i e t ir e d e l 
ìii-Uu/lii. p e r e h . n r e i l c u n c i .r-
e o - t i l i / e e h " . }.}-a'.o.io l i s c i l i ' 
t i ua'l i ili r. i \ h<;. ita. u n p c-
c o ! o l o e ,!»• d m o d e s t e p r e t e - e e 
qm-ll i de l s ig i o»- Kr in- i ' s , -o hor-
l i in iti et! .pre 1 ! il i T m* i : 1 

I u r t e •In i . r 

n u m e r o T.i de l l , 
!• i n n o a j . t o t r i ' . 
d o e o c .! v id : 
t a r . o c h e i l or i e 

j rc 'r i ' f 'ot tc ì : i pi r 
sorpri. - e . -•• ree 
t '.'.l»!l" d- v 
: e r f i r . e e : • 

( i s c . e n v v 
d i 1 . n r . m i .-
a"* î:<> ~o:io 
:i.»-i , , i i jv : i , 

i . i* 

a --< 

i , 

IL GIORNO 
~ O t « l . \pncrrtt li *i!irml»ri" 
(3tsj-toni O n e m a s t t i e Mauritu» 
I) «ole s o r g e a l le ore »A11 e tra
m o n t a a l le or<- 18 21 Luna p i e 
na il 24 

BOLLETTINI 
— Di>niOKr*nro: N a t i . ma«chl 50. 
fi m i n i n e 52 Nat i mort i 3. Mor
ti ninyrhl ?.'. f e m m i n e 17 (di cui 
S n a i l o n di i-elle anni» M.«tn-
nirnt -12 

1 i po' . . / a a l t 
C i t o il . "enere 11 ' - c e -*o : . ; i l j 
- t e m p i ( o o r ^ e H! ek . u n i e c o h o ,i ,; 
. n d i i s t r - a l e a n i e r c e i e c h e b.t i u n i r e 
a K i i i k a k e e < I l l inois» n ".s."» I - ' n . » nf ! *o n e 
rie A v e K ne .iii.i l ' . .rk e r . \ c - j . ì e ii. |>nri-o •• 
n i i ' n i H o m i n - i t i m i - • . c a i fa.,uro o " e n i r o 
c r e a t r e m e - , t i MI c o m p a r i i •• j 40 ,-I i r m» "r p. 
d e i . a niogi.t* C e e !,• e d i-r ì -ecr.»'", , q u t.e -oli.) 
r " K \ e e - or q i . . \ i \ . . ..tf • ' • • ' e , ^ a e"... r .i 

u n . .ppar ' . . m e n t i i i p c i i o c o n 
! r . i - - e g n . i t o c o n .1 i i i m c r o -I» »> 

Il g r o s s o c o l p o e r i - ' - te ior -J 
•a*»» a tern i n e u n p i o d: •^,.'»rni| 
d o p o T i le •-*.- e U 2+ h i qae l l» I 
o r e . : c o n . u i ; -t i t u n . t e n - . -
er . i i i o -edi i t i ..1 ' c o l i n o d . u n ' 
eie». «lite I» ir e . i \ c \ . : t o q u . l . d 
c o m p i r ò u n i b u i e p •--•!:•-;: <• 
t i .i p . e d . pi r V I ! ' Hi»r : . i c -» - | 

' A! l o r o r i t o r n o in . ' Iberno . n - i 
\ a r . o trov i to .'. ' o r o . r p . r t i - , 
ment i» me--<» i - e q i i i i i d . i tutt . f 
g ì . a r m i . ! , e r m o - t i* - i p e r t . , 
l e v a l i g i e - p i l a n e i te I! I? i n i e t t o ! 
d . p l a - t i o a n e r a c h e o o m e n e v a 
i p r e 7 : o - i e c h e t'r.ì - l a t o 7..1-
-ci—*o s o t t o u n i n i ul o era 
s c o m p a r s o a v e v ino c o - i j i r e - o 
.1 v o l o u n incili» c o n p e i l . i e 
d i . i m t n t i d u e .p.!! i di p l a t i n o 
c o n d . i i i i i i i t . e sm,»r i id : . U2 
ciondoli d'oro, degli orecchini 
con tre fili di perle e riiim.-.nti, 
alcuni bracciali d'oro del le ca
tenine d'oro b t a n o . un top izio 
.t forma di cuore un b r a c e de 
con quattro file d. perle, nn.i 

e r i . l 1 1 1 d r . 
l". <• .v : q u in -

> de l r r o p r e 
• 'a !..»••-• ;:• I 

•\ ìt n e n r u t f e 
n e l l a - i n al . . -

1- VirgMl". - ' ( 

!" r . j 
r . pene", r i" -- n | 
' i .n u n n e g o / i o 
p ..-va*. :.!'.' • / oii-'" 
F,«rtun.it . e iL-e -

H i n n o for . i 'o ••! 
- e " e pun* . h 'ti-

buch. ; - p e -
• :i piich. ni mi!. 

un'apertura d 
r 40. attr ,vcr«* 

entri*, ne':.! 

Un ragazzo di 7 anni è mor
to ieri mat t ina al B a m b i n Ge
sù dopo tlue giorni di agonìa 
per a v e r bevuto una dose ec 
c e s s i v a di med ic ina le . Giovan
ni Ciancio abi tava con i suoi 
genito! 1 nei press i della v ia 
A m e l i a , in local i tà Caste l di 
G u i d o . 

11 bambino soffriva di gravi 
disturbi nervosi e per curar
lo il dottoi e del luogo a v e v a 
prescr i t to un f a r m a c o di sa
pore gradevo le . 

La donna, che e i a s tata av
vert i ta del la pericolos i tà del 
preparato , stavi» molto atten
ta a farne inger ire al figlio 
la dose g iusta e s e doveva usc i . 
re di c a s a n a s c o n d e v a la botti . 
ghet ta sopra un a r m a d i o in 
m o d o che non potesse e s s e r e 
raggiunta dal ragazzo . 

Anche lunedi scorso la si
gnora Ciancio si e comporta ta 
nel lo s t e s s o modo , m a il figlio 
ha preso la sedia , si è a r r a m 
picato. e ha raggiunto il fla
cone . Senza che n e s s u n o lo 
v e d e s s e ha ingoiato a lcune sor
sa te della medic ina e poi ha 
r i m e s s o a posto la bott igl ietta. 

Quando, dopo q u a l c h e ora. 
la donna ha fatto ritorno a 
c a s a è andata v e r s o il nascon
digl io per dare al figlio, che 
le era s e m b r a t o più n e r v o s o 
del solito, un cucchia ino del 
f a r m a c o . Ma quando ha p r e s o 
la bott igl ia si è i m m e d i a t a 
m e n t e resa conto che il l ive l lo 
del l iquido er.i d.minuito di 
molto . Si è l ivo l ta allora al 
b a m b i n o ch iedendo s e a v e s s e 
bevuto la med ic ina durante la 
sua assenza Alla risposta af
fermat iva è salita sul p r i m o 
autobus ed ha a c c o m p a g n t o 
il ragaz.zo al Santo S o n i t o . 

Ne l l 'ospedale le hanno con
s ig l iato di ragg iungere il 
' B a m b i n Gesù • spec ia l izzato 
per le mala t t i e infantili. Nel 
f ra t tempo i s intomi del l ' intos
s icaz ione si a g g r a v a v a n o . Gio . 

t vanni Ciancio è s tato r icove
rato per due giorni, amorevo l 
m e n t e ass i s t i to dal la m a m m a 
e dai medic i , m a milla è va l 
si» a "salvarlo 

Ai-Illa, ore 
B a r a c c h i n i 

I .mluvls i . ore 
d i r e t t i v o . 

I!l.:t0. .ihscinhlt-a c o n 

20.30. Comiuto 

FGC1 
Oro 20.30 Tuffilo, assemblea »ul 

tema: « La funzione della FGCI ». 
ore 20. Circoscrizione Marranella 
con Gioia Turchi 

LA SOTTOSCRIZIONE 

PER L'UNITA» 

Sedici 
sezioni 
oltre il 100 "|. 

Manifestazioni per la pace 
o i ; r . t 

Umili.» Ol impia , e re l:*. n, 
m i / i e c o n P i e r o Dell . , Se ta 

S-in lairrn/i». ore 1". 10. 1 
r» 117.1 i on t 'go Veti i« 

Marln» . or.- 1S "0 eonuri 
Luigi l 'ulano 

1IOM \ M 
N c m i . ore 1S..U». iriburj.i p e l i - ( 

ti. .1 1 oli HllZo Metili .1 j 
Zje.iroli». ore 1'». trirniri;» r o l i - i 

t ie ». e n CI.1111I10 Ciane . . 
P r l m n h a r a . 1 re r».r»t». do t ! Ro

lli r io J.iV n'oli 
M i i r i r n n r . <-ie 1 « ..<• 
I.jlinr» .Mrlrrtni»»- Ippo». o n i 1 

rorr.izin. on F,oV..r<l.i D'Oni-frio 
(Dibatt i to al Trionfale 

OSSI. .«He « i r I9.Ì0. . I l i ^. / l e -
l e T m nf.i le. vi.» I' l".i..r.nore a 
Tnl»una po l i t i ca *ul lem. i - < I.-i 
ni s ira genoT. i / iore \ -e i lr i 
niuii -mi ' ». Int< rverrn 

Due importanti tappe della 
campagna per la stampa co 
munista domenica 24 set tem
bre tutte le organizzazioni di 
l'art ito e della KGCI sono im
pegnate per una eccezionale 
ditfusione dell'-' lTnità •-. saba
to Ut) set tembre e domenica 
1. ottobre festival provinciale 
alla Fiera ih Roma 

La Segreter ia del la Federa
zione comunista romana ha ri
volto un appello a tutti 1 mi
litanti del Partito e del la FGCI 
perche si prodighino affinchè 
iT'nitu di domenica g iunga ni 
decine di migl ia ia di famigl ie 
di lavoratori romani 

Intanto in base agli ultimi 
versamenti effettuati per la 
sottoscrizione risulta clip li» se 
zioni hanno raggiunto e supe
rato l'intiero obiet t ivo del la 
campagna per la stampa c o 
munista 

r.is.,1 Hertoiie 1. 709B0O 12 .̂1 
per u n t o ) , l o r d e S c h i a v i 200 000 
(H.I . » Mnntever i l e N u o v o 773 (M»0 
11...) Qu. ir t icc io lo LM3P0O (l.'ll.:t). 
DnrtMt.i -Xmlre M) 000 (12S.fi>. 
ht-'K :«0 75i» (l'J6,3). L a u r e n t i n a 
B Ì ; « I i l l'i). F i n o c c h i o 113500 
ili"'.."»!. F i u m i c i n o l.'(20CO (1H.8) . 
l U . i e h e s i a n a 63 350 (108.9). P o r t a 
S r . iov.uini 4»>3COO (103.5). \"il-
i.igKio Hreda .11000 (103.3). TI -
ni irt ino Iti 330.000 (100). A 1 D « -
ron-- 330 000 (100). (_\ C o l o m b o 
2110 000 (ioo>. 1..1 Riisiic.i aot»oo 
MOO.. M a r c i r e t e 4R 800 <93.4). 
Niimi'nl. inii 300 000 (35.7». Tufi-Ilo 
143 71)11 (35.1.1. M e n t i jOf. 500 (84.5). 
Vili. . Certosa J2(»50(» IS1..1). I ta 
li» 4''6 100 (H1.8). Mazz in i 477 850 
i7-».i,:. P o r t u m s e X*. 110 200 (73.5). 

• ' ' „ < t h i t e l l a 550 400 (76.5>. NuoV-l 
| f ' . ir: l iani 114 2S0 (76.2). . C a m p o 

1 "" i.M.ir/io 757 100 (75.7). C a m p i t e l l i 
i l ò ' 5 ' . i i l i «71.7 1. D o n n a O l i m p i * 

nf' '- | :?2<;-.0 (71 I». P.irioli 342 70O 
' "71 21. Monte S p a c c a t o 110.700 

l ' " n l H ' O l . Hortuense HOOOO ((t3,7). 
| « , s i i« i i s , -a Mii (fi.J.4>. M a g l i a n a 
I 101 t.= 0 (h.1.31 Casal M o r e n a 444 150 

( ixl.2>. Ost ia Lil lo 137.100 (62.4). 
F'ortou.,11 in 124 230 (f.2,1). T r i o n -
f.de 431 2O0 |h2). Xiinv. i Ale««an« 
i l n n . . 42.130 lfil.2>. L i t l n n M e t r o -
1110 242 aev (»*.i»>, T o r b c l l a m o n i -
- . . ..5 701» (50.fi». V a l l e A u r e l i » 
70 COO <53.~>». X'almetaina I42 8.V1 

i > 7 . t > . s. Lorenzo 1 MJ STO (5-ì.fi). 
1 rnul.i 33 aio (55.7). Ciri o t t a 
1 J7.i H e 153.1 1. Ai qua Aceto*.» 
; ; 'li» ( 35 i\ ». I'orn> Fluv iato 274 00O 

1 a \ 1 ». X'ill.i f;<»rcliani d o W * (5.14». 
M^rr..m ll.i 342 350 (52.7). 0«ti<i 
X'i'.i . i 31400 <52.4». .Monteverde 

V n d . i o 177 330 (30.8). M e n t e S « -
T\ »l 1 u n , S h u'i> ( " * r v ' . F r u n a P o r t a 
, . , , , ' r i ' " | x ) l ^ O (50) . Ce l io 70000 (50) . LU-
i . i n » i n 1 , . - * . t ^ . - - , dov .si 721 4«1 (4.4,1). P e n t e Oa-

| « n . . 14 HX> <43>. Tra«lcv*>re 473 
Jaiila (4;_t | . S a n S a b a *»4 2ÌO (47.1). 
1 H. m a n i n a 57 000 (46.31. S a l a r l o 

l . j c o r r r n t r di I n n i s i n d a c a l r | IJT r.50 < 44». B o r g o Fidrr .e 20 740 
« . n v a c i t a i ce i ..::«• ore t.v I" i | i 4 i5> A u r e l i ! M 230 ( 4 0 2 ) . T u -

Unità s indaca le 

• ti 1 F r r r t in i 4 1 

C e n t o c e l l e 

Fe«!"razione Ivi 

Convocaz ioni 
! ('anilina, o r e 2i'. C o m i t a t o 
• r i t t i v e 1 e n B o n g i o m o . 

d i -

Un uomo esasperato dalla separazione legale 

Accoltella al viso la moglie 
con la auale voleva riunirsi 

• ne madre 
- . v ^o dal 

l .1 . u 
uvo.te...i*. 1 ... \ ^ 0 dal mèri to 
I coniugi erano legalmente se
parati da circ.i un m e s e e il 
sangu.noso ep.sodio si e veri 
ficato .il terae-ie A'iin vano 
tent it .vo d. riconcil iazione 
compiuto d dl'u.imo I protago
nisti >ono Dor.i Vespia. di à̂ l 
anni. ab.tante -n v.a Ann In Re-
gilla 7o e il trentanovenne Kr-
mantii) De Sant,< 

I due. spox.it.si diciassette 
anni or sono ipi ,ndo la donna 
era R.OV an..*s.nu. hanno tre 

figli Roberto d. 10 .mi:. M ir.o 
di H » Marcel'-!"» d. a Dopo 
qualche anno di v.ta m co
mune nacquero 1 p n m i d is -^ . 
pori: secondo 1 f «miliari della 
donni . l.t.g. er.uio d o l u t i al 
teniper. .mento v o len 'o d«"l De 
S.mt > Sta di tat'o che alcu
ni me«: fa i t ionio venne de-
nunc.ato per lesioni alla mo
glie e success ivamente condan
nato a tre mesi di reclus.one. 

l 'scito dal carevre nel lo scor
so lugl.o Krnianao De S tu f . s 
fu costretto A comparire nuo-

\ . .mint i* 1:1 T r b u n i . e per I.« 
Causa d. si par.iz one pronio-s 1 
d.dl 1 Vesp. i L i m.ig.stratur 1 
em.se !« »« nt«-:iz.". d. -;ep ,r t-
z.one pi r - c o l p i del n u r . M -

L'uonio. *u*'.iv T. non ~. era 
ni.11 voluto rìssegr. ire — q m -
lunqtie fossero ; real. PIO*: \I d. 
questa ostinazione — « v ivere 
lontano d d l a mogl ie e d u figli. 
Ieri, verso le 15.45. ?: e recato 
in v ia Ann.a Reg.l'. « ed ha 
avuto un incontro con 1 1 Ve-
?p » per coro »re d conv .iccr1.1 
a tornare con Ii.i Le ,s..e p ie -

r . i 1 
ano 
111.-

c h i e r . . ri. f m i t e ^,.; , :• 
v o l o n t à d e l l a rìonn «. s 
p r e s t o ì r a m i r a t e .11 c r . d a 
n a c c o<e Al i « l i n e ha c - t r i f . o 
u n c o l t e l l o , h • r . p c t u t . t n . e n ' e 
c o l p . t o 1 i d o n n a e .s. e p ò . d . i 'o 
a l la fug . . 

A l c u n pis-s- .-v n Lir.o s o c 
c o r s o .1 p o v e r e f - i e I h . i r . n 
tra^por'. I'.'I i H ' o ^ p e d i . e s; l P 

G . o v à n m I s a n . t a r i h i n n o u 1 
d e v o s u ir b.Ii :n q i n r i e 
g : o r n . l e f o r i ' e .ùi.i «j.i ine :« o x 

s-.r, e "!..« :i -io I". Di S ;-.' s 
e .incoia I i".'iii'c. 

•i . .ro ! . ÌII(MI i t ^ . i ) . E»quilir.«> 
( i ' T i V i ('<»5i. Pr im^vat te 130 HX» 
'<3; ;>. wu. ,draro « 4 M » f37). T r -
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\ t i 10 N o n o 171400 (31.X). Tìx-
Tnei!' "> »<"<» (525 ) . S a n P a o l o 
J) .\+i i3ii.4(. T i r Sapu-nza 24 J30 

I 1 Xi 4 . Ai 110 114 2SO (5».5>. Q u a r -
('•> Migli . 22 120 i27.6>. C a v a l l e g -
!c<ri S» 000 ( 2 S * ! . S o t t e c a m i m 

7 7l«t» I 2 3 M . A p p i o L-.lir.o 50 0C<* 
.' •. Per la M a g g i o r e 171 4f<» 
24 5». I.-.h^ro 12000 1241. Ot ta 

v i . 7 lu i «23 7 ». T o r p i g n a t t a r a 
•-4--ni 2 t 5 l . Mac...» 94700 ( l i » . 
C.« i ' i r - . n.V<< (20.31. P o n t e Mi l 
l i . ' I.T ."l̂ i i t a s i . S a n B . T « | I I ^ 
•.Tleo i l - . ) . C « M a 8 450 (13.7). 
':• e.t. M .1.0 o5 -.(« l t f .4» . Cantre 
: . '3^i M4 5i. Pietraia!.* 42.sV> 
«14 "t». Alr-««..ndnria i^óV) «14.2». 
Tih.iTt'.i . . IV 17 ICO iA5» X><c. 
Me .v, It i ,3 ) . P l i r a i t i r . e 23 K * 
'3 « , Centr i Cl'e 40 f<-0 (5 7 » 
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s ignor M a n o DeJ 
:••>•«. funzionario del-
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r ,b:oi» •» «tata a'.'.te-
» r:.<" *a del la p'ccol» 
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II suicìdio de l g iovane meridionale arrestato a Torino senza prove Verrà riesumata la salma 
«Sono innocente!» disse alla sorella delIa «Rofsi^Bertonica 

prima di impiccarsi nel riformatorio 
» 

Lo considerili (ino un •< fno^iiidìcuto » fin un furlnrelio di mele compitilo da btunhino - l'i-nhì-

non è inti'rivnnto il nui^islritto - « Cerchiamo ionie /tossiamo di tenerci Intoni i siano/i del .\ord »... 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e * 

T O R I N O . 21 — L a m o r t e 
d i A n t o n i o l ' i i n c i p e . il l'ukaz-

chi» f i l a v a a t u t t a v e l o c i t a e 
a n c o i a n o n c a p i v o . v i c i n o a 
n i c c ' e r a u n a m a c c h i n a l e i -
m a . . a \ è v a u n v e t i o t i a c a - -

za» d i 1 / a i l i i : c l i c .-: « m i m e - s a t ( , , „ l | l K . . , , l o m e n t i . , a i 
t a t o n e l c a r c e i e m i n o r i l e , , X l , l a . . n a u h a i h e m i h a 
« t ' e r r a n t e A p o l l i ••. e .ma d i 
v e n t a t a u n * ca.Mi » 

T u t t a l a c i t t à n e e r i m a s t a 
sco . - . -a , o v u i H i u e e . .-: c h ' e d e : 
q u a l e c o l p a a v e v a c u m n i e . - -
>o'.' N o n s e m b r a p o s s i b i l e 

p i e s o . l o n o n s t a v o s c a p p a n 
d o s i g n o r p o l i z i o t t o , s e f o s s i 
s t a t o i o il l a d r o n o n s a i e i 
r i m a s t o li L o u n n o , n o n c o 
n o s c e v o q i u ' i i h i f | ( , o . - p e t -
t a v o c h e u n n p i i . - . - t ' i o il p o i -

« n i n g e r e a . s t a b i l i r l o c o n .'- t u l u . » „ 
s a t t e / / a . u n i c h e p r o v e d e c i - , [.,„ ' . „ , l v o ,- , , - u p i i e t a i io 
s i v e s u l s u o c o n t o n o n n e e s i - t | t > n ; i v e t t u r a . K m - c e t o l . o i a -
s t o n o . ' l u t t a v i a . p : e - c : n d e n - , S ( , h l i u b i d e n t e M* F r a n c i a . 
d o d a q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i . | s p o i s e M i b i t o d e n u n c i a A l 
il c h s c o i s o r i m a n e u n a l t r o " I C o m m i s > a r i a w > l u i o i n , c .ut-
e c i o è c h e u n r a g a z z o e s t a l o ' ^ H - . i t i N a t a l i a l ' n n c i p e e M I O 
t r a t t a t o c o m e u n e l i m i n a l e e l m n n t o . A n t o n i o M g e t t o f i a 
q u e s t o lui d e u - n i u n a t o r i l u i ! - t . , l ( U , b i a c c i a . I I I C C I U I O M • „ -
il t e r r i b i l e s c o n v o l g i m e n t o i n ( H . t . u U . [{ I . O I . I M ' I I I i h i e d c 
p s i c h i c o e l l e d o v e v a p o r t a r l o ) V i l , , , r o n g m n t i d e ] n m a z z o 
a d a r s i l a n i o i t e p o c h e « > i c | 4 0 „ n l a l u 0 d i u s a i c i m e n t o 
d o p o | U . | - i i t u a r c la d e n u n c i a , a l 

l' .Non p o t e v a m o p i e i e d e i e 
u n a - . n u l e ì e a z i o n e — h a n 
n o d e t t o t u t t i 1 p : i > t a g o n i s t i 
d e l l a v i c e n d a — - e l o a v e s s i 
m o i m m a g i n a t o , c e i t o l o 
a \ : e m n i o ti a t t a t o d i v i s a 
m e n t e * S e l o ave<-e i ' t> u n 
n i . i g m a t o M a e c o s i d i f f i c i l e 
i m m a g i n a i lo'" 1)- c h e c o s a si 
c t o d e s a l a t t o u n l a g a / z o 
d ' s e i l n i a n n i . *'p: i n g i u d i c a t o " 
p e i u n l u i t . n e l l o ih n u d e 
q u a i i a " o : a . i n c o i a b a m b i n o 
e p i " ipi - ' - t .» e h . a m a t o m 
i p i o - t u i a a T o ' i n o e i m i t a t o 
a " i " g . i i e i l i ' i t ' o ' " ' » 

Fio-«e >i e u c c i - i » p i o p i i o 

A n t o n i o P ' . o n c i p e e r a n a t o f t . i m a n d o c h e g l i e i . m o . t a t i , 
a L u c e r à d i F o g g i a , t e t z ' u l -

h g g e . t e s t n i d o t u o i . f m o a 
q u e l l i ' i . i . u n u i g a z / o d e l l a i 
s u a e t à a v r e b b e i l o v u t o a l i - ' 
d a i e a l e t t o p : e - t o P e i p . a -
c o . e . n o n p a . l a t e n e p . u - u 
g i o ì n a i . > 

Q u e s t a p o \ e ' a g e n i . ' c h e ! 
\ . l'ili' .1 ' l o i n i o l a - c : . \ n d i ' . - i 
a l l e - p a l l e t u t t a 1.; m i s e r i a 
d e l l a p i o p i l a t o : i . i . q u e s t a ! 
g e n t e i '!ie - c i i\ e a l p . ie . -c 
* C e : v h \ i u o c o m e p o s s i a m o 
ili t e n e . e : b u o n : : - i g n o i . d e ! 
n o u l ». c i e d e d i e - l a un l e a 
li» a i u h e v e d i n e il t e l e m o r - ' 
n a i e d e l l a n o t t e F i c o p e i c h e ; 
A n t o n i o l'i - n c i p e - i e n e i i -

jiei" q u e - t o p e : c h e - ; s e n i :\ .' -»' P e i c h e q u e l c a i c e i e u n i 
u n * - e g n a l a t o ». p e r d i o . , v - , n o - i l e h i - l o h a \ i - l o e o i i l e \ 
v e i ' . i v a -»i d ' - e t u t t o 1 p e - o i u n p e i r t e n z i a ì i o . p e i c h e 
d e l l a l e g : v e l l e non av ev a ' a 1 <'v a p a n i a d , e .—ere u i t e i -
in . i , v o i . u n e n t e v o l a t o 'l u t - t ' oga'o» d a u n g i u d . e e . p e i c h e 
ti n e l l a - n a f a m i g l i a - e n t o n o ! t e m e v a c h e nn.i v o l t a t u o i ! 
q u i - t o t ' e ' i i o ' n l o c o t n p l e - . - o J • « - ' g n o - i d e l n o u l » I m . 
c o m e ni g e n e ' e t u t t i i m e - | a \ ì e b b e r o e s c l u - o d a l l a l o i o ' - J - i : 

Gli assassini di « mister H » ed i 500 miliardi del
l'« Union Minière » — Ci scrive un cittadino inglese 
Le guardie di P. S., la « carriera » e / 'on. Sceiba 

O g g i «Il g iorno» 

è R a c c o r c i o 

con noi 

( m a non lo d i c e ) 
(,' n o ! i«"to:>' 

ha '.• '•',» l'.'ii 1"ii ) / - i>i i ' 1 .'• 
l e n i t o vie', l'iui: ' o • di i li». 
ai n -e.li I' -In» P i"i i l i ! i 
• •h u n ' e ia - df' C o n g o vie-
) M 1 i ine 'i d M unni n --
W o e l i ! IM \n >'. .- i'h« . ..'.-
•ni- o i! r e e ••l'.i pi" c e " o 
: : |,.' •, nue ' i , c h e ne i a-
nitin -' !'l " '.. •• <• g! -i-tii 
• ai M .'a .ì.'lt i -nu-M i n e . 
• e \ :\.\ \ i v ilio t il' i il 
a io i't"iM le' i i p i o e l a i i i a ' i o 
ni1 de l ( 'un :u !id'.pi".idi'n'i' e. 
l»n . qii aldi» -: el»bi' 'a - e -
•i'-v^ . ine di'l K it m g i \ l l o i a 
. •- ., i ì i '"n \u'i un 1 . - a l ,-aln : 
; .. •! il di -.: !••' ' | api", e > 
i •' [' 1 a i Mie' e. .-a .'ciii'v l'io 

i , | ii'-'i' l'o^.z .IM • ' ! K .' e ig . i 
!•• ,i ' i e i.-.- i !oi *'• di ! l ' o n d o 
i a >•• i - l ì uni'!!'.' '.a .'.e n i .o 

, . . t - a l l i g a t i d u e m i p e i i n e a b i l i I o a o n o a T o - i n o La - n i e l l a 
t i m o d i o t t o t r a t e l h . l o n la ,.; J I ! K . , U . q u ; l m | n , ( | U l . , i n - ;., h ; 1 c U . , T ( , . . l ) I I U e n l c h i a m o 
n . a d r e e t . e f r a t e l l i n i " i a M - l u . 1 1 1 K . a h l h ! l l I O , U l l l t l o v a t i . q i l l . s l < 1 v w c m u . n o i n o n v o 
m i t o a 1 o r m o c i n q u e me . - i t a | , R . | | - a i l l „ . e o n t n u i o a p i e t e n . j .] „ , „ , U ( . , ( . f , s « , j . e o l i l i 
m c e r c a d i f o r t u n a e s i e r a - ì - ( i t . l t . \ c 4 0 m i i a I n e . p e i < n - " 

s a i e l i s i d e l \ e t 1 o i o t t o r. s t e m a t o a l l a m e g l i o . M a n g i a 
v a p r e . - s o l a s o r e l l a N a t a l i a . 
s p o . - a t a e i n c i n t a d i c i » u p i e 
m e s i , a b i t a n t e m v i a S t a m 
p a t o r i 1 4 . P e r d o m i n e , n i v e -

F ' q u i c h e la v i c e n d a . d:i 
b a n a l e e l l e e i a . c o m i n c i a mi 
a s s u m e r e i t o n i i l | u n a ti a-

c e . s i e r a a t l i d a t o a d u n a t^- t
1

l ' ( h i ' \ M u e s t o p u n t o e i a 
, , ; _ _,. . . , „ , . . , , M j c h i a i o i h e n o n c e r a n o p i o -

' '" l " ' ' 4 \ \ 1 i'i d o \ u t o s e i n o il e ' *'"-'^NC> — I" M I M I M I In \ ss i s» . Il p n u c s s i i p e r II i l i l i d " I • ,n'!l I nmn t / ' i ; , o - 11 ,de a 
I 11 | ì ' v , 1 ' t i f i la " Ito Kg iti Ui'i liinit'.i • Ufi l i l iali ' lo inp.n i i i i i i In >l.iin ili 

n i - . - e a l i a - o e n a \ a i a i i a .111 , , . , , . , , ,„ X l l m i , \ i u . i / n . ili :t| a n n i , -in» fr . i ie l l i . \ Ittioli» •• il 
l o i i i m i s s a i i a t o — . m a n^n\ , ,„ . , . , , „ , , . „ l - l l t ) . j | ) > l l l s l . . , i„.,i ,t ,- , | , | | , , \ n i . i / l o . H I I I M I I I . l i l l . i 
\ o l e \ o - e a p p a i e p e i c h e e i o | „, ( . , s , „ „ , . , | , . | t*i.«'•••il t no-t . itH.intc. l l . i sMir» I .1 d i r l i ' I1.1 m - * 

p o l i z i a S e q u a l c u n o Ila f a t t o ] m i n i e n t e » A n c h e h i . , c o n n i , . „ n „ -a ,min ni- la i n l i i f s i . i tb 1 l i - i m u i r i I.» s a l m a or iUnamln ! 
d e l m a l e .1 m i o f ' a t e l l o , c ' e l ' u t t i g l i a l t . ; , h a v o l u t o L u c i m , , t s a p e 1 pi'ri/111 pi-i - l . i l i i l l r f »i» il iroui ' t inc i l t r i i m l n e 

D , o p e t u t u l a i ; d e l ! il - n o d o v e r e ' s i c i u . t i n i n i f ni i i ' l l» «l«-l M.is-ai«> N e i l . l o to l.i \ n n i / i n e il | u n 
1 e - t o av e \ a m a n i . i t o v e i - o l a ' M VICIO A l i t i K I M t l l . I l D.IM/i 

01 e di 1 4: li-».» >' p i l l i ' lli'l-
; i i u ' -i . . ' i t i i n i ' e n s e 
l> e e e e ' e l'I i rnn V i 
li .''C • : 1 .1 .-pa-t t a '(l 'Io per 
,-,> 've' \ i l e (pie .t 1 t .'l'Ili'/.' 1. 
di p.<>t,i ,1 ' n " e l 'umpl e^a 1 i 
" ie : • i i \ !i . L'e'ioi' .1 e 

I' e • i-s II .' 

m i g l i a d i c o n o s c e n t i , q u e l l a | 
v e , c h e n e s s u n l u r t o e i a s t a -. . , ti , ' * v . i n e i n .-.-un u n n i e i a si«t 

di 1 a g a n o l i a i b i e i . in v i a i , , , , , i . . , 
yì 7- o n \ . . t o c o n i n i e . - s o . c h e i n o b a b d -
M e r c a t i 3 0 . A v e v a t r o v a t o , m o \ 
d a p p i u n a l a v o . , , p r e s s o u n a , t , n , a A V „ , 1 , I . l . { . M . I t . s v v c l i 

. m p r e . - a d . p o l i / . e d . a . I n - L . m , h l u . h a s l a t a 1 : u . . l U l ; 
c a t . L m a u l t i m a m e n t e s , e r a i M u A n t o n . . . 
. i s o l t o a d a c c e t t a r e l e o l l e r t e P [ h u 'u , v o t u u , t , . l U l M U l l l l . 
d i i m a i m p r e s ; e d i l e , d o v e ;•- f , e 1 2 ( U > , „ . „ „ d • 
v i e b b e p e r c e p i t o u n v e r o s , - , „ \ , ( I l i n l i : , s a i , ; l t o t . a , , „ ' , . , . , 

F o i a fu t i a s f e n t o n e l , F e i l 
r a n t e A p o r t i >. 

L u n e d i s e r a , d o p o la - u à 
p r i m a g i o r n a t a d i l a v o r o c o 
m e m u r a t o r e . A n t o n i o f e s t e g 
g i o i l n u o v o i m p i e g o a n d a n d o 
a l c i n e m a c o n u n c u g i n o : t e r 
m i n a t a l a p r o i e z i o n e s i f e r 
m a r o n o i n u n b a r a b e r e u n a 

I n c a u e i e l o - a c c o l s c i o » . e 
g l i a s s e g n a r o n o u n a c a m e 
r e t t a . a f f i d a n d o l o a l l a s o l vi
g i l a n z a ili u n a g u a i d i n II 
p r o c u r a t o l e g e n e r a l e i l e i 

Il c o n g r e s s o g iu r id i co - fo rense di Genova 

Anche llstituio della «difesa d'ufficio» 
va rinnovato secondo la Costituzione 

I/attuale sistema non garantisce una effettiva possibilità di difesa per i non abbienti — Avanzate 
varie proposte di riforma — 1/istrnttoria penale resta la «grande imputata» dell'assise genovese 

b i b i t a e a g u a r d a r e a l l a t e l e - ! '' ' d n m a l e d e i M U I I . H I e . n U -
v i s i o n e l e u l t i m e i n q u a d r a t i ! 
t e d e l « F e s t i v a l d i N a p o l i »: 
p o i . a n o t t e t a r d a . - : s a l u t a 
r o n o . A n t o n i o si d i r e s s e v e r 
s o c a s a , m a t r o v o il p o l l o n e 
c h i u . - o . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

! G F . N O V A . 21 - - . - l i i f l i . 
j p t . a C O H C / H Ì I O 

n lidia IV s c r i o i i e d e / c o n 

i l e Il s u o s o s t i t u t o , d o t t o i i , , , , „ „ 
M c o s i a t u i n f o r m a t o v d i - ! "<•«»•.«.« <-«».«-/nsio»,- ''.«''. '<" "" 
s e c h e s a r e b b e a n d a t o q u a n 
ti» p r i m a a i n t e i r o g a l e d l a - , , 

' ( | i s t n i t t o r i » p e i i n t e e shirài 
• ' " Imc.v.ii/ SDtto accusa, / - o ^ f e s -

I r a s c o i s e i o 16 o r e e - a t t e 

I ... | p r e s s o ( / n i r i d i c o - l o r i i i s i ' . In 

i / n c e (/ c o i / s n l e n i c i o i j f l o r j e -
n i e n f e p e s s i n i i s ' U c ' i e s u / m o 
d o c o m e la « i l i | r , s ( i d " n l l i -
l'in * e c o n c e p ì hi o i / i / i n e / 
w » . - ' i o */^/e»fJtt p ' i i d J c m r . ' o 
r.ccfttnnti i r<i--'» ili ilchtti 
arar' declina!' i: On ire >n 
l'itrt,< I I M . ' . M M ' c o n i /Mii idi 

N e l l a v i c i n a v i a B o t e i o . s i ; A l l e 11 d e l g i o r n o N u c i - e ^ i - l ; ^ ' " ^ ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ clamore niihhhcitarn, e , / . 
tu l i u n r u m o r e d i v e t i i i n 
f r a n t i . A l c o m m i s s a r i a t o 

v o ( l e i i • A n t o n i o F r e u c i p e . 
i e l l a c u i m e . i t e a p o t o a p o -

'lìell'istriittorm come della 
Vi ,• ' - " " . o i i s s o M a i o " e n a e o i . , e . u e a ) . ' i o a „ . - ( n ) ( ( ( , , „ „ , „ „ „ , , , , . „ • „ . , . 
M o n c e n . s i o A i . t o n u , d n a p ò - c o e r a d i l a g a t a 1 o s s e s s i o n e • armenti. Tuttarn, 
i o d o p o a l s o t t u f f i c i a l e d i u e l c a s U g o . il t e . . o r e d e l c a r - | » . f ( | M r o . 
s e r v i z i o : « N o n c a p i s c o c o s a e e i e . e l u d e v a la s o r v e g l i a l i - ' • " . , . . , , ! . , . ; . « ,/ , i ,..•».. 

: I I . . i ' i ii i lare alln iluviìi un nei sistc-
s i a s u c c e s s o . H o s e n t i t o il / a d e l l a g u a r d i a <• s . n n p i c - • . . . j - . ; , , , 

i- . . . 4 1 imi i s / n i f f n n o i f0« ufi" 
r u m o r e d i v e t r i r o t t i e s o n o c a v a c o n in a s c i u g a t o i o d . 
a n d a t o i n q u e l l a t l i r e / i o n e 
i n c u r i o s i t o . P o i h o v i s t o u n a 

L a m b r e t t a " c o n d u e s o p i a ' d e t e r m i n a / i o n i 

Due operai in scooter 
muoiono in uno scontro 

l'Ili i m p u t i l i » ••! r e d i m o tilf-
roltti <oìlcc'tnti a lasciarsi 
. / ' l e m / e r e /n m./</pN»r nnrte 
deal, imitatati "-pi oreisti di 
me::» fette a trorurs; praìt-
eamente ^en:a d>te<n duranti 
ih ii'iidtc. /-.".-.'.sfoi/o nattiral-

t e l a . s e l l a n d o s i la g o l a n e l ! •• Omiui — ' m d i ' f f o i\ | ) i ' - , i i i r n h - e U H M / U T I .H-II I IKI 
c a p p i o m o r t a l e e o i T 1 r e d t l a | nultstu — -•amn tutti il'ttc-\ahha>titii:a numerosi, anche 

\ cordo clic ii recchio t l i q i l i e e ali ucruenti cosciei\:nist clic 
assumono / , . l o r o d i f e s e tli 
in tteio con sufficiente prc-
]iiira:iaiie e enn passione Mu 
In (imitile inna(iiornn:n dei 

CU>t si r i d u c i * tllli l oa i l m r -
data frase' * .A/i i i p p e / l n alla 
elenieti:a d e / h i C o r i . -

Le cause'' Sotti' i i ' o / f e p b e i 
e r i impl i ' s» ' . ' e cunn p r o f -
l i . f Co ricercate a ' m e n o | ' / ' " ' " u '^t'tuttrn dell, 
stantii' ulte n u l i hi - mi i i ni j coc i i f IM e i h " o o p e i ? 
M i n o p e r c e n i i f » m o t tic, t e-
latori al VI C o n n i - , VMI I I M I -

l e m l e i l o i i p e i n n l e la tati In I n e u d o d i e m i a i s l i l l i c i o n e d e ; 
utinidic,t ilei c<itati'no iimiUienere Itmitereltbe i'uutono-
uhh'cnti . i>titt>. e p o i o m e - I m M i pro/e.s- .s' /oiui/e de/ /<i c / u s 
u o le V/I'VMI p i e / w r , , i / i d / i i l ' - e forense. Non j i o c / n ninne 
/.•(,<(. Unita::' del / . S ' a ì ' U i .VOIIO prtnuir ir ir i f i p e i IMI 

• ii 11 'viireii iM'iiftì du purte dello 
pò» JNItifo d e l l e p a r c e / c i c h i f i r e 

r h l ' c o ( o r i ' l i s e - e . P e i i l t m i -
/,• i - e t i o f t « m e i l N i ; " " i e dell'in 
f e r o materni. Li. ('.>-M f u c i n 
i l e i i l l e r m n rnldf.' . eli tirino. 
l o 'J4. e h e .- s-oiin n -. v ie i ir i i f i 
in nmi abbienti. • mi apponi
ti i^tniit'. i tue. ' net- unire 
e dtlcndcrsi dui unti ad o j p p 
aiur'tdt:ione*. ì^ntroppn pe
rò ci troriuniti •incoru min 
voìtti d u r a n t i «ti u n « f e n a t o 
costituzionale rima-to lettera 
marta per lu i nrcitza d- stru
menti U'tiislut'ri ilestniuti n 

M i p p re •>•*«• 
Sul minili tli > ! Im ma i e l'al-

tuule / e p i W i t r i o i i i — IMO o r n 
timi rullìi uh aenictiti han
no / t u r ' n f o ti' r, Im m e 'uf i -
p r i l l i . ,. timi i/ • • t • tocchi - o 
> e m p ' i i ' l m o l l i f i c h i ' — ' I O I I -
jiri*- vj N f F ii/fi'riiiifiMi iti jiml'o 
tifila I Se:tmi,. non vi M H I H 
p e r o f r o r u f i d ' u c e o r d " IJitul-
clllio Itti ttii'oeiito Iti istitu
zione di un o p p o . v i f o i i i i i c i i 

( Jn . e ido ! e o i n i i t r - t l . t | l l .ri
d o ' . T H S S di'iui'.ii'i i t o n o i | u e -
- •o d i to d- 1 itti), -i gì a l ò .il
io M'.illdali». a!! i «.juvll laz Olle 
po'.': e.i K a l lo M'andai.» e 
ida .-;>eeu!a/ mie po l i t i ca s. 
gì idi» ipi.indi» • 1*1 "ti tà . 
i|ii o i d o . c o m u n i - ' . , q u a n d o 
1 T H S S d e n u n c i n o io in q u e l -
ai -' ito d 1 <"o \ i l 'aula 
I»: . n c i p le l i -a la c a i s a c h e 
poi ' .o .i.l'a.-- l-.- I l i ) d. L u -
•aumil) i 

O g g ' 1 n e n i e de l l ' a - -a -> : -
i ia io e d .vensn: o g g . la v r -
: .nia -i eh:. . tu. , l l a n i m . i i - -
k i \ ) e ld V. \\ i l o p i e t r a p i e n a 
I d t ' o coni l i» i j i u n n in . i i -

i 'e- .n c e l e i d. a n p e g o e i 
lui a i / e i . be lg i a nan i . i l i d: 
i u n e e di d i v i d e n d i • M i 
- gu n d i b o n e d d d.ve c h e 
.-,. r i ) . \ ' l ' ive.v»»' a d o t t a t o a 
-ini t e n i p o i provv e d i n e i i t i 
. -nggi ' i . t ' d a l l T H S S e da p i-
leccl . ' . S t a t i a f io-a- i . t t i i ' i per 
p o n e ( i n e a l la e . i n g o i n o - 1 
; bel i o n e de i ! . e c o c c i p o i . -
t .c . k i' m g / l e - . per ( a g i . a i e 
l e mig l i e all 'I niioi .A/inii're. 
o g g i no'i p i a n g e r e m m o né -ail 
c . d o e i e n i . u ' o i i Co ih l i-
,'ii'mih i. ile Mill i - . d m i d e l 
Se.'.ret.ii o g e n e r a l e d e l l e \ i-
"ont l ' i t e . ne s u l l e cent -
n i i d ciMigo'.e.-ì \ . i t a n e d e -
I i m e " ! i l'I .1 i* i del l ' I i rmi 
Miniere 

Ì.O\ l' s i i l i v n . le l '.'eiv e-
111 e pel v.th al e | , \ 0 i | Ica -
d e e coti gnie.-i' elle a i e l a d . -
el i . u ' o g u e r r a a'd'Fi i 'on: n e 
r ' t e i v e n n e d o p o l ' a ' i a c e d e -
i " n d t" oilll»e e dei -Ilo p i-
i.'om be lg i . I lai ice.- i , i t i g l e - ' . 
i i n e r i c a u i . eee O g g i t'o-sa ta
ra r ( l \ l ' ' S ' o g ' e i . i anco*, a 
.' cappe'.',.» r-i neh Mei a a l i 
eni i. d e l i ' i e n t e , d.t\' i'lt. il 
àtli» mi l ' .a id . d e i n ' i u . i ' i aff
li'è . .• ' 

( • l i i s i ' i ipe l ' a r i a 
( ( i c i i m . i . N o s l r i ) 

Che cosa 

sta dietro 

a l la condanna 

di B. Russel l 
C n o d i r e t t o l e . 

e - s e i u l o un votiti .) lettori* 
i n g l e - e . t l e s i d e r o e s p r i m e r e la 
m a s o d d i s f a z i o n e a r i h i i f t ì 
pei il m o d o m cui e s sn ha r.-
l e r . t o il p r o c e d i m e n t o g u a i . 

elle cause il'utUcio. scnzu 
ulani diretto ìetmme i /o pat
te d e l p r o l e s ' s i o i M s f d . A / o / f i j •' n o c o n c l u s o c o n u n a s e n -
paren. comi' *t fitto retlere. 
i m o l f e s o / i i - i o i i r MI n i n i 
. O^II pero tutti sono riluttati 
. o i i c o r . l ' . Io tieco.s'.s'ifà d i m n -
f i /re f ' o r d i i ' i i m e i i f o eii^lente. 

l , ) n c \ f ' o i / p t v, VOIIO conclu
di i lurori pitlthltcì del cott-
( / I I ' I M I Xcl lardo pnmcrifw'to 
, in '-•ertila , tpnittrn aitici 

statale )>cr In" . i ^ i n u m i i e i d> p r e s i t l e n ; , i e - u m i i i e r d t i i i o 
delle d j / t 'M' il'nf lieta, con ìc-ì tutte ''• nm:;ont itcrrrnute 
pulì dehiUimenl,. •.tipcndiutt \ul1a • epretertu 
Altri vi s o n o oppo<-f>. M K f c - i l * \ ( » I . O S \ | . r . l'TI 

. s i s f e n / i i . dell'istruttoria >.t>)ti~ 
maria leti itiijiiisitaria > e 
tarmale, rientra in concezio
ni (iiurnlicltc superate dal 
reloce cumulino dcll'umuni-^ 
tu e impedisce l'udattumen-, 
f o del processo ullu r i f u " i o - i 
dermi. A'on chiediamo che sin \ 
applicali! (lucili) in uso n e ; } 
piteli unulosassant che. fieri 
il nostro temperamento lat<-\ 
n o . è p o c o f id t i f fo e l o r e l i d e ' 
pulirà, mu soltanto che tu' 
istruzione '.nininuria ripren
da le sue cere funzioni ». , 

Per Iti cerila <p<<'-'<f p o - / -
Cfoin n o n corrisponde e - n f - i 
f u m e n f e ni ftcn<icro della 
maiKiiorutiza dei c o m / r c - ' M -

Sti. orientati per lo p'ii ter- . . . . . , , . . . . . 
si, una radnule traspirata- \ i l e i ••;• n ' e r i - a - M T I - t t * I l I X e c r I I l l l U M e n / a d e l l i - r ^ ; i s | u l ; i i l o - I l | » n » e e s s t » o i l i e i n o I i » n a i i l a I a l i l i ' i l e i i l e l l l l u 
Zinne ilei si<tema istruttorio _^_ - ^ _ - — _ — - ~ 

Ke.-la pero i; tatto — •• ( D a ( n 0 5 t r o m v , a t o i p e c i a l e i f r a t o . eg ,h .- . , ' t l a l n i e i i t . ' •• p - [ . i s o l u : a u i i - n : i : n n o i e n t e ->. 
cedrano pò, Hi qiulle m^u-^ , , ( . > | ( . , r . , , , , , ., , . , ... , | ,. 1 I .•! M . c h e l e C e i v a - o m o g g i v i 

li d i b a t t i m e n t o inizia oggi a Marsiglia 

Un processo per fur t i d 'auto 
fa rà r iaprire il «caso Arancio»? 

I l i u i " l l e i l . i l i a i u » I n j i e e i i s a l o d a l l ' o x a i i i a n l e i l e l l a - - a - - i n i o i l e i i : i i » i e l l i . ' i e \ a m n a l l c - I l e a | i | i e l l a i i u 

• e i i / a c o n t r o il p i ù e m i n e n 
te t t l o - o f o i n g l e s e . H i t e n g o 
o ' i l e -o t to l n e . n e c h e l 'nn-
p n g on.inii'oti» d: Hertrant l 
H i ^ - e l l e -o l i n i e n ' e un ep i -
hndio di u n a po l i t i ca lieti p r e 
c i - i i u t e - « a c o l p i r e il c r e 
s c e n t e m o v i m e n t o d o p i n i o 
ne p u b b l i c a nel m o n d o ni o p 
p a - . / u n e .•.ìr.ifiiiatiii'tito ìo i -
o l e a i e 

(Jite-ta a / o l le • ' IV el i c o -
Ole IMI er-emp o de l m e t o d o 
c h e 1 i n iag ' s tr . d i l l a i n t e n d e 
i p p h c . u e p e r r a f f o r z a l e •• la 
l e g g e e l ' ord ine -. S i e o i i i i n -
c m o o : a a p o n e : n at to m . -
. -u i e c h e n o n -i i p f f e i e n / i a i i . i 
.1 i . p i e d e e o i n u n e t n e n t e li.- i-
••• .• i c o n o s c i u t e c o m e lo 
- ' n m i e ' i t o d"'l f i - c i s i n o 

S t i f e r . u u e n ' e . 

Culi l l i l l i l i -r 
( S c l i a ili \ ' ; | | ( i ; in l l ' l l . l ) 

U n a guardia 

diJ^S. 
che non piacerà 

al l 'on. Sceiba 

I * l ' a u i u e ' . t e - • . \ l ' i l a t o a V'-*a :'li".'.i \ Ì a s o \ i M . e l l e In 

Sigle»r d r e t t o l e . 

in. . i l i i d o ..Il i S i . 
v ' " 1 ' 1 •"' " i l ' '•'''• ' l ' - m e i i d a j , , . .Vcl i .""\o'gh'7 pul)l).i.-.,M- .e 
a i c u - a . ti p i ù : i l e . t a l . a n o e ; . . ^ m - n ' . c o n - , de i ..z.. o n . . u ; a 

- i i " i I h - i i - o i i i ba i l i i i m o m e i m i ' u t ' ra le risoluzioni lo collier-' \ L \ K S U ì L L \ . 21 - A l o -

merauno - eh, Ctlo r i ' . ; . - •:.;*(, . , , d o n i . m i u . a t t . u a l ' e x - , ( J i ! l i . „ „ . , . , , , . a i c e . a n e h - , , pi m c j . a l e a c r u - a t i :. - d e l l , * , , . M „ ) , . • ! , . -•; p i o p o n e i , .1:1 P ' t ' b h e , - c m e , / , 
c i i s n d o f i n i r e p n r f f - . o . - f e i p , - . p u g i l e i t . . h a l l o r : ai iLC.-ro ( _ ^ ^ ^ ^ . ^ _ i U ) ^ ^ ^ / t ( | p 1 ( a,!, , n.,1 a n o . av v i c n i a :,, I . | t, , I M ' II.I • ,• ! ' . \ , . , . „ , . , ,\v\u. A <m m 

. l l . l d . e I. 

lo contro il >l stem,) Ul t /MIM-! A i a l l i ;n. l o i n v o l t o ili H ' u l l l . -
f o r i o fehe caratterizza anche i i d . o n i 1 g . o ; e l l ' . e i > \ a n m a l -
ì'isirutlorui formale) non i \t- ,• , n n d . i n n a t o a l a v o . i 
p i e» cs^cr,' eluso con le m r - J f o i / a t i a v i t a , i— l ' i i 'c a l 
surc ti' eoinpriimes.-o , l o i n p l i c o L o i i . - ("ha \ ' o : -

l'n'iillru sezione del con- n e : a i l . o . u i l ..i g u i d i t i 
(iroso v e occupata del prò-, \ " n e p e : u n a n v i - : o : i e 

• .•uniti , d a I n . - : i n 'I u n . -ì " " "' • , ' 1 1 " *" •'•'»••' s •«'--.» a l i a - ! t;i a v , i e - p o n - a h i l . t a d e l . l e 
ni , d i e . il p a d l e . ''• 1 m i o / a i . - i e U „ r . l | , ! l n p,-i v e n d i c a i - , i l: c . - - e -

•< '1: e -gli .'il I | " ' " - ^ : : ' " ••"•• I ' " '"•-"• •' ' • ' " " - ( t e - t a t o . i h h a u d o i i a t a 
" ' ! p i o i ì i e l t i - n t e d ' . e l i d o - - N o n i , , . 

A . . . . . . O . I p e : : . , o n t l a l . - : c o : . | . n s i 1 ( - 1 | . p | . , i h ( . ^ i t , _ | ] t i A l i o . a n i . . . „ „ , „ . , e l i . . - : . , .u 
e h a v v o c . t ' • i e h a n n o a . - i V , „ , „ , . , , . i p , . . , . , , „ . , , „ „ | , 

: ì . - i r - i lo i io 

due . . ! : . : 

u n t o la . i i t ' - . . d e l l > f " P ' ' ' » ! . - 1 , | , r . ; ( , , „ . . , , „ , . . , a j . l t ( 

, / ) / .•»') ,; lìelìu editem d ' u / l i - ! d « ' l p . o c e - . - o . i n v o c . i t a l u d o j c o n g i u n t o , i "n.. p p e e l'I»»: o l 
' f u - T u f f i ricordano, per j s t e - . - o A i a . i c . . . c h e - i i - c : n - j l ' p:.»ce.-.-»» :a - e s e i v n a a 

t l a i in 
' I O I J I - In teu-e u'ittd'cn. > Mt ( ' a m o i o . - o d e l i t t o 
i o p p c ó ' o n'Ia e'iemenzn dell,, , . - p o n d e : e . a n c o : a 

m a p e - • -
11 II l l t l l l ' l l 

j i p i c . - t : i i . t . n . i . e 

; i .a t : a l e in . i g l •' o 

e<'i'. . - a p e t e i p l . m t 
. -o l i i 
d a ( Q u a n d o 
1 e : 11 > 

L. rullìi»-, v : »• l.i i ..i e i u ' a . 
t a n i a i «*«"— | |j«-r -»:r>-t«-iit«- n ' i n 1 , I : I I , I / : I I IM- / : 

d . l e 

t i n i t i v . u n e n t e - •" r a t e d e l p r . - j i i n i o e e n / a I\A p a i 1 » ' d o M ' u u -

ni» d :ha t t : . i • Corte'- Pronuncine 'a tra j i " 1 ' ' " < " h a : \ . d e ! f o t t i 

U è in cu cene comnendtn- j ( I I M ' ' : ' ' ; ' U ; " ^ ' ' ' ; ' : ; * ; / '.;' ; 1 1 . „ „ , . d e l ! . , . . . . . d a n n a t . - i f l i t -{•• «"ni:e . m m . o l p e v , . ] . . i > „ . . : 
' f<: I ni', re ( i r r i r i d n . ' areoi a- IU"' '• " - " • . ' I H I U la i a a i o . - a 
i r ò v tonile du m i n malia Ni I « I V u g . - o t 4h.'i > I I C I . I . h e - f i - j t - ' a l . A : . . n e 

- loan ac'tutnr, ut Ir. 1 Uimenle. '- ' ' ; h a n l . t - la m a f . n a d ' l i n e i l e a . - . - ' - ' • 
\i risiede, a co'Kiihar, >,. p i n . . . .-. f . e a . l , ! . Ittab. |» . .c i . j v . - :u e ( l i n i a g g . . . 

i n . , i". - " i l o p . ' - ì i . " . i . ' i a d u " . ' i i i - . i L i t t . n u . - i " " <M s e t t e i n l i ' <• l'.ioK - i M I -

o. p o l c h e d a ! I p i t t a t o , c h e n o n M ' a . - - e - : i a 
| a l i m : e . n o n . 

<\.\: g . u . h e i j ^ " : ' » : '•' * - " < ' '" 

i 
IflfJO) . - i - , - ~ " •'": i o «p i e l li ai fa ti . . 

ice p: . --
M i n i - t t ' i o d e l l Iu te : n o 

o n grati n u m e r o d i don i . inde 
I. gli ir.Il" e l l e v ogl un, , ai, 

I 1, adul i ire . i " e. .r: .et a . I..i 
• e i i , - e m b t a ;d)b:a p a r n c u l a i -
I na n 'e .mori .»- . ' .> ( pe : n o n 

,1 '•• . i i ipr i ' - - io i i . i 'o i '."o:i 'e 
Sc . - lb •. :; i p t a l e n o n -. t. n-

M.I : - ' ' , , i i I u e j . - b i i e cotit.» ih t .ut. , .ngr. i -
po^.i g e t . a i e I e l u - i p e r l i n a i • . • „ , ' , , „ ,1,.. . . - n o i - . ,g. n i . . I 
I . V I - , O l l f d e l | ) ! , | | l o , h b . i * - | , „ „ M ; , . . , ; , , , , , ; , 1lu,\u (1. 
'. lIll 'H'ii . ' • | M., v o g l i o n o 1 ..-CI'ire i | l i e - ' . ) 

L l ' I . . i ; . . * : t I n ! ! . , p u . . e - - ' l ' V " t o po- -on .» . . - - e r e t . t i t , . 
]•• , , , . , , , . ; I •• 1 n geni-re •solili ino' .v . « e i-

S p e ) , , c i ] , . ,,\ \ oji i . . ... . 

i l . l e n . o i e ( I) , , t p i e - t n p l o -
i i - - . i p i l o < <miti:i<|lit- v . i l t a i 

l I l i o . | . p i . i l i he l a t t o l l l l o i I I ( ho | 

«io* c-irte od a riprrudfre ì o j ì , u d : 
11 . i * i - u ' i i . i : f il n r let'ure.. nnpetin •nterrofa. 

le; ii'orim'c F.< i o ., e , a - r . L a t t i -a p o ' c . o i l i i a n 

v i J / . iv v 1" •• '»'. m i o di : | j e h h t i ii t r o v a ! : F i o . l i e.-, d v . - l * 

- O l e 1. p i , i p ; ,,, ,-;,, , i ) ( . ,, 
. . nonne . e.i . i >. o r n i . n i . c i : -

•.•"'•»•• d o m a n d a < M a l i e l - ._ ; „ , , , „ . , . . , ... „ „ . . , 
1 a c c u - a t i a e i l: A t a n c i o . - a - I ^. , , : i . i 
l a l o i n . i t t . n a in a u l a ' " » L o <".ni.e I - . - . pi : 1. l o . , . -
ì l l u - * : . ' tv v o c a t o ha " - i t a t o ' • 'te. '.i d e r i o - ' n g è . . n i . t e . 
u . j pò" a : i - p . i n d e i e i p l e - t a ! .<bli...!e,i fin tini, n'.- io *-• e \ 

i t i n e ha I l io ! n i o i a t o or t e •li. *o p r o f . 
p- ' i .e tp <•.•! I - i o d . l ' a u g i . ' A , a n c o » . J^ . „ , ( imi.x e i l , a- \ ' ' « . " d i , Id ia .un. e.:.,;.. .,) ; " ' ' • * ' , , ' |"- " " ' ;»-'*-7 . 
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N'i"!!.'! t e l c f o t o : la l . a m h r r t u i r 1 u i d n r r i dr i dio- L u n n t n r i ' T'n . c«;m, < p ( i - - ' o M . ' 

Oscuro de l i t to sul la V i c e n z a - P a d o v a 

Sacerdote assassinato in auto 
con una rivoltellata alla nuca 

>..« n e : i o j o u a i i t o r : > u l t a . q i i e . - t a :t 
i i . e u m i 1- L i n a , a l l e 1 1 . 1 5 . e.21, a . 

U n automobi l i s ta mi lanese 

Dovrà risarcire 
Sante Gaiardoni 

I/olimpionico chiede li] milioni di danni 

1 L . i b . t ' e ) ,,] 
l . . e - • . • n : t o \ ; n i . , . . , , , , 
1 A r a n c i o . . 

, 1- -11 I | I I I , , : , I - i l . --a . i l i . " 
- . H i , . 'I a : t . u i i e l l a -1 t i cc i . - e . - i l 

'•• . i n c o i 1 -11 i p i e - t , . * AÒ'.i » j 
' n o : a c h e v e n n e r o J r o \ . i t 1 

L i o . ' l l - a - r a l f a t . d a l l a v e t r i 
n a i l e ! \ .111:71.dh-. IH c i - . i ..1 
: n e ( ' o l l t e l l i : e 'I ra ; p ' e -
/ •>-,. c o n ) .• n o n i . c ' e : . i ,1.1.1 
1 

legna 

Pioggia ar t i f i c ia le 
provocata dai razzi 

e - p e r i e n / e n : [. al \ 11 a log ;o e - p e r . m e n t o 
a*.o ki.a f t f e t t u a t o - a l l a 

la i io - tra f i g l i l a g n u . d i c a : 
- in . 'atare di t r u p p a d e l i » 
P S •• K ( p t e - t o ha t i i . i ld ' i to 
.11 he.-t .a m e e tutt i i m i s i 
c o l l e g l l i . S i a m o , d u n q u e . :i«-
- i m d a t i ai m i l i t a r i di c a r n » -
i'i' A p . u t e il l a t t o c h e n o - -
- u n o di noi . i n t r a p r e n d e n d o 
d - erv . zn» d e l l a P S . a v e v a 
u i t e - o f a t e il m i l i t a r o a v i 
ta. c"e d.i r i l e v a r e chi' l 'a-.- .-
im' .a /u ine „i ca 'deghi m i l i t a 
li i* fatta a sen.-o u n i c o , c . o ^ 
e v i t a n d o di e s t e n d e r e :. no i 
. p i e ! t a i to di p o s i t i v o el io c'è 
noia'' r e d o l e di e i r r . e ra d e ' 
in.'.-.' n i M o l t i di noi , d o p o 
v e n i , ann i di - e r v . z i o , - c o 
p i a n o o 4 ; i di e - - e re •• iti. II-
t i n di t i u p p . i • . e t o t : . v ia 
c>'' un v e n t è l i m o d. l a v o r o . 
- i m a . p p e n 1 4.un',; n'. ^ra . lo 
di e . p o r a h u . i ^ ^ i o r c . m e n ' r e . 
c o m e e n o t o , t l'è t r a i l o nc'.-
l'e-"etvito p u ò . ' - - e r e a ^ e v o l -
n 'ente r . i ^ ^ a m t o in ,-ei m e - ! , 
per n o n d u e c h e :\\ ve l i ' • ri-
io -: e o o t l'anipuU.ini» n ' e 
perv l' i i ' i . . •! ^ ido ii 111 i . e -
-,•: .11.» 

S, a n o d ' o n p i e n e ' .: . le . 
non 'a h ,.1110 'n e f f e t t - I - T 
c iò i-Ile e. - ' a più 1 c u o r e ' lo 
- • p e n d i » I). 1 te.-to no: n o n 
\ ori e m i n a t or.» ci -• .rebbi-
1» i-t ito c h e ci t v e - - e t o a - - i -
ni I ito ai g r u p p i e -ir . i. d e . -
I' m m i t i N t r a z a m e c v i ' e p e r 
non ' r o \ , u - i in i m i cat' . ' .er» 
-«»-! ni/1 d m e n t e i m m o b i l e (In 
m i c a av a l i / a m e n t o e co<t ! -
t t i i 'o d iuH Infuni scatt i t i ier.-
ni l :> p e r eui puf) a c c u l e r à 
— e :! t ino e i«o - - d. a v e r e . 
d o p o .( ìcuii! 1 ti -1 ci ih l a o r o . 
u n o , - i i p e n d i o b a - e p e n - e n i -
h i l e i n f e r i o r e d i e ton i lo I n e 
inen a! 1 P e r di p iù . 1 le- . -a, 
li i n n o - p o - t a t o ii 1 m -e m i 
n a n o di e t à p e r a c c e d e " , , . d ' i 
p e n s i o n e d 1 -là inni a ai', v :.•>-
1 . n d o l i n e i l a c h e e u n i p: a*-
-1 - l l d c a l e cni i -o | i ( l ,t ,. di 
non o n e r a l e v .u i . t z tan i 1 - c -
pito del 1 . v o i itoi e. m i - o ! o 
a MIO va i i tau i i i o : per cut «l 
p o t r e b b e p a r l a r e s e n z a e^n-
«jerazlone di a l t e r a z i o n e u n i 
l a t e r a l e de i t e rmi t i ! c o n t r a t 
tua l i . m a t e r i a di v e r a e p r o 
pria v e r t e n z a d i n a n z i a l l a m n -
u i s t ra tura c i v i l e 

P i e n a m e n t e c o n c i e n t e di 
e - - e r e con.-1der.1to dai m i e i 
d a t o r i di l a v o r o 11 u n i c o n 
d i z i o n o m o l a l e e d e c o n o m i c a 
:.l ( h - o t t o de ' l 1 o i ù u n i . l e e 
t frut t ita e . . t e m i l a c i v i l e . In 
riti grazivi, - i ^ n o r Di re t tore , e 
n o n nn f u m o per le m e l o n i 
c h e 'ei - 1 b e t i i - - i m o 

Tre lettori 

r ispondono 

a l la s tudentessa 

«che vuol vivere» 
(_' n o d i t e l t o r e . 

ho l e t t o ! t l e t t era di K.il
i o I 1 C a m p a n e l l a . S o n o -iil-
ch ' . o d ' a c c o r i l o c h e • ^ . o v a i u 
v o g l i o n o v iver i ' . Oj'^i t p i e - t o 
d i r i t t o .• in p e n c o l o e no i n o n 
po.-- i . i iuo l i m i t a r c i ,, t r a i a t e 
c o n ip ia i i to . i a t o abil i a n o :n 
i:ola " v o g h a m o v i v e r e - , 
d o b b i a m o fare t|ti:iIco.-a p e r 
u i i p e d . ! . ' I 1 g u e r r a e d i s a r 
mati* .'In l a v o r a p e r la uuerr . . 

O^^i i|.t n i d o -1 p ir la di 
•• pro . -pe t t ive p e r i g i o v a n i -
non et M l i m i t a p iù a d ae-
c i ' i u r . i e al I i\ u r o o a l l a f.i-
m u l i . i : - . . m i o g iunt i al p u n t o 
d i e .-1 m e t t e :ti t l i -c i i . s - .o i ie la 
v i t i -te.-.-a d e l l ' u n i . u n t a . P e r 
q i i e - t o e p e r e o n q u H t . i r e u n a 
p .ce c h e ei p e n n e t t 1 di v t -
\ m e I 1 n o - t r 1 v i ! 1 ne l p r o -
j r e - o - a c i d e .vi economici'» 
dol i l i , ,1110 e . - -ere un i t i T u t t i 
ì u r i n i l i i i iov i tne i i t i d e l l a s t o -
1 1 li . t ino . i v n t o bi-04110 d e : 
M I V in . , e 1 g i o v a n i h a n n o 
d ito p r e z . o - i c o n t r i b u t i p e r 
in . id . f ie ire !a s o c i e t à Aneli»* 
n i i e - t a v o l t a - p e t t i .. noi c o t i -
tri -' n e ; 1 |i ,L-,. m o t i d a d e c o n 
'1 ; < :i <• on.-.ifiei ole/ .» , , l e : 
no • • 1 d ri"- • 

X'alrria \'.i-^.-il» 
(I .1 S p r / l n l 

C • 1 o 0 : e '. *. 1 :. . 
ho '. • ',1 .|ii;ii. :c.e , ; , ;<»'"^-

• 1 d a i " ! ' . t.*e-. 1 i . i ' i a n 1, 
I n " : V04. un 1 \ v .-re. :n 1 . o -
pr . " u ' > eh !.>'• , t :*•. | 
^ .orni per l e : • v 1* 1 p a i d e 
c e r n e - 1 .pi ,n"i < . .T i t ' c : - 1 -
r n . i i o ' . j i i ' i i ' i nei -""- i n p e r 
c h e 1 j . o \ ,: . p >-- ,n > pen.-.".-
re . i . l ' i v v . ' i n r e -en . 'a t e m e r e 
e s u b i r e il r. • I'.'O ,-,'otn.c.). 
T i " a. : , et -.11 11 a n c o r 1 T o p -
; • ^ ov ' .n : ehi* not i v o g l i o n o 
c e r t . . m . n 'e nioriri- , »i> , eh»** 
IM'I - m n . » o i ion v o ^ l / i r - o 
f .r.* rei!! 1 p e r a n p e d r<* l i d ! -
- t r u z o r e d e l ' imi. .nl»à. 

S p . '• 1 i|:i nd. '1 -.o*. c h ^ 
f in ' i ' i i i i . i p i ù icit*im»n'' i» M 
r u o o c h e j ^ i o v . m i - v o l g o n o 
!'•• 1 1 > o - . e * . m o d e r n i , b.-,*-

r.*i p. . - 1 
e- co.-c.i t .ze. 
ver i , »,* .•!•.• 
ini o.-,;.* . .-*r. 

' i ce . -y-*.; ;-.rt-
r e . p . r e , : . - o -
» p i c c r...n h 
'. -!e^.,t.'. A - . : . 

\ c \ p i a n o ,1. 
l . . ! ta d i M i t i l e l e ' . I v e . . 1-'"li l e . i z a . n . d e l l e n u i u p e i ia 
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1 . l i l l a p «1 / .1 ,• , : i ' i ' i | i i / . i - n i I ' 1 ' l " ' l 'd -« t t o i e , i e : e 11 .1 'I 
1 Il l l . i t i . u t . - - . , i l . a v i , l e - ! • S . i ' d f t * n a ha e f f e t t u a t i , l e 
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L a v . t t . n i a e Ao:t S . l v . o . i l c o l p o , d e v e e s - e - s : . . u e : - | . ) c r . - i : i . . »' - e m b r a a n / ; - ! . 
L i o n e l l o , n a t o 6C . u n : !., a ' o . c i i e u n i . v o i e f . . . d . - . , . . - .. q u . d , u n , , a v e s s e c o n i . d a 
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v i n c a d i V i c e n z a in . . n j l a p o r t i e r a d e l l o " n . i c c M i n . i . h •••• 
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lii t a p i n a l e ;1 V a n n i , d i o . t d i t t a . ' . . d i a n a , c h e rap i ; u:i-

' l l e i l n l l i v j i o -( 
i n o m i i a i e .,1 , . . n i p . o i i o t , , h | u i - , . . , , , , 
I a p - : , i . e o . n i p a i - e d a v a n t i . 1 « 
..1 r u m i c i d e l l a p i e t u i a p e - • •• P K ^ ' - ' f •'••• « h - p o - t o la j - c o n i " , m a n d o l a i l . p a i " c e . -

Util itaria 
fuori strada 

automobil ista 
carbonizzato 

"i - o . iz .oie* i l e ; j'ro';,i»»m: d i 
p r o ^ r e - i o e {Ii*mo.*ri;..i p e r 
1 q : d . ,•: h C v r i ' a « . « 
-. > : *: : 

Carili C'urini.tt» 
(ìlr««in.i> 

<_'.,ro o:.-i*:*.ir.\ 
.; : i lo.- i ) ' ) H c r t r a n d Ru.-ii»'l 

l i l i n e a t o a; m o n d o e e n t i -
: i . : ' , , i ' a p p e . ! ! p e r l i p a c e . 
'• > . - 'r "'ore C u d o I':oven<» Ci 
f i . ii •• • c h e B e r l . n . ) r.on v 1-

1 e l i - n i v T I . u n i «*.tdente« 
:r 

p^rt! 
1 - . - e : "or:o tppci • c o n t r o '.i 
1 - ii'.-r.i .Vii:i!i,'i <• p* r ! i p a 

c e te . io c r e d o e h e cV. ^ 
. .m ,r,'e tie',l 1 ?.t.-e. e \ . 0 . v t -
*. . :n , .n , - i c i e ' . i -a.a 

, 0 ' e p io 
r .'.' i re t 
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n o K" m o l t o M I 1 11 . p u . 11 
M I O o r i x » e - L i t o t r o v a t o in 
U n ' a u t o dj. u n . , p a t t u g l i a 
d e l l a p o l i z i a >* .radale , e l . t — 
. d l ' i n j ì r e - s i » d e l l a >' .az. ,>nc d . 
Y i c e n / a - H - , t de l l .» a u t o - ! : . . d a 
d e l l a S e r e n i s s i m a — *.. e r a l M o n t e B e n c t » . p e i u n u n — 
tnaoepet ta 'ka a v e n d o - , o : t o i v e n e i i o d o d i : . p . < - o . A 

t e . i o e - a b b ., 1.. p o z z a n » - - a 1 1 . 1 . / . a l e ,,*.: ,v 1- - . i n e . 
c h e >: 1 ra f o r m a t a - o * * o l a 
m a c c h . n a 

I J o n R o n e l l o >' " . i o . a v a .\A 
. . l c u n j K'0*"'1 •• V i . - e n z a , a l -
ri .-".:tu' .o d e l l i " l . o - . n i i i i l i 

Ol.it 
• U H -

h r a ch i - a l t h i a n , - e i a n : e - n 
u n a d . l e z i o n i o.vc,~.i :'i 
"r.ltt 1 - I l i o .1; l l l l l ' - l ' I l ' / l'Ili 
t i . t p e l a t f damili u n e - t . i - a t o :. 
m^t p . u e e l l e .-; - o - p e t t . q u 1-
l e a u t o r e t i c l d e l i t t o u n g i o 
v a n e *-a:do 

c.tr.'.. d : nn i n c i d i ntt- .-t r a - ' <UU-' p a t e n J . tl i j j i i i d a d e l - J M . c h e h . — c o m e U . > - e a . i -
d . il, - O C C H I M I id i l ' o l i n o M I M M I | r a u t o m . » l ) i l i - t . . . c o n d a n n a l i - ^ , , , , • . , , , „ , ] ; , , , , ,. , „ , . _,. 

• S . i i a i d n n i m e n t i . - p r e c e - • ( l , , h » a l p a i m n i e n t o d i 7 0 i n i - ^ ; i i d . e ; — n o n . . . , e t t .» ( | , 1 o n 
de- . 1 in b i c i c l e t t a . a n d . . v a a ! '•' ' " * • ' « o i u h e a l 11.-..11 1-
s b a t t e r e c u i il \ 1-0 c o n t r o ( m e n t i , d e i d a n n i d a s t a b i l i r 
l a p o i t u i a d . u n " a u t o m o b i - ' * * * >'• s e p a r a t a s e d e 
l e in - o s t a , a p e r t a i m p r o v - ' 1 t l a n n i p a t i t i d a l c a m p i u -
\ ' P a l l i e n t i d a l p r o p r i e t a r i o ' n e o l i m p i o n i c o M J H O v a l u i . t -. , — . . , , . - l e t e Q u . - c e > e p c : f a r - a - o t t e n u t o n - u l t a t i p o - i t i v i. 
d e l l a s te . - . -a , C e > a i e C r i v e l l i , j t i a t t o r n o a i 15 m i l i o n i , ! . ; e h r a . - u e . - c o A : a n c a > . l ) f t - l p : o v o c a n d u u n a pio>;^.a In

c o i rem* a l l a < o n s u m a z . o . i e 
d e ] e : n i n n e , m . i a c c o n i p a -
eiu» ; t r t . g i o v a n i a d nn 1 -0 -
l a l o d a l n e g o z i o i l e i u , n , . ' l 

c e t i , I n la « p i o t a d i c i r c a 2 m i -
) i m e t r i h a n n o i . i i m e - . - o e n -
*.!o !>• i m i ) , d e i - a l i <»'. m i n a n t i 
n u c l e i a i t i t i c i a l : d; e n : i d e n « a -
/ «e i e 

L ' e - p e : . m e n t o , p i l : e - - e i l -
vio . - t a t o e f f e t t u a t o m c o n d i 
z i o n i m e t e o r o l o g i c h e n o n 
c o m p l e t a m e n t e f a v o r e v o l i h a 

B A K I . 21 — U n a u t i h i a u a . 
t a r g a t a L L 2H.VU e i n c i t a di 
s t r a d a - b a n d a n r l o p a i u o - a -
m e n t e e poi M e s c h i a n t a t a 
c o n t i o un c a r r o a t t r e z z i d e l -
l ' A N A S s u l l a s t a t a l e Ili S u d . 
ne i p r e s - t di T o r r e a M a r e . 

L ' a u t o ,M è i n c e n d i a t a e il 
g u i d a t o r e , e r i m a s t o c a r b o 
n i z z a t o . A t a r d a s e r a n o n c i a 
n o >.t.«U a u c o i a a c c e r t a t e l e 
( • c n e r a h t à i e l p o v e i o t t o 

u - ' i d e b b a : a d i -
• le .-ue c<irac.*.ì 

v e r - ) la co . - t r i z .or :e -i: ;i:i i 
- )c.«" , -e:'. * i , ! , - - , \ e r ; o ì i 
.-o.- i t a - o c „"..-: i. o h e . ò o -
.••n.ì ) 1 > .» . 'ru". .a iento dc'.'.'iio-
:no -' i! ' . 'uon:a. .-.tk-»'..rà ,,.-ii-he 
ì . e i - . - i p r ì n c l p j l e . l e d a 
^ :*'rr » 

'1 pr reo r e r c i c o do'-l'um":-
r M non •* !.i ^ . e r r i in <»>. 
m i l i c l" -<e doni in . ir . te , c h e 
i l a d e ! popo l i e ne l c o r - o d: 
brv \ i ,-d eff rrier. p e r i o d i di 
- p. c e - p r e p a r a s e m p r e un*» 
n . w v i : a e r r a L i s t o n a de'-
m o i v i a cpie-: , i ci h i l i v e -
;n..*.-> 

t' .ttorr B a d e l t t i » 
( B n \ a l i n o - R. C u i » b r i » ' 
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SPETTACOLI Venerdì 22 tettembre 1961 - Far* 6 

Il dramma rievoca un famoso caso giudiziario 

Commosse accoglienze di Le Havre 
a «Boulevard Pur and» di Salacrou 

l,a figlia del sindacalista, \iltima di una criminale inoiilatnra pidi/icsca. era tra il pnldilico 
Anche IV.\ Presidente Coti . chi? nel 1910 difese l'eroico operaio, ha assistito allo spettacolo 
JNella passata stagione il testo era stalo tolto dal programma del « Teatro di Francia » 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

l ' A H K . L «1 - H u i i l e » . i i d 
D i i r a n c l di Armami Stilucrou è 
stato rappresentato per la pri
ma r o t n i l'altru seni a l.c Ha-
rrc, t u un'ut mosWra di com
mozione . s c o n r o / p t ' i i l e . Quatti 
travedici si riferisce mi un fat
to redimente accaduto. l'sso eb-
be inizio, nella realtà. c : i i -
unant'anni o r s o n o , s « l m o l i del 
porto, e si concluse diciotto an
ni dopo in un manicomio: orti, 
•• diventino, per il merito ili 
Salacrou, un dramma teatrale 
d i n i n i p o t e n z a c i r o n i t i r i t , ' il 
tlrammu di i n i « T O C proletario, 
ridotto alla pazzia dalla - (iiu-
stizin • i ) o n ; l i r . « ' . 

/ . d Italia di Jnles Duranti 
non aveva nini c o n o s r i i i i o . suo 
patire. L'altra sera ella lui assi. 
. s f i lo alla prima del dramma 
vite porta il ano nome e alla 
line, mentre tutti iippliiudiva-
i i » , jiifiiHM'i'ii. ( i l i o p p i a t i s i . so
n o durati i / i . ' i i minuti t'unito 
pure presenti in teatro molti 
ili riarmi pt»li;ici locali, sinda-
i ( d i s f i , operai. C'era nuche, :n 

A r m a m i S a l i i e r i i i i 

I«II palco, l'ex Presidente della 
He pubbli cu francese, He né ('otti. 
che nei l'.llll. oiovane avvo
cato, lento lucano di salvare 

iti,noi ente Duranti titilla penti 
d i m o r i e 

Anelli- i' movimento uperam 
Irantese lui il suo c o s e .S'dc-
r o - l ' d i i . r e M i l'ochi lo t tìntisi e-
vano. però, tuoi tifila cer
chiti <'i /.<• Iltinre Jules Du
ranti era . s c f / r c t . i r i o ( I ' M I K I l.euu 
di scaricatori di fi,•bone Du
rante unti sciopero, un : ru
mini venne ucciso in unti r / v v i 
Sulla base ili luhe l i ' . > l i » i « -
' i i< i ' i2c . Jules Dn rumi In in
colpati», proeessatti e contluit-
nttto a minte l.n sentenza ven
ne i>oi cominnititu. il piutli:it) 
rifatto, ma aitinolo lintilmen'e 
Duranti tu scarceri,to era di
ventato fin zzo Mori uri l'.l.'S, 
senza essersi mai resti tonto 
della sua riabilita'tour L' il 
teatro che itimi ci restiti.inc
ili fialira tli .In Ics Durami, in 
tutta la sua purezza Duranti 
eia un unni cu-simlucuiistu .\e( 
processo, ili fronte mi unti mu
ta di feroci accusatori che vo
levano la sua pelle per paura 
del socialismo, Dnuind si di-

r o m o HI i l l u n i i . i t u m u l i . r ia-
fese come potè, con una forzi nuruUneiito. n o i . • • d e l i o - . ' e s s i 
• • un candore che multano Vi- !,,,,,•,.r«> - O S M I . , n i . c - a . u n . 
vidimimi,, tintili atu del dibot 
timento Anche l'ufi 01 ato di-

i lensore, Coty. inonunciu una 
tu rinati che Salacrou ha po
tuto riprendere tintisi intatti 
tlttl vero, nella sua vibrazione 
di accenti si me ti 

Sulla scena, l'è pilotiti» dello 
stioprro oriiunizztito ila Da
mivi si upre al aiuto dell'In-
t e i n a z i o n a l e CU littori sono 
piovani. la C.onipiHin'iu e ma 
dì lineile ,1,,- Ut provincia Iran-
tese sforna unni tanto, ila una 
matrice ni ein. • pontaneumen-
te. si uà unni nauti ;,' tradizio
nale unioie per il teatro e /(! 
s / i u i f d eerso nini ilrummutti i . 
tini popoline /.'(•( ezioiiale. nu
che pei In t ruucia. erti suiti il 
lutto che un tinnitimi -ocitile 

Fu una delle più popolari « stelle » del cinema 

L'attrice Marion Davies 
in agonia a Los Angeles 

Tra le sue interpretazioni : <« Fascino Inondo »> e <« l\»i» del mio cuore >• 

venissi, portato ullu ribalta nei 
Inophi stessi tliice si wnìso I 
trititi tottolincuno l'ufi t'ttuziii- I ( ' 1 "' ' " •;•'"» '"'"'" ' 

Le prime 
CINEMA 

I nomadi 
I n o sterminato «regge attia-

ver.sa d i un capo all'altro l'Au
stralia. In te.-ta .il g i cgge ("V 
un carrozzone. Dcntio il l'ar-
l o / z o n e una donna e un 1 araz
zo I): llanco al t'.ii'iii/v.uiic. un 
uomo a caval lo . D o t r o il ca i -
ro/zonc • .scodinzola un cane. 
Qtic-ti sono i tioniad.. L'uomo 
.i caval lo e un duro: ama la 
moni . - e :'. flgl ,. ' i due che ah-
II.'IIIIII visto del l ' io :1 carro) . 
m i ama di p.t't l i v.:a libera, i 
r.;x»-. :.ll'add. uv o. pasti :n-
•oino al fuoco l . i donna, na

ti 

I 
cuc in i con niai-ii:"! e fonici! , . 
U.i I e t t o m i n ! ) i l o •• c a p a c i ' Il 
l i l i n . d i r e t t o d • F r e d 'A.ime
n i . u n i , . i ta t u t t o n « | i i e = t o C in i -
f l t ' o t i a il m a i . t u c h e ' o n d e a l . 
l 'a i a l . b e r a e la m o n i . e e l i " 
a - | ) . ' i a l t c p o i e d e l l e q u a t ' i o 
m u r a d o m e s t i c i ) ' - L ' a v r à v i n t a 
la d o n n a , p e n h i •• d M>1 d.t 
t u p a i e ' ' ' m a p o i • m. i e ' : a 

f i n ' ' ' i r . i s a . \ '.'e 1 n i , i t i . a i -
r a t o 

F i e d / . m i e t i . i u n •' u n l e u -
' T i d n o t e v o l i • . l ' i n . i , m a -•'.! 
a l e. o d i d . l i n i ' ' . U o o d P e i u n 
f i l m n c u ( • " • d e deV e d ' I -
o c , a i e d u e o • i ,• d i p u ò m e -
- t i ' - i a n ' e Q t i . '/. i m e n i . u n i 
a f i d i - o l ' a t i ' u •! m e - - ' e i e \ o n 
t r o \ e r e t e . p i n e •• n " . \ « i m i i d ' 
ì l a m p i K(»"'-'d 'I Sto•• a di una 
monaca o d i Dt i'u> a'I'etern'tu 
R i s o n i l a n i T o n ' i ' . ' i l - t i . « i n a i 

ti u n a 

Concerti- Teatri-Cinema 

ne. ,! tenore, la passone ilei ^'r%r' ' d s e r e / i o - i n -1 ' i M ' . ' ^ h i 
pubblico Anche i meno . „ / / , . . p . c o l o i ; c o d e ; • - : - o n a u i ; I n 
e i n . di solito, nello stimolo ad \ •>"' . '"' l '" ' . ^ l 1 ' 
ita necessario riiimtramciiH» necessurto 
tlclle scene, sono pronti a ri
conoscere che nucsta - prima -
di B o u l e v a r d D u i . i n d è i n i i i c -
l ' c i u m e i U o felice per il teatro 
francese 

Un'ultra rappresentazione ^ti
ni data prossimamente per un 
pubblico ih sindnca!i<ti. per Ir 
oraiuiizziizioni operine. ne'la 
ste.s.sti sala in cui Durami prr 

MCdl'I'II If «ISM-ll l l lI lT lll'Mll villi 
/ . « • « / i l 

Verrò p o i . In sprltuco'o, ,/ 

l'ar.pi'.' .Yori -ti osa operarla 

L'unno scorso, il Ve ut o di 

Vrumili diretto da .1fini-Louis 

llurruiiU aveva m r - w i n i o p 

tellone l'onera di Salticioii 11 

minisi iti tirila ('ultimi Malrmu: 

du cui Itturuiilt M lasau co'eii-

f i e r i consiiiliiue, nvt'vn conces

so un nnllu-ostu tioppo turbo 

per essere .'-.incerti. Itisotniura 

attendersi che j io i l i tu i s e n e 

vedesse nulla 

(' ' e d o d ' 
« l ' i e - ' o U' i - - ; tern I •" i | n - ' i i r / ! , i 

I ' i ' e i i n e ' - * I? .!" i ' M t c l t u n i . 
I ) e ) ) O i . i l i K e r r . 1'' n u l ' - ' n o v 

V l r r 

l ' u à f o t o «Il M a r i o n D n v l c s c o l s u o < \ m a r i l i i . i l c a p i l f l l i n «li m i n i n o U n r a c e I t i n u l i 

K O S A N C J E L K S -21 - M a 
r i o n D a v i e s f a m o . - a . i t t n c » ' 
a n i c i i c a n a « l o u l i - - a n n i "Mi-, 

h a r i c i ' v u l o : e i i l ' e s t r < ' i n a u n 
z i o n e e — M ' c u m i o i p i a n t o h a n 
n o d i c l u a i a l o 1 m e d i c i - la 
m o r t e p o t r e b b e s o p r a K u i i n m e i v 
i n « p l a g i a s i m o n i e n t o 

L ' a t t r i c i ' , c h e h a o n u i l ì l a l i 
l i , . i ' i ; i e n t r a t a n e l l ' o s p e d a l e 
• C e d i i d e l L i b a n o - il Iti m a i ; -
U i o S C O I M I , e i l 7 c u m i n i «-i.i 

M a t a s o t t o p o s i . i a i n t e r v e n t o 
c h i r u r g i c o p e r u n a n i l i a t n m >-
x i o n e i l e i i i i i t l o l l o o.iM'ii D o 
d i c i - i i o r n : d o p o l ' o p e r a z i o n e 

d i a e c . i d u t . i i' s i e l o t t a la 
U a m b a s i n i s t r a . 

N 'a la a N e w Y o i k n e l 1«K)0 
( s e c o n d o a l t u n e l IK'.iT). M a 
r n i l i D a v i o , il i - in v e l o n o m e 
r i a M . i n o l i D O I I I . I S . d e b u t t o i n 
t e a t i o ,i F t l . i d e U ì . i . n e l U H I . c o 
m e b a l l e l i l i a ' d a t ' l a a l 17 p , n -
• i c c p ò a l ' o i n n i e d l e i n i L ì i c a l ; e d 
o p i ' l e t t e : d o p o u n a p a i e n t e - - i 
c i n e m . i t o ^ i a l i c . i t o r n ò a l p a l -
c o . - c e m e o n e l "20 a b b a n d o n a n 
d o l o piti di f n n t :\ . i n t e n t e p e r l o 
s c h e i m o 

I! . -no p r i m o l i l m . Ininaiftr.i 
Ho ma mi. d e l ( p i a l e «d ia s t e s s a 
. I M ' V . I s c r i t t o ^ i i i ^ c i t i i e < c e -

Muore in un incidente 
il regista polacco Munk 

V A R S A V I A . -J\ — L' . i t f en . ' a 
- P a p • li i r e * o n o l o f i n * A l i Ir-
z e j M u n k . u n o d»-i p : i i a f f T -
i n a t i re-;.~'ii c i n e m a i o m . i f i c ; p o -
i . i c o h i «• r ; i n a . - t o ui't ' i . -o , i ' : i n 
u n i n c i d e n t e a u ' o ' i i o b i l . - n e o 
N a t o n e l I:'1M, a \ e v . i i c r t n u <to 
Uli s t o ii . d l . i - c u o i a i u p e : : o : e 
d'- l c i i e m . i i . e l l l ' l id 

A n d i / c j M u n k li.i r e . i l i / / i t o 
n . o l i : ( l . v i m - i i t i r i •» \ . d » r e . 
« p i a i . / . .• stelle tlfvo-io bri','. i,e. 
(•li immiti: della crac blu i m e . 
fi.-uii.-i d i b r o n z o ai f e - t . v a l d : 
V c n c / i n l!*ó.i». I u n d o m i ' i i i i i i 
tnuti'.nci i p r e m i a t o i M t i i n h e ì m 
e . i l f e c t : \ . i ! d i K d : : e b i i r i o n e l 
!!•;>»;• . d l u t i : . e La cechi.: cita 
di Varsavia * n r e : n . ITII a l l a M o 

s t i a i n t e i a a / . o n . i l , - d ' . i r ' c c - . u e -
m a t i K r a f . c . . d . V e i i e 7 i a e d -
- t i l i t o - l a l i - - t - \ : I d Kd . I I l -
b n i ^ i i » 

D o p » il l'.'àa A i i d i / i ' l M i i i i k 
p o - a ,, f i l m vii I m m o l i l e : r . u : -
•4 o e r e a ì l 7 / a ( n i o n i o : i i l ! u 
I-Jil « p i e i l l l i i pe." ,.i l e i ! ! i a l ' e -
- • i \ . d d K a r l o \ v V . i r y n e i 
l'.'.VTi, f . r o i c i ! ' p i e n i o d e l l a . : , 
t i f a c u v e n i a ' o A r ' i f c.i a l ic-\ v il 

n e ^ K i a t u r a , a p p a r v e n e l "17. D o 
p o d i a l l o r a M a l i o n D a v i e i f u 
c o n t e s a d a l l o m a n d i e a n * c i u » -
m a t o L ' . i a l ì c b e . e i l m a u n a t e di-I 
!a . - t a n i p a W H. H e i r s t f o n d o 
u n • - ( i c i e t à a p p o s i t a m e n t e p e r 
[ M o d u r i e p e l l i c o l e c e n t r a t e .- l i l 
la m i n i a - s t e l l a • Kl ì . >i a f 
t e l i n o d e f i n i t i v a m e n t e i n ! "JH 
c o n L i t t l e O l d N e i e Vorl .*. . ; , n -
c a l i d o u n p e i - o l l . m . U i o 'Ì! i a -
M a / / ; i v i v a c e o r ^ c a l t i a c h e d o 
v e v a t o r n a r e n e l l e r l i c t t i t o r -
p r e t a / i o m ^ll l• l•«' .->.ve 

I] - i l o - l i i ' i ' e - o d e b i l e n e l l o 
- t e s s o p e i i o d o i n c u i d i I . . U . i v . i 
l a f a m a d i u n ' a l t i a • : u u < - n u . i 
m a l i z i o s a - . M a i y l ' i c k t o r d 
Ti a < l̂i u h . m i a l m i d e l i i i u t u 

e i p u m i d e l . - o n o r o . M a i u n i 
D a v i e - , l a c u i be l l e ; : / . -» v i ' i u i e 
a « p i c i t e m p i y i u s t a n i e n t e c e 
l e b r a t a . t u p i o t a u o i i i - t a d ' u n 
c o . - p , c i i o n u n i e i o d i c o i i m i e d i e 
c i i . e n i a t o u r a l i c h i ' . « I e l l e « p i a l i s i 
ì i t ' o r d a u o . - o p r a t t u t t o \ ' u i Hel-
iltubo « l«i'J7» lì tìdatizato di tur. 
tour e F i l . v r h i o biomlo «1!'2.S>. 
(•abbiti ili matti I V.KUì. r e m a d i 
K i n i ; V i d o r » . l'ai del m i o CIMI-
• e « l !» :u i . c i a d i l l o b e r t 7. 
L e o n u d ì c h e la l e - e p o p o l a r e 
a n c h e ,:i l : r...-. W r < < i ììo'.lp-
ivuod «r t i i - t -o n i n o ica- .r , .1 
H i m i ; W a l . - b ' / . ' i i i i e n r . ' n li 

I l ! » a 4 ' 
A r r . « - c i n t a d . . l a v i n o - , u n . -

< i : i ; n i « n e l l !»- ' ! e r a F a t t r i c e n i e 
l l i l o p a c a t a d i H o l l y w o o d * , l o 

d . M a r d e l P I , , : . , d e i l'.CuO ,;i\ p r o ( i l l t : , . , - , . , | : p a r e c c h i f i l m 
i n f i l i , . J ' i i f i i i i i i i da rendere i . - - j , | . ( l e i - t e — a i n t e r p r e t a t i , e t u * -
c e i i t c n i c i . V p n - e i i t . i t o a K o m . i t o r . i l i u u i a v a t r a l e « l o : , r e p i ù 
n e l « . i i a d r o , l e ' l a - e t t u t i a n . - : e l j r i c c h e d ' A l i ' e r n ' a L a -u.> v i l l a 
f . I i i i p o l a c c i ) < c l i c o t t e n n e i l i - l i l l a - p - a y c i a «li S a i i t . i M o t i . e . 
d p l o m . i d i n i e i . ' o n e l L ' I ^ I . d ' e r a -t . - i ta b . i t t e / / . i : . i - l a \ Y : -
f e - t i v . d d i K d i n b u r ^ i » •< . ! , ! !«• - d H o l ì v v v o o i l -

Fisarmonicisti 
ungheresi 

allontanati 
dall'Italia 

Il c o i n p l e . i s o d u o v . i i i : f . - a r -
' i i i i n c i s t i u n K l u ' r i " - . . c h e a v r e b 
b e d o v u t o p a r t i •• p a r e a! F e - t : -
v il n t e i n a / . o n ..< d P->v:: . . o r -
U i i i / / . i t o d - i l l ' K N ' M . •• i i r . i i -
t ' t o i i-r p e i l'I n u l l i r.; . . d o p o 
. . V I I - o b i t o da' . l i a i i ' o i . t ' . i t . i -
I . - n e u n t r a t t a n e I I ' O c h e n o n 
• • e - a u i - r a t o d e l n t e i - - v o d . 
o'Mii p r ' n c . p o d ' o - p t.-,| t.i 

Il e o t l l p l e - - o u n i t b e r e - J C e r a 
v u n t o « | i i a ! c h e ^. 't t n a n a fa n e l 
t t o - t r o p a e s e . d i i | n ' a v e r r . c -
v u ' o d a l l i L e ^ i i / u n e d ' I t a l i a a 
H t i d a p e s t il v i - ' o p e i ' l ' o r , n o . 
d o v e i r a m i n i p i n t u a n u u . i i e 
u i n n a t e u n i > i i " i s . '' • " a l n 
'lìl . o p e r P a v " S o c . ' e - . - . v a-
lli( l i t e i U ' f i v a n f - a r i n o n : « ' ' - ' t : 
•a i V i l i » c l l i ' - s t o d p o ' e r - | r -
c l e a S . e n a . |)( r p . i t d ' . p a i e a l 

, d e l l ' I n i f i ! . * 
u ' o l ' a U o V e l -

i- ' v e n o n s o l o i n n i h i n n o l ' in i -

l ' O l i l e tltttni erano stali striti 

Daniel,, Detonile e v i - ( - , Hu

bert Lei avrebbe tatto ò i put

te della moiilif- di Durami, un.i 

litllira eominorente di eroina 

proletaria Ma la Deittrine 

elle nella l ' i l o , t Dine IM'I ' m ' o r o , i l - 'e-t , v a i n a / m i 

e ( on.setiueiitr ttt siiti, a / e i i ' i — a l A n v / u . 1. 

tirino i." m m i i l c i r e d e i • l'JI ~ 

in titi si nlteriiiuvii the i .; o 
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Su questa salita si deciderà il campionato italiano 

Il tremendo Monte Marzio 
Oltre 500 atleti ai campionati italiani assoluti 

D a oggi a Torino 
«gala» dell'atletica 

Dai campionati ilovrù uscire la nazionale da op porre alla l'olonia e la «r rosa » dei candidati alla 

maglia azzurra per »/i n europei » del prossimo anno - La pista dello ftadio torinese non è da records 

(Dal nostro Inviato speciale) 

T O H 1 N O . '2\ - ( . iure c i n 
q u e c e n t o . i l lo t i -i d a r a n n o 
l i .Ut . inh. i d.i doni . ,n i a d o -
m e m e a s u l l o p i - v e t u l i o 
pot lano dol •• C o m u n a l e •• p e r 
la c o n q u i s t a d o l i o m a g l i o 
b i a n c o - T o s s o - v o T i l - di l 'ani-
p i o n e d ' i ta l ' i i >1: a t l e t i c a 
'.oirnora por il 1 i*«• 1 

Q u e M i di rut i l i l i «•. H a n n o 
«on/ . i d u b b i o i c a m p a n i iti 
p-.ii mteio-vr-ant; de l ri,.po.,u.M-
ta . a n c h o p i ù invrt'.-f-.ui'.i di 
i | in ' l l i ol io proo ' d e t t e r o la 
O l i m p i a d e t o n i . m a I n t a t t i . 
a l l o r a l ' a t l e t i c a t a l i a n a a p 
p i ! tv.) botto i m p e r n i a t a s i i 
u n a s q u a d r a n a / : o n a l o o l io 
o s p r i m o v a l ' o t t u o n i o n i o n t o 
a t | r t : r o - si t fatt ,v a in p r a 
t i ca di a v e r e d Ilo c o n f o r 
m o o h o «affranti*.-oro lo --ool-
to o l io 1 t e c n i c i forici.ali a v e 
v a n o i»in t a t o poi l i s i g i a 
t i la o l i m p i c a O : : o a Tot MIO 
n o n -i u a t t e r a ili . A O I O oun-
l o r m o l ; . .dvo cito poi I l |U.lt-
*11» ii c i n q u e - b i4 -• q u a l i 
Bori ut i . M o r a l e ! w o i o »> 
Mi'ooni e c o ' in , si t r a t -
t o i a - -oprat t i i t to il- t r o v a -
i • - i m i o v i u t b ' i e b o d o 
v r a n n o f o r m a r e l ' o s s a t u r a 
dol i i squi l l i l i ) por i c a m p i o -

' • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • > 
'••••••••••••••••••••••r 

••••••••••••••••••••• 
•••••••••••••••••a 
«•••••••••••••a» 
iMlllllllllll 
«••••••••••r 

••••••••' 
<•••••-

"*?* 
( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , 2 1 . — S o n o c o 
m i n c i a t e d a un p a i o di g i o r n i 
le g r a n d i m a n o v r e p e r il 
c a m p i o n a t o i t a l i a n o di c i c l i 
s m o c h e si d i s p u t e r à d o m e 
n i c a p r o s s i m a s u l l e s t r a d e 
d e l l a c o p p a B e r n o c c h i . La 
c o r s a , l u n g a 2 7 0 c h i l o m e t r i , 
c o m p r e n d e p a r e c c h i e s a l i t e e 
la p i ù d i f f i c i l e s e m b r a q u e l l a 
di B o a r e z z o , a s f a l t a t a a l l ' i n i 
z i o ( c o m e si v e d e n e l l a f o t o 
in a l t o ) e g h i a i o s a v e r s o la 
f ine . 

In q u e s t o p e z z o di s t r a d a 
c h e t e r m i n a s u l m o n t e M a r 
z i o e n e l l a p r i m a p a r t e d e l l a 
s u c c e s s i v a d i s c e s a , i c o r r i 
d o r i i n c o n t r e r a n n o s e r i o s t a 
c o l i . P o s s ì b i l i l e f o r a t u r e e 
p o s s i b i l i s s i m e l e c a d u t e , g i à 
l a m e n t a t e d u r a n t e l e p r o v e 
di r i c o g n i z i o n e . S u l t r e m e n 
d o m o n t e M a r z i o , c h e d i s t a 
60 c h i l o m e t r i dal* t r a g u a r d o , 
p o t r e b b e d e c i d e r s i la g a r a 
t r i c o l o r e . 

S p e r i a m o c h e i l a v o r i in 
c o r s o p o s s a n o e l i m i n a r e gli 
i n c o n v e n i e n t i p i ù g r o s s i . L ' u o 
m o d a b a t t e r e s a r à , il c a m 
p i o n e u s c e n t e N i n o D e f i l i p p i s 
c h e n e l m a s s a c r a n t e g i r o d e l 
V e n e t o h a d i m o s t r a t o di e s s e 
r e in g r a n f o r m a . G a s t o n e 
N e n c i n i , c h e in g i o r n a t a di 
v e n a p o t r e b b e c o n t e n d e r e a l 
- C i t - i | s u c c e s s o , è s t a t o 
m u l t a t o d a l s u o d i r e t t o r e 
s p o r t i v o p e r e s s e r s i l a m e n t a 
t o d e g l i a l l e n a m e n t i di q u e 
st i p l o r n i , a s u o p a r e r e t r o p 
p o d u r i . 

U n a l t r o c o r r i d o r e c o n t i n u a 
a f a r p a r l a r e di s é : s i t r a t t a . 
di D i e g o R o n c h i n i il q u a l e 
d o p o e s s e r e s t a t o s o s p e s o 
d a l l a C a r p a n o p e r a v e r g i à 
f i r m a t o p e r un a l t r o g r u p p o 
s p o r t i v o ( L a G h l g l ) , s i è ri
v o l t o a l l ' a s s o c i a z i o n e c o r r i 
dor i c o n la s p e r a n z a c h e a t 
t r a v e r s o u n ' o p e r a di m e d i a 
z i o n e e g l i p o s s a o t t e n e r e il 
P = r m e s s o di c o r r e r e a L e 
g n a n o . 

0 . s . 

Costa 
ricorre 

al Consiglio 
di S-%to 
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Irrl m a t t i n a , a l l 'Uff ic io I r . 
c a l e drl Coni *• p e r v e n u t a la 
c i t a z i o n e drl Coiisir-Iin di S l a 
to in n irr l ln al r icorso pre 
s e n t a t o da fìutdo Tn«ta Im-
p u t n a n t r la va l id i tà dr l prnv-
\ r d i m r n t o di a l l o n t a n a m m o ? 
comminat i t e l i dal m a s s i m o 
r n t r s p o r t i v o i ta l iano U o p o 
l ' e same del s u o ricordo da 
p a r t e dr l Cons ig l io di S t a l o . 
tiri c a s o c h e abbia e s i to f a \ o -
rrvo lr . G u i d o Costa si r l s r r s a 
la faco l tà di p r o s f g u t r r in 
T r i b u n a l e la sua ar lnnr l e t a l e . 

Bowdry pupillo di 
collauderà Giulio 

Il 6 ottobre al Palazzo dello sport 

Walcott 
Rinaldi 

Confermato il match Amonti-Mack — Anche Panunzi in programma (contro Moraes?) — Tratta
tive per far combattere Masteghin e Turrini — Nulla osta della Federboxe per Cavicchi Mazzola 

G i u l i o R i n a l d i t o r n e r à a 
c o m b a t t e r e il ti o t t o b r e s u l 
r i n g d e l P a l a z z o d e l l o s p o r t . 
A v v e r s a r i o d e l l o s f u o c a t o f e 
n o m e n o d i A n z i o s a r à q u e s t a 
v o l t a Jes t ì e B o w d r y . il p u p . U o 
p r e d i l e t t o di J o e W a l c o t t A 
s u o t e m p o B o w d r y , e h e v a n 
ta u n siici-'esso fili P a s t r a n o , 
fu u n t e m i b i l e p i c c h i a t o r e , e 
t u t t o r a d o v r e b b e e s s e r e u n 
icst b e n p i ù v a l i d o di R o c c o 
M a r a v i l l a . il p i m i l c - e l o w n riel-
l ' I n d a h o c h e l 'a l tra .sera et ha 
d i v e r t i t o p i ù c o n il s u o c o n t i 
n u o s c i m m i o t t a r e c h e c o n la 
s u a b o x e 

C o n t r o M a r a v i l l a . G i u l i o è 
a p p a r s o p o c o p o t e n t e t ; c o l p . 
di M u o r e h a n n o l a s c i a t o il ,-e-
u n o o M a r a v i l l a e u n s t i p e t -
i n c a s s a t o r e V > e i n g e n t i l i t o ne l 
t e m p e r a m e n t o , la q u a l co.-a 
ha l a s c i a t o p r e o c c u p a t i i s u o i 
t i f o s i e d u b b i o - i i t e c n i c i ì 
q u a l i s; c h i e d o n o c o s a p o t r à 
f a r e R i n a l d i s e n z a p i ù la fo
c o s a a ir - iress iv i ta di u n t e m p o 

Ma è v e r a m e n t e i n e e n t i h t a 
1.» • • T i - t r e - V 

D a l s u o clan >• è f a t t o v i 
p e r e c h e la p r o . - i a / i o n e de l 
l 'a l tra .-era è s t a t a i n f l u e n z a t a 
d a u n i n c i d e n t e d ' a u t o c h e 
G i u l i o a v e v a a v u t o p o c h e o r e 
p r i m a di s a l i r e su l n m : . C h e 

l ' i n c i d e n t e a b b i a m o m e n t a n e a 
m e n t e s c o s s o il c a m p i o n e è 
p o s s ; b i l " R e s t a da v e d e r e s e 
è s t a t o s o l t a n t o l ' inc ident i - di 
a u t o a - r a f f r e d d a r e - : «noi 
t . p i c i b o l l o r i . 

C e r t o s a r e b b e s t a t o m e g l i o 
s e a! p a s t o di B o w d r y . p n f r o n 
T o m m a M a v e s s e p o r t a t o in 
K u r o p a u n a t l e t a c h e p o t e v a 
d a r e p r e c t : ! : i o a Rina' .di in 
ca.-o di v t t o r a. u n l ' a s t r a n o 
„ un ~ b o b a - O l s o n n e r e s e n i -
l ' .o . ni i p e r il m o m e n t o q u e 
st i i l l u n i , d u e s o n o f u o r , d e l l e 
i n t e n z i o n i f i n a n z i a r i e de', bos 
d e l l a I T O S 

- Pastrano n - Uobo - Gi
rati — ha s p i c c a t o p a t r o n 
Tommri* i — mi s a r e b b e r o r o -
.sfrrri nlmcno se; m i l a d o v a r i . 
con Boicdry. i n v e c e , m e la 
c a v o c o n m o i t o m e n o 1750 
d o l l a r i . -

N e l l a s t e s s a r . ' i m o n e s a r à 
di s c e n a S a n t o A m o n t i In at-
' e s a d; poter.*. n i - su r a r e •'ori 
l ' i n f o r t u n a t o D'.rk R i c h i r d s o n 
p e r :! t .to'.o e u r o p e o . A m . i n t 
c o l l a u d e r à :! s u o a t t u a l e «-tato 
ri f o r m a c o n t r o Fre-J M a c k . 
u n r.'/.ro d»'. n.iR.' c h e «r; :v . -
f ì n o ne' . l 'orb.t i d' F r a g s - t t t 
e ch.-> .'. pnbh. - . co r o m a n o h » 
a l a v . s ' o .n nz o n » c o n t r o R:-
n . i ld . 

M n c k e u n p u ^ i i e s p e ' . a c o -
l . i re . a b b a s t a n z a v e l o c e e d o t 
t i m o m w . o r a n t e , e. p e r ò . »^-
C » T O n e ; c o n f r o n t i d Arnont . 

A d i c e m b r e 

R i e h a r d s o i i 

A monti? 

Il c a m p i o n a t o il' l . u r o p a 
ili-i p e s i imiv^imi l i a A n i m i l i 
e R i c l i a r i l s o n n o n p o t r à m e 
l e l u o g o p r i m a (Iel la l i n e 
d i d i c e m b r e . I.o ha a n n u n 
c i a t o i er i il m a n a g e r ili I-
| - . e u r o p e o - . il i | i i . i le ha r i -
\ e l a t o c h e K i c h a t ri-ni) e n 
t r e r à in c l i n i c a i l o n u u i i p r r 
c u r a r e la f r a t t u r a a l l a mutui 
e p o t r à r i p r e n d e r e «l i a l l e 
n a m e n t i s o l t a n t o fra >ei 
• t f t t in ianc . 

N e l l a f o t o : A . M O M I . 

R i n v i a t o 

R o l l o 

Cosse ni v n s 

e p o t r e b b e n o n s o p p o i t . i t e il 
r i t m o p e s a n t e c h e s o l i t a m e n t e 
i m p o n e S a n t o ai MIO- a v v e r 
sar i . 

N e l t e r / o m.i 'e l l d e l l a «.etata 
O t t a v . o P a n i n i / -.at.i onpe- ' f* 
(]iiai«: c e r t a m e n t e al b ras-Ilario 
R e n a t o • • C o b r a - M o i a e s . l e 
c e r n e v i n c i t o i e ili X a p o l e o n i , 
a n c h e se a X'eti'ur. n o n -, t-
r e l i b e d i s p i a c i u t o u n c o n f i ol i 
to fra .1 .-no ..mtii'.ni.str.ito e 
M a t a v t l l a I n f i n e d o v r e b b e ! o 
e n t r a i , ' in p r o g r a m m a M i -
.«.tenh.n e T u r : ini C o m e \ ••-
d e t e ' . i i a n t i o d. - .eena t i l t : 
Ul i i j i i c . i l l b n Kvidente i i i e t lU* 
Tonini.'!-! v u o l e m o n t a l e un. , 
- .-et.ita da !>r v a i o • C i ,n -
e o n t n fra ì mait i t 'ori pes i ri-
ehi . ini . l ' i l i « . empie p u b b i . c '. 
^1 a e c o p p ani i -n ' i . p e r o , s e si 
v u o l e c h e 1 m a t c h l l f . i c . t i io . 
i l i ' b h o ' i i • -«••re f i" i c o n m o l 
ta a f e l i / . o - e 

• * • 

La F e d e r b o x e h.. ' . r t o i n -
p e i e e n di ,.,)!i a v e t e ••ICII-
n , .'li i v . i m , . i f l i t . M.- / / .» ln 
i L t e n d a v o l a l i ' ,i . a m a n t e il '..-
t o l o t a l i a n o d e i pes i m a s s i 
mi c o n t r o C a v i c c h i la -era 

d e i 1 o t t o b r e a i lo . i i^ua 1. i 
u n i c a c o n d i z i o n e chi" - a r i 
pos ta a1 l i l le e e l ie .. v . n c . -
t o n - d . t e n d a la ,-,u,i i i c o n -
' r,i S a n t o Ani i . rr . • : ' i o un 
b r e v e p e r i o d o ' - , e m e - , "i 
Co<i D e P i c c o l i -he h , , | o -
v i P o r n u n c i a r e • '. ,- .u ip ion ito 
c o n M i / z o l a pei ;n i n t o i t i t -
n o a u n i rn.it a 11 -t.i *a-
stii.ito Inori .1 ,1 .'.,1,-u ! n e >-
l o r e . ni t .1 raio - i -.; i m o - n o n 
d o v r e b b e c-_-ci, . ,irm,i p--:'-
c h e ni ...i ìient; . ,; , d e h , , p i-
'c.-i . - i i i ' i 'c lera • ! A m o n t i ne l 
: n u l o di eh ili in :<-i t l i c o . o i e . 
m e n t i i -v Rie l i . i rd c o i i U I M -
r rà p r e - i n e Aninrni !o (>, ' -
tera ne l car i i | i -onato e u r o p e - i 
poi rebb i l - - - l e lo «ti -«,1 l ) e 
P i c c o l i ad a l t i i i n t a r e il v in
c l i n e .li C ,v . c c h . - M a z z o ! 1 
Ne l la I i l i - I c e iti H,dogl ia 
dov rebbi ' M I b i t t e i f .iticli" 
V i c c l r . i t to « C. i s to ld i l ) u , • -
s ' u l t i r n o d o v r , b b e d a r e la ri-
\ inc i ta n Hen Ali H e e h i r -he 
li 1 - i M i i f f , , 1 Rum • -i. *e:--
Illllle <i 1 I eiiill-ia.MII a r e 
c o m b a t t i m e l i * ! ) 

I I . . W I O ( S A S P A R I M 

nat i d ' E u r o p a c h e a v r a n n o 
l u o g o a U i ' l u i a d o il p t o s s i -
1113 a n n o e. tuteli e l e m e n t i 
c h e si p o r i a n n n in luct» in 
i p i e s t e t r e n i n n i a t e di nari' . 
1 t e c n i c i d o v r a n n o s t a b i l i t e 
1 » t e s t s - per la p r e p a r a 
z i o n e i n v e r n a l e iti f u n z i o n o 
d e g l i e u r o p e i N o n d u n i p i e 
1 1 c o n f e r m a di u n a s i iu . idt .1 
uià f a t t a a gratul i l i n e e , m a 
u n a s i | t i a d r a chi> si d e v e 
t u t t a c o m p o r r e e d i e ha s o 
lo a l c u n i p u n t i t e n u i q u a l i 
a p p u n t o 1 q u a t t i » » c i m i n e 
• • f u o r i c l a s s e - di c u i d i 
s p o n i a m o 

A l t r i d u e e l e m e n t i c h e 
r e n d o n o tn teress . i t i t i l e c o m 
p e t i z i o n i di T o n n o s o n o l ' in
c o n t r o I t a l i a - P o l o n i a c h e si 
e f f e t t u e r à il 7-8 o t t o h i e a 
P a l e r m o e d il t n e e t i m : ili 
R o m a c h e av r.i l i i ono u i o r -
n, i lopn o m l i p 11 t ee p 1 -
/ O l l e i l ' i l c t l l l ' M i 1 P ' U 
Ulani! ' a t l e ' i d 'Kuiop . i •' - o -
110 ul ' u b b i e " iv 1 p'u i m n i e -
iì 1 1' 1 ed i!ll|>,'i:ii i • v 1 pe i 11 
C V HuiMi'c 111 i-Ile dev e •• 1/-
/,'CCati' • - e d l l ' a -t Ulte lilla 
i orm. lZ io i i c e l l e inni s t i g l i l i 
t i n p p o c o n t i » la P o l o n i a 
l'er"."i f i i l / . i e u r o p e a d o p o 
l ' R S S e ( ' e t m a m . i p e l o 

p i n t a > 

Keeo p e r c i ò I c a m p i o n a t i 
di T o n n o ; i « t i n i o n o u n a in i -
l ' o r t a n z a c h e t t . i s e e n d e da i 
m u l t a t i l'In- n e s c a t u r i r a n 
no S a i . i n n o b a t t u t i d e i r e 
c o r d - " For^e -1 e t o r - e no 
Ma c i ò n o n a v r à a l c u n a i m 
p o r t a t i / a P e l r e s t o l e e a -
1 a t t e i i s t i i - l i e d e l t a p i s t a to -
r i t l e - e c h e e ib t IP m e t t i . 
n o n p e i n i e t t e i . inno l i 01110-
l o g a 7 i o n e di i leuti i t e c o r d s 
i-Ile pot l e b b e i ' u «'««ere s t a 
b i l i t i ipi i ' l l i ilei 2(1(1 111 p e r 
e s e m p i o i lei -!()(• e ili t u t t e 
l i n e i l e n a i e c h e e o i n p o i ta 
llo la e f f e t t u a z i o n e di u n g i 
ro c o m p l e t o ili p i s t a S i sa . 
i n f a t t i c h e l e n u o v e re i tola-
t n e n t a z i o n i i n t e r n . i / i o n a l i n o n 
t e n d o n o c o n t o de i r e c o r d s 
s t a b i l i t i s u piitt» e l l e - u p e -
rani» 1 -UHI m e t r i e 1 ICOIIO-
- c o n o a p a t t i ' 1 l e e o n i - s t a 
b i l i t i -11 p i - t e ili III) valili» 
d ' a l e p a c o p.1'1 d 40t> l i l t - tt i l 
e n o n il, \ III u n " 1 \ c o l l i e 
l i n e i l a de l - l ' onus t i . i l e •• 

Q u i n d i I t e l i m i . a t n i i i e - - o c h e 
n t< a r i m e s s o da l ni d a n n o 
.il p i e d e |W>tie|ibe b a t t e t e il 
t i - c o i d ilei l i t i m e t t i m a noti 
l i n e i ! » 1 In tufi a p"i ' •'.! 
il. Ili i n o d e Villi, e ,-o.-l Fi 1-
-'ehiti' ci e - • poi t a t o ilei 
llMI m e t t i .1 t i n i ci 1 l u c i l e 
dal p i i m . i t » . l i m o s o di I..1II/1 
C e p e r » C a l i » l a e v o i e c h e 
n o n a v i à t ic«-uu i n i p e d i m e n -
t» (i l , n a t u r a t e c n i c i ' al 
c » n - f ìMl'Uii'iit» d un n u » v » 
recor i l ne l m a v e l l o t t n c h e 
i'i> •" ti tu 1 e b b e in » d e a « » Ul) 
n u o v o l e e o n i m o n d i a l i ' ("1 
1 I I I - C i t a lo - p e n a m i ! per I 1 
I i v . d u t . i / i o i i e di 1 e a m p ' i m it 1 
ni e i inpo m o n d i a l e 

n t i n t p i c i t i i n g e n t i » ' ' i - i -
m i n i d e l d i s c o t i o . dov 1 i t i m i » 
•tal. c a r e 1 n o m i ' lei p i o l i , -
II ! I Vi l i c i t i » I d ' I l e - l i m o l e 

l" i l e e l e Ci i l i . - ( l e i l / . o r i l 
l a t t e s o p r a e- eon--ontm. i i u n i 
« n e i i r e z / 1 di pro,tm«»-i'» - . , i i , 

in p o c h e g a r e : ne l 100 e 200 
i n e t t i v i n c e r à He t r i l l i , n e i 
40(1 F r a s c h m i . nei -100 o s t a 
c o l i M o r a l e , ne l p e s o M e -
c o n i , ne l g i a v e l l o t t o l a e v o r e . 
n e l m a r t e l l o C r i s i ut. n e l l a 
m a r c i a 10 k m . Pani te l i M a 
p o i " 11 d i s c o r s o d i v i n i t à d i f 
f i c i l e N e n l i 1100 m e l v i e n e i 
l.iOO T a m i o z / o . S o i n m a g g i o . 
Sp-.nozzi e R . z z » d o v r a n n o 
g u a r d a r s i dai g i o v a n i P o r r o 
e B i a n c h i Nei 51100 e ne l 
10 00(1 -1 m e t t e in l u c e Al i -
t o n e l l i \ ier l.. s u a r e g o l a r i t à 
m a C o n t i . A m b i i e s o p r a t 
t u t t o I V F i o r o n i i s s a r a n n o 
d e i d u i i a v v e r s a r i N e i 110 
o s t a c o l i la l o t t a sarà a p e r t a 
tra M a z z a . S v a r a e C o r n a c 
c h i a c o n u n a l e g g e r a p r e f e 
r e n z a per i i u e s t ' u l t i n i o in 
i p i e s t o l u t a l e «li s t a g i o n e in 
m a n t o r m a 

Net •a l t i pi!» s u c c e d e r e di 
t ut '» ina noli - pei C I Ita 

c h e u n o ile- e. ov . i tn d e | -
I' i l 'a pe i e-et i ip'O. ; l a.'-
za l i l i a - u p e i a i e 1 '_' m e t r i 

l'i 1 !•• d o l i n e pi' i lgio c h e 
. ,nd ,1 di n o f e A m e n o di 
uria c l a m o r o s a l e i i M e e d e l 
la L e o n e , non v e d i u n o l i l i a l e 
a t l e t a p o s s a r i u s c i t e ad e l e 
vai . - ) d a l l a U l i 'd ioc i i ta in 
c a m p o i n t e r n a z i o n a l i ' l .a b o 

l o g n e s e C o v o n i è u n a v e l o 
c i s t a r i c c a di p o s s i b i l i t à : e 
m i g l i o r e o c c a s i o n o di T o r i n o 
n o n p o t r e b b e a v e r e p e r c o n 
f o r m a r l e Poi la R i c c i , la s o 
l i t a P a t e r n o s t e r c h e v i n c e 
rà i s o l i t i t i t o l i . E b u i o p e 
s t o . E ' v e r o , I t i t o l i v e r r a n 
n o e g u a l m e n t e a s s e g n a t i , m a 
p e r c a r i t à ili p a t r i a f a c c i a 
m o 11 m e n o d i c o n s i d e r a r l i . 

R U M O ( Ì I l i . R A R D l 

Il programma di oggi '. 
M A T T I N O . Ore l«: b a t t e r l e 

itili ni, inas i l i l l l ; HUtii b a t t e l l o 
Sun in.: I l : butteri!- tot) ost . 

l'OMKHIGC.lO • Ore 15,15: 
snl to c o n l'usiir. 13,30: loti in. 
m a i r i ) . M'intflnnll: IV13: p e s o 
illuseli. t'Umili, e t inaie; 16: s a l 
ii) in liim-o masi'l). f i lmi l i , e 
l i l iale; Itj.lu: 81)0 in. inacetì, s e 
mifinali-: iti.15: marte l l o f i l m , e 
Un.ile; ;ti.tu- m. .MHHi Un.di; Ili 
e .'ili- ni Idi) mair i ) , l imili: 17: 
I v {IMI hat ter le ; 17.H m a n i a 
kia li» 

L'Austria pareggia 
con il CCA Bucarest 

line \m.>r. in - 1.'. Au-
- t n 1 • di V ienna e il <i Cl 'A Hll-
c . i t e s i », li . inno i-liius» ogni •' 
l e t i inv in l . i l e Ul i r o n i e .1 "0 000 
-pe t i Iteri il I m o pi l l i lo Itlii'tl-
tru v a l e v o l e per il tuit ieo 1 u-
ì i 'peo i l i l l a Cepp 1 ilei c .uiipiont 

Primo campione 

V I I I N N A . -.'I •—• 1,'iUiit'l'Ica n o I t e r s e r Ila l i m o il s r c o m l o 
l l i o l o nioiiiliiilt- a i 1 a m p l o i i i i t l di so l l ev . i n i e n l u pes i ( i l t i t o l o 
i lei p i i i i iu i ) prm e i l i i i i l o il «an ic l li-o .Mimiev. N e l l a fo to il 
Mivi i - t lni S t i m o \ 1,1 d c . s t i a ) l a u r e a t o s i c a m p i o n e ilei c a l l o 

n e l l a p r i m a g i o r n a t a 

La Roma per l'incontro con il Catania 

Rinviato il rientro di Selmosson 
Scliiafiiiiti m e d i a n o al poslu ili C a r p a i n - i — . \ r l l a l«i/.i«» «lniilii per Ho/./.oni — - (,'i*rti inveri' SI-JHMIOIIÌ »• IHIIHIMMÌ 

O l t r e mi A m n i i t i i n i I tard-
• n n . a n c h e il r a m p i l i ) i t o e u 
r o p e o «tri c a l l o fra K o l l o r 
C n « r m y t n in pro<;r.inini.i 
p e r II *t0 « r t t r m h r r .1 C a -
d i a r i , e « l a t o r i n v i a l o , l a 
r a e i o n e ? I n a t t a r c o ili d i s 
s e n t e r i a e l l e r o s t r m c r r . ' i 
C ' o s s r m t i i » a u n r i p o s o ni 
a l m e n o m g i o r n i . 

N e l l a f o t o . K O I . I . O 

l . e e o n d i z . n m ri f i la R o m a 
n o n som» c e r t o L e t e . : r a p 
p o r t i a l l ' i n t e r n o d e l l a s t i c . e -
t.i h a n n o p . u c h e rtiùi b . s o 
n n o di u n a c h . a n f . c . - i Z . o n e 
u r g e n t e »• c o m p l e t a , ina e 
i n d u b b . o c h e c e r t o g . o r n a l i -
s m o n o n c o n t r i b u i s c e a f f a t t o 
. • i l l 'a i i -p .ca lo r . t o r n o a l l . i s e -
re t i . ta e d a l l a r . p r e s a d e l l a 
s i | u . . d r a 

C'oc) :er: »• «airce??o c h e 
i | i i . . i c h e c o l l e g a h a . ' i t tr .bu:-
•o .1 C t r n ; g l : a l ' i n t e n z i o n e d: 
- ' cb .er . i re S t - l m o s s o n e C a r -
p . i n e s ; c o n t r o -1 C n T n n a e d, 
i-oti-i gì ieri Za Io ha attacca*'» 
a i - a r a t t - r . d: f u o c o In r e a l 
tà i n v i c i - C a m g i . n a n c o r a 
n o n ha p r e c o n e s s u n a d e c i -
s . o i i f c r e a in t o r m a z . o n e da 
npj>orr« al <_"litania c o m u n -
i|,.'.' p a n - .-l .e .; r.i-ri'rn d 
!-i-lmiii«',:i •• « ' .v> r.nv i.'i'o 
• in c i .or i - oce . i -<>ne - tant i -

i,i ri 1:1/ w . c i:> £.iti", a f . ' t a 
d.i Mas i - t t . - l i l l a p r o v a d e l i o 
svet le-»- a H^il»icn.i n e l l e f i l e 
d e l l e r.Fervi- P» r q u a n t o r -
Cnarda (' . irp, ,r .c«: poi par»' 

*illllllllllllllllllllllll|tM|-|1tlll||UIIIIIIIIIIIIIIIIIItllllliMIIIIIIIIIIIII||l||IIIIIIHIIMIIII!llllllllllllllllll!= 

1 Gli assoluti di tennis I 
I verso la conclusione 1 

Con schiacciante superiorità (4-0) 

I pistards giapponesi superano 
i r o m a n i a l Velodromo Olimpico 

I C:nppnri»*e: h a n n o v m * o 
t u t t e »» q,r . . t tro .0 prnv, - .ic'.i 
r. u n :o n e 

N e l l a v e l o c i t a s i e m . p o s t o 
S a . t o . r . e i r i n r e p i n m e r . t n a 
^ i p p i a h a n n o v i n t o O m i a -
0.«aw..t. r m s t ' ^ n i m - n t o a s q u a 
d r e e s t a i o v ir.'o d a l q u a r t e t 
t o g i a p p o n e s e e a n c o r a S a . -
• o h a p r e s a ! » ! r . e i l ' i n d i v i -
d m l e 

N e l l a s t e s s a r . u : . . n : . - ^ ,r .o 
f a t i d i s p u t a t i : c . .n p-on. i t i 
l . . z ia l : t h e h a n n o ri r>» i : . -
t u . , a C a s t e l l o t v e i n c '•• l ' for -
d;-»r.t: >. V a i ^ n t i n i iv»d»ie.:a 
d i l e t t a m i ) . S o r s i i v . - l o c . : . . 
• i l l i ev i» e p-.n-ecirt u r . s t - c u i -
m e n t o d . ì e t ' ì n t . » 

F.cc«> i r . - ; :r . ." . rì- h i n c o n 
t r o R o m a - T o k a j 

V e l o c i t a 1» S . I Ì * O , 2> >. . -
to . 3> C a r l o m : 41 T o f a n i 

Insegu:rr.«*nto a c o p p . e 8 
g i r . ' 1> O m j a - O s a w a 4 ' 0 ' -
t m e d i a K m 4rì«;.12<. 2» M.<-
r o c c h i . M a r z u l l o m 4"12"5 
« m e d i a -S.i.622» 

I n s e g u . m e n t o • 9«iu. iare. 

r 1» T o k i o t .Sato . S a i ' o O n i j i . 
i * « . _ - . _ . _ . » » . — . i " — - ' ' . . 
, . ^ - . s - V r t - a -T.» I - i l i » - , ! . . ! . ' ^ i r - . » ' . 

2 ' R u m a ( M a r o c c h . . M . i r / i . i -
;o . C . r i o n i . T o f - . n n in !"ó2"f» 
' m e d . n 51.47.ti 

Tniividi ir i i»- variti c r i ' 1» 
S a i i o p u n ' i 2 i . 2» C a r l o m F 
.s. .1' S a t o r. 4» M. irzuIIo 2 
.i urt e , r o M a r o c c h i . i o f n- »• 
O m i , i 

R i j i i i t a t o f ina le de l l ' . r i c i in -
tn> T o k . o 4. R i .ma (• 

Sorpresa di Egir 
nel Premio Moroelli 

l _ tjvorit^, .\f«*«r.il. a' suo 
rientro «U';A p:«ta romana h^ 
RT.-IVemerite dc'itfn ne! P r e m i o 
M.rifet i Hire 737 b«> metr i PSOO 
in p.«>ta p i cco la i . p r o v i dt c e n 
tro dell.» r i u n i o n e di ieri a l l e 
C a p a n n e . > . e ..i vittori.» e «n-
U.i!<i .,il i.«,'i: i.'ie h.i l . i lti , tor i 

re***, fa re f̂  »zro=»>̂  i . ir i i irf . i 
LÌ: ; ; . f i . . . ; * B . i t i i r r . i n f i t t i 
• tu c e i - . i i r..I" t e . er i ' . , (. / -

z e n : 
E«*l~i' I r - r l J . T . i t | 1 i f ' f M l i 
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Tornese stallone 
negli Sfati Uniti ? 

1,-rn»-*«- ri:v« rr.t «t.-.llor.»- ri .il 
C. nn. ,M 1 ff.2 .ill.i U n l m i t H.ill 
F.irn-. nel Kentuck> 

Il f <im ri so trottrttnre s . i f i i r -
rtuto ..il u n Krnpp.i c f .n?or/ i . i to 
ili MlvvMori ^mi-ricani ».« < f-
f»-rtc r ivo l te ni cf .mm M..n7(.m. 
pi ,.;,ric 1^ n o dell 'ai lev umt-nto 

A u h n u - I . i n r r n v t i 
l'iorrnnn.» 1 dinf*r 
Mantnm 1 f r ro 
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>rMlJnv rnlus 
TnnmiBi) l f i (n» 
("••«mia-Bari 
l.urrhe*r-Njp»»|i 
Modena-I.allo 
P«rm«-RrcKlAna 

! 
1 
1 
1 
« 
1 
1 
X 

1 
1 
\ 
1 
* 

X 

X 
• » 

-» 
x Z 

x 1 

PARTITF. DI RISERVA 
firnoa-S. Mnni< 
C*t«n<«ro-.Mestina 

1 
1 

X 

= M l l . \ M ) .'I - I e.1 m|>iofiJti ^«.. . luti li K I I I I I - -1 imi ' . . : 
= avv ian i ln - i . I j r . f i m r n i r \ r r > o la r»nrlu%lonr. r|..i- - r n / j ••{ . = 
= (riri- n o v i t à <• colpi ;rn»«l. I r du<- «Tnl f ina l l fr tnmini l l h a n n » M 
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<t t u . r e M n n l f e d . r u ? C o n A n -
;;• l . l ' o e h - nel r u o l o ri i—r.-
•:>> . ,var.*, i ,nn r e ha .i7/> 1 -
e i'a u n 1 da •••inpo ri.m» i n o 
rali !e . o e h : i m . . n d o n n c h e 
I . o i a m r o .-• r v e re ori r n n -
!.. d i puri*.1. ipi .i.rio •• "•' i*o 
d i r n o s t r . i t o s b l x m d a n t e m e n t e 
c h e f r . n c ' c o in rr»-a di r i -
Cor»' T . e - c e -Olii a f r»* e. .r.-
t u - 11! •• • l ) i - t < 

l n v . e e l» j . - . eor .o dev»- c . o -
c . r e .':rr.'*r.V<> »• f;..-»- ì i i n ^ h . 
! ,r.c a c ! 5 " n T i i ' ' ' c o n a 
ti 1 e i i d i ' D -ri t-, »7 din, ! , ' > -••.•.-
/ 1 - p o V ,;:. - '.„ pa . l . i :i 
..v.'.n* • -. : i / 1 - o f f o c . , r e ! 
1* o c o ri Ar.c» l-.ià» eh»- r»'»n 
i!ov r»'hh«- i-v.i'r." r ni»,ss»-» ri 1 
nt»-rr.o ri p u n ' a R . u « c r . in

no C a m yt! .. »• l .ui icot-.o .1 
c n n . p r e r d » r.- i p i . - t . pur.t . 
f»-rm. il,-! a o c o d e l i a Rnn»,','' 
V o c i . a m o . - .uct iraree io p»^r 
o r a «*..r» rno .1 v e d e r e con.»-

exmipiir'i-r. i l.i «mtiadr.i 
n e i i e p r o - s n.e part '•• 

I.,i 1. . / o d il c a n ' i i s u o 
i- . imp!e*.-ra o«C: l'i prep ' i r . l -
/ on»- p»-r l ' i n c o n t r o d . M o -
ri»n i S i -mhr . i «cornato .1 r . -
torni i di S e g h e d o n i «-ri il d e 
b u t t o d. I .arnioni <da*o c h e 
(k»ver i ia*o »• « t . r n Mjli.il.f . -
c. i 'o» (".li xm.c. riubb. r.|*ttnr-
d e r e b b e r o : n i o l . d . c e n t r o 

, i a . . 1 . . j t » , v : 1 m 
/ ) " i n l i . l . i t i i . r . - . 

- > | , . r . o I . 1 t i , 
j e . i v 1 1 - f i , - , r - . : 

• i . ' i ' l - p r » - n l i i m i » . T I 
t e '11- . . , t l ' . p p . l i f l i -

« " 1 1 . « . . I l ) l | t l , . i l M 
'•• K v - i t i R . l i - t i 

M I 11 
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Difficile 
il girone 

dello 
Tevere 
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• r l i t 1 , . l f . n i .. 
- I'> r l i t i . ! i t . . n , i t i i j ' i , : 
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il r . t . u£ < i I , , . I | I ; I I : . I , , 1 1 

i < l » r . . / | . , t : e »!»• I.. ;, , ; ' t •, . ' n e 
1 i l . h l l . i . i t i r i h l m i r e 

ri!»- p . i r . l e < t . - f i n » j » . . n , . u n 
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• a l . r . -

b b I - I M 
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1 < ' i ; 1 11 1 -

/ l e . . - , » , . , I ' 

e p l i - u t . n -

D i c o n o c h e 11 fiironc C »!» 
q u e l l o d i ferro. Mer i ta to o n o 
eptesto a p p e l l a t i v o resta il fa t to 
c h e ta l e g i t o n e presenta u n o 
(•chler.imonto q u a n t o m a l l n t e -
ritusanti* e nel q u a l e l o pqu. idr* 
c h e a s p i r a n o a rec i tare u n a par 
te d i p r i m o p i a n o s o n o p a r e c 
chie . 

V e d i a m o Intanto le d l c l o t t o 
pruUgimifl to: u n a laziale , la T e 
v e r e Roma, ereillt . it . 1 rial g i r o n e 
I'.. tre abruzzes i . 11 Pescara . l 'A
qui la e il Clileti. c i n q u e p u g l i e 
si , Il Koxrfi.i. Il Taranto , il Hl -
bceKlie. il l a v i e e 11 Barle t ta . 
una lucana , il Potenza, ntiovin-
blm.i per q u e s t e 6cene , riue 
e m u l a n e , la Sa lern i tana e il B e -
n e w n t o . d u e Calabre, il C r o t o 
n e e la Reggina, q u a t t r o pic l l ia-
ni-, il S iracusa . l'Akr.iiMs. il 
Marnala e il Trapani , «piattro 
.sicil iane c h e il c a l e n d a r i o b iz 
zarro ve i le a confronto i l i re t to 
f»ln il.Illa prima g iornata . 

T i e u n n i s p i c c a n o eugl i a l 
ti 1 il l 'a ianto, ti Foggia e la 
S.ilcrnit m a , la pr ima, rafforza-
l.irii n o t e v o l m e n t e d o p o 11 p u r 
lii.-liiK'Iliein c a m p i o n a t o ili al l l -
b . e n t a m e n t o riello i«cotr«o a n n o ; 
la t-,voiiri 1 decisa a tentare il 
tltoi-no in M-rie II il.ili.1 q u a l e 
e ippen 1 -t il 1 < - ' 1,,'Hi t-ji.i, la 
le! z i d i e Iti e f lett i la! > una ril-
-ìie,iila»-i--i!i' . , 1 .ei ip.oln i. pru-
! , - 1 c o l e 1 u r - i . n e Ini Utiieii-
te I 1 e h m 1 ile;>n a'!.".! il! riolu-
l . e u c 

\ÌA t e ipietAti MMIO 1 n o m i e h * 
fintil i r.j,'i t e . a't i; tre a l m e n o 
i ino ili ititi, .l'iiieiio tu", i e irta. 
ili .ili l e t i . i o ! 1 1 oti-iric l a z i o u c E 
•e l io ipii III ilei M a i - da. elei 
Trup mi e ilei Snaei i i -a V o r r e m -
nio m l l n e t i cordare la T e v e r e 
. i n d i e .-e I 1 -. | i i a l l a ti , inaila • 1 e 
: l i m e t t e t t i r i e i m . i t a .il p u n t o 
ila t e n d e r e rilfficiliSMiiin u n 
Kitulizio, Ria pun" l in l lcat ivo , 
su l l e t-iie Possibi l i tà 

Ha .lUcstl t=ette Melili, i- i i i l l l l l-
i | l le. il"\ Icblie n-i- i ie i|'.iai«l M'ÌI-
.' 1 i lubtiia ipict'ii ile'.l.i p r e m o -
veiiil.1 J»etti- i iei iu Mino latiti — 
c e ne rondinino c o n t o — m 1 il 
'ili'1''1 ilei v ' l e u f ahb.iril.iu.' 1 
a n i l o t o i e !• tale ila e l t r i i e nn>!-

pi't ili al' 1 ! , f 1 d e l l e favo -
l i t e 

Dalli- a l t r i , uatu ia lute i l te , p o -
t i e b b e M'app 11 f u m i la r ive la 
z ione l'el it-empiD 1.1 neo J)ll>-
mor-ti.i Pe l enz i ilov r.-i tveeri» g e 
muta c o n at tenz ione . spix - ie per 
l'entiiHia-mo Cini .1111111,1 l 'ani-
ba'nte . c h e villi-, pei la pr ima 
ve l ia , la propt ia squadra «al ire 
alla ribalta naz ionale , i n t u - l a -
w n o ohe non poti l i c h e iar b e n e 
a!:.i c o m p a g i n e lucana. 

A n c h e il I ' I - H M M potrebbe d a r 
vita ail un buon ca inpio i ia to . Le 
lordanti, inv tve . ci Hciiibiano, 
nel compiiTr-o. ileritmati' .1 rcc l -
l.ire ima parte di m v o m l o p l a n o . 

l 'oche rljjhi! a n c h e Fui « i r o n e 
A. Triente e Margotto. Un'Ila. 
Varese e Savona rumo le piti 
torti T i l o f t m a e M a r / o t t o n o n 
ft«».t« l itro perche reduci ilall . i 
ca to^a i ia h i ipenore e decisi» a 
m i n a r v i . Hioila e S a v o n a , c h e 
h a n n o u l t e r i o r m e n t e p o t e n z i a t o 
1 I m o raiuthl. Il Vaietìe. Mplaiira 
mi l i . i i i l .n la c l ic I n hp,-«i) u n 
pozzo di r-,'!di per rafforzarsi 
i m a non riempie «pondero m o l t o 
Mh'tiri'ca r.pi'iulere b e n e ) . 

A n c h e Pro Vercel l i e Hnlzano 
me i il.un» tutto 1! rir-petto e 
iitl.ili-he noi p r i v i p o t i e b h e v e n i r 
l i tot i rial v e c c h i o gruppo for
m a t o ria ('remunera', Kanfulla. 
Mii - t i lna S.inalino. Legnano 

fri i-eco \W c a l e n d a r i o del la 
p u m a K.ornata: 

GIRUNt ' C 
M.it!ett.i-l-rotoiii'. Kivui.1 e 

Inci-ill t -Hexipn.i; L 'Aqui la - la v -
!•<•: Marsal . i -Trapai i i : l'i-r-cara-
T e v e r e Moina: P o t e n z a - T a r a n 
to . S i lermt. i i i . i -Chlet i . S . m v i -
to I leuevento-Ulhcej ' l i e ; SlraCU-
B.i-Akr iftai 

C.IRONK A 
l'm ' . i-se-I'didi' i ioiie, Cre inone -

r e - V i t t o i i o Veneto : K.mtul la-
T r l e n t i n i ; I v r e a - P r o Verce l l i ; 
.M. irz ' t to-Sai iremesc: Met»trina-
l ' i ev i -o S.ironnii-i.etttiano-. s . i -
v oiia-C.ifi.ile. Varet-i'-Uolz-ino. 

Barfali segue oggi 
la Roma Acuto Roma 

Dti-aiiizz.ita d.i.'.i K.iem.i l 're-
11.-te »,»ji;i -1 -vo,i»era la nona 
i d i z .nne ilella cor.-.i l l o i u . i - A c u -
lo-H"ma p.-r d i l e t tant i , v .rievoie 
e, ine « intuii itoria l i l i a l e i l e ' l i 
•s. ìi) el lobi un. l a partenza v e r 
ta d.it.1 .1 ' li- Vi riti l'reui'.stino 
e I eetii 01 tenti t,'i i l l i l a t l i l o v'a-
ve. I .1 K011111. Ari in.izze. F i n 
iti \ i ut . . V limi-ut. .ne. rti-co.r» 
e I- .11, i , III,, per (,'llin»:i re pel in 
v i i A.In it.» tl.i l lai--..11,. d o p o 
I !,) 1 lu'i'iiii tri Alla tf.'ia p i r te 
l i ) 1 r.inr-i, ( m!«:ii>ri 1 «••_; i- «ti.it i 
l i . 1 IIII.I'I I>! K.iu-t.i 111-erva 
ii.-i in,>iuli.di 1 M. i ie io l i i i i . i m -
pe r >• l a z i a l e ) . Milani U o m i u . m i 
e -.ll-ta si pli «ent.iTlo 10'l ie I 
m i n i l i , H I f n o i . t i l i n i . . Il.irt.ill 
» iie n i n i ' »• no lo e I orn mizz. itO-
te ri, 1!., m mif»- t . tz .om i\.,!.i c o . 
n e la >. <Il| ••lli'ifline. f;.i . ,«-n-t | . 
t i to - i la .1 v i i pi T i . (fuire 
. 1 p i . . v .1 l . i / i , e 

Ben 218 macchine 
alla Catania-Etna ! 

> i . .itnli» mi l iz ie p r m rnlt-ntl 
1I.1 r.it .uil . i l in i 2ì% plinti ri
s u l t a n o m i l-ii-rittl al la II. 
i i l iz imn- ilrll.i r.irs.i .iiitiiniu-
l i i l l - l n . i tu sal i ta f a i J i n a - l l -
n.l «he si correr.» i lnmrnir . i l 
rfl II numeri» e d e s t i n a t o a n 
e l i c i a s.ilirr. r i o vuol d i r e 
c h e I.» l e z i o n e ili Mmiza non 
e s e r v i t a a d i i ircanlzzatorl cii 
«or-r a i i l i i i i iob i l i s l i rhe: I n i e t 
ti 101 1 impii iti ~.»ra rot i n u 
lli» roso presenta e r a \ l rl«»ril 
per l'ini oliiinit.i ili-i pilori e 
ilrtrli spe t ta tor i , r ischi c h e a»-
si i l i i i . iniei i te non p o i s o n o e«-
srre permeas i . S e eli o r f a n l * -
z j tor i non lo c a p i s c o n o l n -
lrrvriir:aiiii |,- a u t o r i t à 

/ / Comitato organizzatore della 

corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra

zia sentitamente la 

SOC. GILERA (Arcore) 
Produttrice delle famose Noto Gilera 

conosciate in tnito il mondo 

che avrebbe assicurato il servizio di 

staffette con le Moto Gilera per la 

gara assurdamente proibita dalla 

presidenza del Consiglio. 
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Annunciate modifiche al codice alla Conferenza di Streia 

Vigili e agenti avranno il potete 
di ritirare la patente di guida ? 

Lo ha detto il ministro Zaccagnini - Generale inasprimento delle norme repressive - Propaganda del piano 
autostradale - Mezzo milione di nuove patenti lo scorso anno - Il pedaggio-capestro - Il caos urbanistico 

NAPOLI Il Innfio corteo delle lavoratrici <1«<11«> MunlluUim- Cotonieri- .Meridionali mentre siila per Ir struilr 
tra la solidarietà della popolazione 

riditi città 

Contro il « ridimensionamento » dell'azienda 

Hanno siilato perle vie di Napoli 
i 1700 lavoratori delle Cotoniere 

L' IRI ha deciso di sopprimere alcuni reparti deficitari - Hanno chie
sto Pintervento del Prefetto - Oggi riunione unitaria dei sindacati 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 21. — Quesiti 
maitinu l'intera maestranza 
delie Manifatture cotoniere 
meridionali (circa 1700 tra 
operaie ed operai), con alla 
testa i dirigenti sindacali 
della CGIL, delti CISL ed i 
membri della Commissione 
interna, lui sfilato in corteo 
per le vie cittadine con car
telli, recati dalle giovani ope
raie che aprivano la sfilata, 
euHtcHctift parole d'ordine 
contro i licenziamenti ed 
il minacciato ridimensiona
mento della /«iberica che. 
comporterà, se attuato, la ri
duzione ulteriore dei reparti 
attualmente in funzione. 

Lti causa della odierna ma
nifestazione è costituitti in
fatti dalla annunziata deci
sione dell'ÌRl di procedere 
(dopo aver sanato in parte 
H pauroso deficit della fab
brica. dorato ad una errata 

politica direzionale (ini pun
to di vista tecnico e produtti
vo) al ridimensionamento 
della azienda mediante la 
soppressione di alcuni repar
ti ed una riorganizzazione 
radicale degli altri. 

Riti le operaie delle Coto
niere temono che questa vol
ta ì piani anininziati dalla di
rezione costituiscano l'avvio 
alla chiusura completa della 
fabbrica, lui alcune lavora
trici, nel corteo, ci lanino 
espresso sdegnate tptesta lo
ro preoccupazione. Si tratta 
di operaie che fiutino alle 
spalle anni ed anni di lavoro 
alle Cotoniere e sanno che la 
stor'm di questa fabbrica è 
una storia di dura lotta ope
raia per opporsi alla ridu
zione progressivi! della mae
stranza e della capacità pro
duttiva dell'azienda; per op
porsi alla politica della di
rezione e dei nari delegati 

Proclamato dalla FILZIAT 

55.000 mugnai 
da oggi in sciopero 

L'aziono provocata «lairìtilraiisi^ciite opiio.-i-

zioiu; padronali' alle riohietdo «lei lavoratori 

E* ini / iato con il primo 
turno di lavoro dì oggi, lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dalla FILZIAT 
CGIL, dei 55 mila magnai . 
pastai e risieri, i (piali sono 
in lotta per il rinnovo del 
loro contratto nazionale il; 
lavoro. Le trattative iniziate 
lì sci settembre scorsi», >i 
concluseli», come e noto, do
po due giorni di discussione, 
con la iottura, avendo con
cordemente. i tre sindacati 
CGIL, CISL e U!L, constata
to che l 'atteggiamento degli 
iudustuai i rimaneva di asso
luta intransigenza di fronte 
a tutte !<• richieste fonda
mentali presentate dai lavo-
latori . 

Uopo la rottura del le trat
tative in numerose fabbri-
i ne i la volatori hanno effet
tuato scioperi di protesta. 
mentre a Napoli. Salerno. 
Konia e Panna , dove e pre
sente la maggioranza del le 
fabbriche del settore, han
no avuto luogo scioperi con 
la partecipazione quasi to
tale della categoria e con la 
adesione *•* tutti i sindacati. 

Lo sciopero nazionale pro
clamato dalhi FILZIAT e 
stato preceduto da decine di 
assemblee. nel corso del le 
(piali i lavoratori hanno con
fermato la loro volontà di 
svi luppare la lotta fino a 
•piando gli industriali non 
modif icheranno la posizione 
assunta e non verranno quin
di riprese le trattative MI 
basi tali d.\ offrire la pos
sibilità lìj »n soddisfacimen
to del le r.vendìcazioni avan
zate da tutti i lavoratori. 

IV.- l'accordo raggiunto fra 
i sindacati su scala provin
ciale , a l'arma, lo sciopero 
sarà unitario subendo però 
un breve rinvio mentre alla 
Buitoni di S. Sepolcro, sarà 
di 48 ore e inizierà con :1 
primo turno di sabato. 

Come era già stato annun
ciato. la KJLZIAT-CGIL par-
.«-.-ipera aH'irwontr.-. ristretto 

tensificare la lotta, essendo 
questa la sola condizione per 
ottenere un rinnovo del con
tratto che veda accolte le 
legitt ime i ìvendicazioni 

Convocato 
per il 29 

l'esecutivo 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo de l 
la CGIL e stato convocato 
per le ore 9,30 di venerdì 
29 settembre per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) situazione e prospet
tive dell 'azione rivendicati-
Vii (relatore il segretario 
confederale onorevole Vit-j 
torio I'oa): | 

2) |;i partecipa/ ione d e l - ; 
la CGIL ;il cpiiuto congres-j 
so della Federazione S inda- • 
cale Mondiale ( t e la to lo il 
segretario generale del la 
CGIL onorevole Agostino 
Novel la ) 

I lavoti del comitato ese
cut ivo proseguiranno e si 
concluderanno nella giorna
ta di sabato 3 settembre. 

dell'Uil ì tpiali tutti erano 
interessati a mundure alla 
malora il complesso delle 
Cotoniere meridionali per 
favorire la speculazione dei 
gruppi privati in tale setto
re. Ora l'ultima decisione di 
ridimensionamento annun
ziata con un decreto del 
Consiglio dei ministri ha 
inasprito alle Cotoniere la 
lotta che già era in corso. 
Infatti da ulcuni mesi i di
pendenti si erano messi in 
agitazione ed avevano effet
tuato degli scioperi per ri
vendicare il premio di pro
duzione, In riduzione del
l'orario di lavoro, la contrat
tazione dell'assegnazione del 
macchinario. La lotta per tu
li rivendicazioni si è in igtc-
sti giorni intensificata ed è 
stata accotupafpiala daM'al-
tra per la difesa del /insto 
di lavoro iiuando appunto si 
è annunziato il ridimensio
namento della fabbrica. 

La manifestazione di pro
testa oggi ha visto unite con 
lo stesso spirilo combattiro 
Imito le vecchie operaie che 
sono nella fabbrica da 25-30 
anni, quanto (e pioraiit. le 
ragazze appena assunte che 
redono messo in pericolo il 
biro posto di lavoro dalla 
sbagliata politica perseguita 
dall'llìl nei confronti d; fat
to <i complesso delle MCM. 

Al termine del corteo una 
delegazione di operai accom
pagnata dai dirigenti sinda
cali sì è recata in Prefettura 
})er sollecitare tale autorità 
ad intervenire presso la di
rezione perchè si arrivi alla 
convocazione delle trattati-
re. pei discutere tanto delle 
richieste di carattere sinda
cale avanzate da tempo. 
(pianto dello stesso futuro 
della fabbrica. Ma ancora 
una volta il vice prefetto si 
è limitato solo a promettere 
* un interessamento-, rifiu
tando. in realtà, di prende
re tpialsiusi impenno con
creto 

Per tale motivo domani ri 
sarà una riunione delle nr-
(tunizzuzioni sindacali. la 
CISL e la CGIL, per pro
grammare unitariamente la 
continuazione della lotta nei 
prossimi ciinrni 

Bloccate 
a Napoli 
le tranvie 
provinciali 

NAPOLI. 21 - Questi 
mattina ha avuto inizio allo 
ore 4.30 lo sciopero dei di-
iiondenti delle tranvie oro-
vitictalt napoletane Lo scio
pero si e protratto per la in-

Itera giornata e continuerà 

anche domani se non vi .-.ara 
da parte della l'relettuia la 
convoca/ ione della tratta
tiva. 

Hanno pieso parli* alla 
a/ione i lattorini e gli auti
sti. con ima percentuale del 
97'; . I motivi della lotta so
no da ricercarsi nella istitu
zione da parte della dire
zione di nuovi turni ili sci
vi / io i onali comportano, por 
gli autisti in particolare, beo 
sedici o te di periuanett/.t in 
servizio pei poter effettuale 
le otto o i e di lavoto effet
tivo. 

Servizio telex 
tra l'Italia e Messico 

Il lllllilstelo delle l\)M«" e del. 
le Telecomunicazioni informi 
che. a partire (la 0441 sarà at
tivato il servìzio telex tra l'I
talia e il Menico per lo scam
bio della corrispondenza telex 
tia L;1I utenti rio; due p.ie.M. 

1 (Dal nostro inviato speciale) 

STKKSA. 21 - - .1 due 
anni dall'entrata in rigore. 
il Codice della strada sarà 
ri cedato. 

Lo ha uniwiit itilo (piestu 
mattina il imn'stro dei la
rari pubblici y.uccugnini. 
durante la seduta inaligli-
rate della diciottesima Con
ferenza del Ira ///co e della 
circolazione, presenti oltre 
1.400 delegati - tecnici 
esperti del traffici . (unmini-
stratori di tufi pnhhltti e 
privati — contenuti da tut
ta Italia. 

Lu revisione saia propo
sta alle Camere mila base 
della esperienza biennale e 
in rapporto agli Zittii anco
ra in corso per la tiniUea-
zione delle ni,mie di circo-
Uizìone nei pto'si europei 

A'on è questa la sola nit
rita annunciala dal mini
stro. L'on. '/tiecagniui ha 
anche affermalo the appog-
t/erà tutte le proposte ten
denti a giungere alì'inasiiri-
mento delle norme repres-
sire. In prativa, si tratta del 
ritiro immediato della pa
tente per chi 1 mia le norme 
tli comportamento stabilite 
dal codice. Il ministro non 
ha rollilo aggiungere altro. 
Inchiestigli chiarimenti do
po la seduta, v è limitato 
ad affermare < he sono in 
corso di eluboiazione carie 
praooste. Une di (piente, già 
nota, stabilisce il ritiro im
mediato (iella patente d'i 
parte dell'agente che accer
ta l'avvenuta riolazlone. 
mentre la durata della so
spensione dovrà essere sta
bilita ilalla Maoistriìtara 
entro 24 „ 48 ore dal -' te-
imestro » del documento. 
l'nn proposta orare )ier un 
rerso e utopistica })cr /'al
tro. clic li,, otri usciffito ri-
rissime opposizioni 

Il piano autostradale (/"-
vernutivo è stato H tema 
della prima giornata dm la
vori Il ministro. u'Jrontau-
tln l'argomento. .-1 e tenuto 
sulle generali eludendo 1 
liroblemi che 1» p'-ano sol
leva e che .soiid ^tutr tlibtit-
Infi iti Parlamento durante 
la d i sc i ss ione MI/ prou» Ilo 
di legge. L'on '/.aecagn'iii 
.-,• l'è cart'tti fon facili 
enunciazion'' prapugnnd'sti-
ehe. come ad esempio (pici-
te sul carattere di tiare e 
tli progresso delle future 

autostrade Cosa che, d'al
tra parlo, nessuno Ita mai 
messo in dubbio, ma che 
non cancella il fatto che il 
governo «IIO/H compiuto 
questa « consapcrole scelta 
politica» — cosi ha definito 
lo stesso '/Mccagntni lo stan
ziamento in bilancio d» 
1.162 miliardi per super
strade ed autostrade — per 
operare su ano spaccato 
della realtà economica e so
ciale sotto la spinta de'1 

gruppi monopolistici del
l'automobile. della gomma 
e del cemento. Di conse
guenza. nel discorso del mi
nistro non .sf è trovato al
cun accenno al coordina
mento dt questo ennesimo 
intervento settoriale del 
potere centrale con la real
ta economici' e .•oc'tale del 
paese, e neppure ai mttt<v> 
))t'r cui questo piano ha as
sunto carattere di prece
denza rispetto ad altre ur
gentissime necessita della 
nazione. 

L'on y.uccuguini ha for
nito alcune cifre sugi' 
obiettili che il suo dicaste

ro intende raggiungere en
tro i prossimi dieci anni. 
Saranno costruiti 3.250 chi
lometri di autostrade a pe
daggio, 420 chilometri di 
autostrade a libero accesso. 
mille chilometri di ruccor 
di, 500 chilometri di strade 
per grandi comunicazioni. 
/( ministro ha anche sotto
lineato che per il momento 
non è prevista l'abolizione 
del pedaggio. 

/.(i conjeu nza che .s« 
chiuderà ttomeuica con una 
(pomata intemazionale di''-
la educazione strighile, e 
stata aperta da' saluto dei 
rappresentanti delle carie 
organizzazioni. Al microfo
no si sono sassi rpiilt il sin
daco di Stresa. i! professor 
Cambili dell'Associazione 
Comuni d'Itttlia. l'avvocata 
Casati. presidente della 
Produciti di Milano, il pra-
tessor Chiodi del Touring 
Club di Milano, il professor 
'rocchetti, presidente della 
Federazione nazionale della 
strada, il quale ha .sottoli
neato la necessità di eri-
tare gli squilibri che il pia

no autostradale presenta 
l'ingegenr Francesco Cin
cotti delle Imprese Assidi 
nitrici e l'avvocato Renzo 
lìoccardi della Confindu-
stria. 

Subito dopo, ha preso lu 
parolu il presidente del-
l'Automobil Club, principe 
Filippo Caracciolo, per pro
nunciare un discorso ricco 
di spunti interessanti. 

La conferenza, egli ha af
fermato. si scolpo in un ino 
menti} di sensibile sviluppo 
della motorirrarione prira
ta in Italia, svilupno che ha 
preceduto di almeno (piat
irò anni le previsioni più 
sensate elaborate dai tecni
ci nel 1955-"56. all'epoca del 
piano Vanoiti. \d esempio. 
il consumo della benzina 
nel 19G0 è stato pan a quel
lo che i tecnici più ttuali-
tìcati arere.no preristo per 
il 1964. Sev.pre nel 1960. 
sono state distribuite in Ita
lia 500.0000 nuore patenti. 
Tuttavia, ha soggiunto l'o
ratore. non bisogna lasciarsi 
impressionare eccessiva
mente da queste cifre, poi-

Un nuovo taxi contro i rapinatori 
presentato al salone di Francoforte 

che è impensabile che lo 
sviluppo della motorizza
zione continui con questo 
ritmo. Anzi, sì è quasi giun
ti ad una normalizzazione 
del fenomeno. 

Dopo ucer afiermato che 
il piano autostradale pre
senta elementi di suHìcien-
za. il principe Caracciolo ha 
sollevato le sue riserve sul
la questione del pedaggio. 
Fgli si è chiesto se in Italia 
si andrà verso la imposi
zione del pagamento del 
pedaggio su una grande 
parte della ri le aufostrndn-
le. Se cosi accadrà — come 
del resto lo stesso Zacca
gnini ha poi confermato —• 
il peso fiscale che grava sul-
l'utitomobilismo italiano di
venterà insostenibi le 

L'oratore ita infine mani-
testato preoccupazione per 
l'azione insufficiente delle 
autorità locali e per il di
sordine urbanistico che re
gna nelle grandi atta come 
Roma e che fa si che esfe 
non siano preparate ad ac
cogliere le tuture granili 
autostrade. Richiamo più 
che mai opportuno, ma che 
il ministro ha preterito non 
accogliere. 

K' seguita la relazione dei 
prof. Carlo Becchi, del Po
litecnico di Torino, il quale 
ha esaminato il pianti auto
stradale dal punto th rista 
essenzialmente tecnico. 

Il pomeriggio è stato de
dicato al dihutitto sulla re
lazione 

GIANFRANCO BIANCHI 

rllANC'OrOKTK — !.;i 'Mercedes Ila presentato ti I salone dell'a otmiioltìle che si «"• aperto a 
rraueofiirtr un tipo di lavi 111 unito di vetro a prova di proiettile il (piale separa la parte 
anteriori* dell'auto dm e e seduto l'autista, dalla parti* posteriore dove siedono i clienti. I 
tassisti sono slati xarie volte vittime di clienti che II invitai ami :i portarli in qualche posto 

e poi II aggredivano a scopo di furto 

Nuovo passo avanti verso migliori condizioni di vita 

Una r iduz ione a n n u a d i 6 0 ore 
conquistata dagli operai della HIV 

(ìli aumenti salariali concordati — Abolita la clausola di nubilato — Molti i problemi ancora allerti 

(Dalla nostra redazione) 

TONINO. 21. - l e u si e 
conclusa la trattativa, da 
mesi in censo, ira le C I . di 
T o n n o e Villar l'è iosa e la 
dire/.ione .ceneraio dolili HIV. 
con un accordo che ricono
sce la l'idti/ione dell'orario 
di lavoro a parità di retri-
bu/ ione. A partire dal Ì0U2 
infatti oltre alle 40 ote di ri
poso retribuito come tei/ . i 
settimana di ferie e.ia in at
to. si avrà una ridit/ionc del
l'orario ih lavoro effettivo di 
CO ore annue da realizzarsi 
secondo le norme che ver
ranno definite da una specifi
ca contrattazione tra CI e 
direzione. Circa si i « a u m e n 
ti salariali » l'accordo preve
de un aumento di 23 lire 
orarie per la 1. categoria. 14 
l u e por la 2. categoria. 7 li
te per la 3 categoria e le 
donne K' previsto un tilte-
rioie aumento di 12 l u v por 
la 1. categoria o di 6 l i ie 
pei la 2. categoria come au
menti di merito individuali 
da erogarsi per il 50 pei 
cento degli interessati nel 
corso del "61 e V?r S'' alt i: 
nel corso del '62 

l miglioramenti concoulati 
vengono forfettizati por il 
periodo luglio-dicembre 1961 
(aumenti «alariali e 30 ore 

Sciopero 
alla Dalmine 

di Massa 
MASSA. 21 — Da Mainane 

. 1.400 lavoratoli del lo sta
bilimenti» D a l n i m c - I r i di 
Massa sono s c o i in sciopero 
per respingere un accorda 
separato fra la CISL. L'IL. 
Intersmd e dire / ione Dalmi
ne su una nota vertenza in 
corso ormai da un anno e 
che fu frutto recentemente 

proposto dagli industriali per di un mese ili lotta e cioè 
della questione dell'applicali giorno 26 settembre ma non 

v: sono elementi nuovi che 
possono offrire alcuna pro
spett iva concreta circa la so
luzione della vertenza, non 
avendo gli industriali voluto 
assumere alcun impegno di 
modificare il loro atteggia
mento. 

Ut FILZIAT-CGIL invita 
pertanto i lavoratori ad fa

zione dei cottimi e di altre 
indennità. 

La lotta intrapresa stama
ne. che ha registrato una 
astensione dal lavoro del-
l'80'.r del le maestranze, e 
stata proclamata dalla FIOM-
CGIL e sarà del la durata di 
24 ore. 

Primo successo dei minatori 

La società Pertusola 
revoca i licenziamenti 
Rivendicato il ripristino del normale ora
rio di lavoro — Ieri è ripreso il lavoro 

di ndu/.ionc d'orano) in l u e 
45.000 per la 1. categoria. 32 
mila Ine per la 2. categoria. 
20.500 lite pei le a l t ie cate
gorie. Tali cifre saranno pa
gale in due rate a ottobre e 
a dicembre di quest'anno, i 
miglioramenti stabiliti per 
gli operai verranno estesi 
anche agli impiegati. Inoltre 
e stata abolita la clausola del 
nubilato. che era in v igo ie 
per i] pei sonale impiegati
zio. l'et le o i e eccedenti o l i lo 
le 44 ore effettuate dagli 
impiegati, d'ina innanzi la 
retribuzione di queste ore 
sarà calcolata in base alla 
retribuzione dj faUo com
plessiva e non sui minimi 
tabellari. 

All'accordo si è giunti do
po una lunga trattativa che 
aveva visto la mobilitazione 
dei lavoratori a sostegno de l 
le rivendica/ioni che le C I . 
avevano unitariamente avan
zato. ed una ferma posizio
ne della FIOM clic chiara-
niente aveva indicato ai la
voratori della HIV l'esigen
za della lotta per opporsi a 
quella che saio a ieri era 
stata una posiziono ìntran-j 
s isent , . dt Ila direzione. j 

L'accordo di ieri rappie-
senta un nuovo passo in a-
vanti compiuto dai lavora
tori del grande complesso 
RIV. sulla via della conqtr-
sta di migliori condizioni. S. 
tratta di un risultato che non 
ì iconosce ancora completa
mente le richieste operaie e 
quindi non definitivo per : 
'lavoratori, che segna - pero 

dalla trasforma/ione del pu1-
mio ili collaborazione in 14 =• 
mensil ità ad una nuova re-
golanienta/ ione delle quali
fiche professionali in modo 
da garauti ie yi^ giusto i ico-
no-U'imcnto della capacita e 
responsabilità professionale. 
alla completa parità salariale 
per le lavorati lei e ì g iova- j 
in. dall ' ist itu/ione degli >cat. ! 
ti di anzianità al migliora-1 
mento dell'indennità ,1! l.-j 

'OIH'llliler.l . I.iVO!' e n.>ul-
D J . li ri I irgn e a p p i g i o 

nati» ( l , i ) , i t! i to i lei lavorat i»: i :-ll! 
s i m n n c V o (Iel le l o t t e c o n d o t t e 
ai \ a r h \ e l l i ile] c o r s o .'Irl-

l'ultimi» 
/.ioni da 
novo del 
sulle pro.-.pettiv« 

uni», .-lille i .veudic.t-
avan/are per il r.n-
e e n 1 aia d..-dettato. 

dell'tiuiu.sf n.i 
ca i / . l 'ur i» r.i <l...ii . 

Chiuse per lo sciopero 
le Poste di Roma-Prati 

pomeriggio Puffi, 
Pr.iti •» nm 

.O pò-
>!./-cen/ iamento . per non p a l l a - , - ' •:•' di Pr.iti .» nm t-to pir 
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È continuata 
la lotta 

alFINAIL 
Continua all'IXAIL l„ scio

pero di tutto il personale per 
ottenere l'approvazione del 
regolamento dei salariati e 
l'attuazione della delibera re
lativa idl'istitu/ione del pre
mio in deioga. 

Per quest'ultimo problema 
i sindacati hanno chiarito ul
teriormente. nella giornata 
di ieri, la legittimità della 
richiesta che il Ministero del 
lavoro aderisca prontamente 
alla istituzione del premio 
suddetto nelle misure fissa
te dal Consiglio di ammini
strazione. misure che i lavo
ratori interessati considera
no definit ivamente acquisite. 
anche ai fini dell 'all ineamen
to giuridico ed economico 
persoguito dagli orcaiii tu
tori fra ì tre maggioi i Enti 
piovidenziali. 

Per i salariati, le rappre
sentanze sindacali hanno ri
badito la improrogabilita del
la approvazione del Regola
mento al prossimo Consiglio 
di amministrazione e della 
conclusione, nel frattempo. 
della trattativa in ordin" 
ai miglioramenti economici 
avuto anche riguardo ai mi-
siluramenti ottenuti recente
mente dagli ospedalieri. 

Accordo firmato 
alla «General Motors» 

per la fine 
dello sciopero 

ì DKTHOIT. 21 — I.a • On»*rsl 
Motors - e il S.nd.ic.i'.o de: ìr-
vora'or. delPindustn.t ,aito:no-
l):l:s*:<c.i hanno raggiunto un 
iceordo fin de su un nuovo cfm-
tr.itto collettivo d. lavoro. 
aprendo co-i li strada ad un» 
sollecita npre-a del lavoro dopo 
lo sciopero goner.de che da 10 
goni : ha pirallzzato le fabbr.-
elle della «ocict.: 

i I I2:' impianti d»!I » -G-ner.il 
' Motore •. do\ e .1 lavoro rra 
ce lato , r.penderanno ^ !.ivo-
r.-re a pieno i.'nio l i prosimi 
-cV.nvina 

I.'accordo fin.de. eh-* concer
neva punti d. dettaglio non 
tvonomici. •"• stato rageiunto 
dopo una seduta dtir.it i 27 rre 
tra rappresentanti della soo.otà 
e del sindacato, ed ha po?!0 fi
li" a nrgoz;.i'.i durati comple5»:-
vnnien'i* »>4 g.orni, I! nuovo ron-
*ri**o hi v.d.d.'à d 3 anni 

Contro lo sfruttamento attuato dagli stati capitalistici più forti 

I paesi latino-americani s'organizzano 
per proteggere le loro esportazioni 

un momento importante del-1 • - • J _ * i» L I i 1 •.•» J A. • • A I 

l'azione sindacale, soprattut-i Ina riunione comune durante 1 assemblea del rondo monetano internazionale 

CAGLIARI, 21. — L'n pi:-
mu Micces-so hanno ottenuto 
gli operai dell 'Argentiera di 
Sassari, miniera della società 
Pertusola Da tre giorni I»* 
maestranze erano scese <n 
sciopero quasi al 100 per cen
to per rivendicare il ripri
st ino del normale orario di 
lavoro e la revoca di alcuni 
licenziamenti ritenuti arbi
trari d a l l e organizzazioni 
della CGIL e della L'IL che 
avevano indetto l'azione sin
dacale. La società, vista la 
compattezza dei minatori, ha 
revocato oggi i l icenziamenti. 

I lavoratoli , nel tor>o di 
un.» riunione. p:e>o alt»» ilei 
punii» .successo lonsegui' . i 
con la lotta, hanno deci.-o di 
riprendere il lavoro nella 
giornata odierna. 

A Carbonia. per il secon
do giorno, e continuato !o 
sciopero indetto dalla CGIL 
e dalla L'IL per la riduzione 
della settimana lavorativa a 
5 giornate a parità di salario. 
e per altre rivendicazioni a 
carattere salariale. I-o scio
pero anche oggi ha raggiun
to, sia nel primo che nel s e 
condo turno, il 97 per cento 
delle astensioni. 

lo per quanto si 
all'orario di 

L" questi». 

riferisce! 
lavoro. \ IKXXA. 21. — Venti n a - i s e i e mipo>t, ai principali 
nel giro dj un I/i,»ni de l l 'Ameni a Latina | piodotti d'esportazione de; 

anno, il terzo accordo s inda
cale raggiunto alla RIV do
po la g lande lotta dell'otto
bre "fio che >,»gnò la riaffer
ma/ ione dell., forza operaia 
in questo complesso monopo
listico. I miglioramenti rag
giunti dall'ottobre '60 ad og
gi. sono nel complesso im
portanti e confermano come 
la via dell'unità e dell'azione 
sindacale, la via dell'autono
mia dal padrone e della lot
ta. siano le uniche strade che 
possono garantire un reale 
progresso della condizione 
operaia e assicurare ai lavo
ratori una posizione nuova 
nella fabbrica. 

Molti problemi sono rima
sti ancora aperti alla RIV. 

hanno dcciM> oggi ili a g n o iti! i ispottu i 
concetto per f ionlegcia;o lajptogetto a\c> 
tendenza al i ih.i-^o dei prez
zi del le loro materie prime 
MI: mercati capitalistici 
mondiali 

La d e c i s i o n e , p i e s . i ne l 
coi>o di una i milione dolio 
delegazioni dell'America La
tina alla conferenza della 
Banca mondiale e del Fon
do monetario internazionale. 
dovrebbe contribuire a ri
solvere i pioblemi dei de
ficit delle bilance dei paga
menti dei paesi medesimi. 
l 'n portavoce ha dichiarato 
che i paesi latino-americani 
hanno progettato una < qual
che forma di controllo dei 
ptezzi » che dovrebbero e s -

paesi. Qualora il 
-e success*» — 

ila augiuuU» il portavoce — 
os>o potrebbe ossei e adotta
to anche dai paesi sottosvi
luppati dell'Asia e dell'Afri
ca. i quali soffnmo anch'essi 
fior le frequenti fotti osed-
aztoni dei prezzi del le loro 

materie prime >ui mercati 
capitalistici mondiali. 

Huona parte dei discorsi e 
delle discussioni tenuti nel
le i milioni della Banca mon
diale e del Fondo monetario 
hanno riguardato, appunto, i 
problemi degli squilibri esi
stenti negli scambi tra i pae
si capitalistici industrializ
zati e le nazioni sottosvilup
pate. I paesi sottosviluppati 

\orrobbo.»> o t t o n i l e che 
quelli indti-tr.alizzati — e 
specialmente i paesi dell'Ku-
ropa occidentale- — ecssasse-
:o la loro a/ione in s ini 'ta-
mento nelle importazioni di 
materie prime dall'America 
Latina. dall'Asia e dalI'Afu-
ca. Tuttavia ne>siin risultato 
concreto >; e avuto sinora 
sotto cinesi,» riguardo, e ciò 
ha determinati, la decisione 
dei paesi latino-americani di 
intraprendete essi stessi una 
azione comune. 

Il portavoce li.» aggiunto 
che la riunione svoltasi oggi 
ha posto in luce queste due 
fondamentali idee dei parte
cipanti: 

1) I prezzi mimmi d'espor
tazione delle materie prime 
da parte delle nazioni pro-

duttiici dovrebbeio essere 
lis-at; a livelli superiori a 
quelli attuali del mercato 
capitalistico mondiale. Co
pechi* le nazioni acquirenti 
sarebbero costrette a pagare 
di piti per le loro importa
zioni di certe materie prime 
che non fossero ilisponibd. 
altrove in quantitativi suffi
cienti. 

2) Costituzione di un fon
do di riserva tra i paesi del
l'America Latina, quale m:-
suia protettiva di emer
genza 

Entro ottobre, una dela-
gazione dei paesi lat ino-ame
ricani si recherà a Washing
ton per discutere il proget
to suddetto con la Banca 
mondiale e il Fondo mone
tano in temaziona le 

*;**• ,J?:< 
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Una situazione che non è più tollerabile 

I fatti che impongono 
la riforma dell'ONU 

I l r u o l o d e l s e g r e t a r i o g e n e r a l e e l a c o m p o s i z i o n e d e l C o n s i g l i o d i S i r o -

r e z z a • A s s o l u t a m a g g i o r a n z a o c c i d e n t a l e i n t u t t i g l i o r g a n i s m i e * e c u l i \ Ì 

Il c lamore che i giornal i 
borghes i italiani s tanno fa
c e n d o attorno alla richie
sta di riforma de l l 'ONU è 
insp iegab i l e se non c o m e 
u l ter iore mani fes taz ione di 
c i eco , preconcet to e ostina
to spir i to ant i sov ie t ico . Ba
sta c i tare due dati per ren
d e r s e n e conto . Pr imo: 
3 u a n d o l'ONU v e n n e fon

ata, nel 1945, gl i stati 
m e m b r i erano 50 m e n t r e 
oggi sono il doppio . Secon
do: la maggioranza di essi 
( la conferenza di Be lgrado 
è l 'ultima indicazione in tal 
s e n s o in ordine di t e m p o ) 
ch i ede che si proceda sen
za indugio a l l 'adeguamento 
de l l e s trutture de l l 'ONU 
alla s i tuazione nuove che 
si è creata nel mondo se 
dici anni dopo la fondazio 
ne del mass imo organ i smo 
internazionale . La propo
sta avanzata da Krusciov 
ne l corso de l l 'Assemblea 
g e n e r a l e de l l 'anno scorso . 
dunque , ha, a l m e n o per 
quanto riguarda le l inee es
senzial i di essa e i suoi 
obictt iv i general i , un pre
c i so fondamento sia ne l lo 
s ta to di fatto s ia nel la vo
lontà del la maggioranza dei 
paes i membri de l l 'ONU. I 
t ermin i di questa proposta 
s o n o noti: l 'Unione Sovie
tica r i t i ene c h e m a n t e n e r e 
1 poteri di segre tar io gene
rale ne l l e mani di una sola 
persona sia in netta con
traddiz ione con la fisiono
mia qua l i ta t ivamente nuo
va assunta dal le Nazioni 
Un i t e , la qua le non è che 
il r if lesso del la s i tuaz ione 
nuova c h e si è creata nel 
m o n d o ; e c h i e d e , perciò . 
che al posto di un segreta
r io g e n e r a l e ne v e n g a n o 
nominat i tre, di cui uno 
des ignato dai paesi capita
l i s t i . uno dai paesi sociali
sti e u n o dai paes i neutra
li. Il pr inc ip io de l la unani
mità dovrebbe rego lare le 
loro dec is ioni . 

Perchè 
runanimità? 

A c c o g l i e r e una tale ri
ch ies ta — ques ta l'osserva
z ione c h e v i e n e mossa al la 
proposta soviet ica — si
gni f icherebbe paralizzare 
l 'attività de l la segre ter ia 
g e n e r a l e d e l l e Nazioni Uni
te . In realtà , tra il princi
p io de l la unanimi tà richie
s to per la segre ter ia gene
ra le e il pr inc ip io de l la 
unan imi tà in v igore al Con
s ig l io di Sicurezza c'è un 
n e s s o log ico di importanza 
fondamenta l e . Quando, in
fatti . il pr inc ip io de l la una
nimità v e n n e s tabi l i to per 
il Consig l io di Sicurezza 
si vo l l e creare una situa
z ione per cui nessuna de l l e 
grandi potenze c h e ne fa
c e v a n o parte in qual i tà di 
m e m b r i permanent i (Stati 
Unit i , U n i o n e Soviet ica , 
Cina, Gran Bretagna, Fran 
e ia ) avesse potuto imporre 
a l le a l tre soluzioni che ne 
d a n n e g e i a s s c r o eli in tercs 
si e in troducessero e l e m e n 
ti di rottura in s e n o al Con
s ig l io di Sicurezza. E' e s a t 
t amente q u e s t o il cr i ter io 
ispiratore del la r ichiesta 
soviet ica relat iva al la e o m 
posiz ione de l la segreter ia 
g e n e r a l e de l l 'ONU. Con un 
e l e m e n t o in più, che tende 
ad adeguare ques to organi

s m o ai cambiament i inter
venut i nel la struttura del 
mondo: l ' ingresso, c ioè , dei 
paesi neutral i , a parità di 
diritti , accanto ni paesi so 
cialisti e a quel l i capital ist i . 

Ma ques to non è che uno 
degli aspett i del la riforma 
chiesta dal l 'Unione Sovie
tica, anche se è principal
m e n t e su di e s s o che ven
g o n o imperniate la d iscus 
s ione e la po lemica . Ve ne 
sono altri, di r i l i evo non 
minore , e che tendono, nel 
comples so , a r e n d e r e le 
Nazioni Uni te un organi
s m o v e r a m e n t e rappresen
tativo del m o n d o di oggi . 

Il ruolo 
dei nuovi paesi 

Come si fa. ad e s e m p i o , 
a sos tenere che la compo
siz ione del Consig l io di Si
curezza debba r imanere im
mutata? Stati Unit i , UHSS, 
Cina, Gran Bretagna e 
Francia erano le grandi po
tenze del 1945 e rappresen
tavano gli e l ement i fonda
mental i de l la soc ie tà di 
quel t empo. A parte il fat
to, scandaloso e intollera
bile, c h e la Cina è stata 
esc lusa dal Consig l io di Si
curezza (i l rappresentante 
di Ciang kai Scek non rap
presenta n e s s u n o ) perche , 
nel m o n d o di oggi , la Fran
cia, ad e sempio , dovrebbe 
avere più titoli del l 'India o 
del l ' Indonesia per far par
te del Col leg io dei membri 
permanent i? K' e v i d e n t e 
che , anche qui, adeguare 
la struttura de l l 'ONU ai 
cambiament i intervenut i 
nel mondo , vuol d ire pri
ma di tutto r istabi l ire il di
ritto de l la Cina ( co loro che 
gr idano contro la riforma 
dovrebbero per lo m e n o ri. 
conoscere l'assurdità del la 
e sc lus ione del la Cina) e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e per
met tere che i nuovi gran
di paesi del l 'Asia e del
l'Africa pos«ano g iuocare 
nel Cons ig l io di Sicurezza 
de l l 'ONU il m o l o c h e , di 
fatto, g i u o c a n o nel m o n d o 
così c o m e è oggi . La stes
sa constatazione va le per 
la sce l ta dei membri non 
permanent i del Cons ig l io di 
Sicurezza. In base ad un 
accordo in tervenuto a 
Londra ne l 1946, la sce l ta 
dei se i membri non per
manent i di q u e s t o organi
s m o des ignat i ogni d u e 
anni, v i e n e operata in base 
al s e g u e n t e cr i ter io: due 
posti a l l 'America Latina. 
u n o al l 'Europa occ identa le . 
uno al l 'Europa or ienta le . 
uno al Medio Oriente e uno 
al Commonwea l th . I pac- i 
africani e molti paesi asia
tici vi s o n o esc lus i . Se *i 
esamina , inoltre, la tabel la 
de l l e rotazioni che si sono 
avute dal 1946 ad ogg i , ci 
si accorge che i paesi oc 
c idental i s o n o stati di gran 
lunga i favoriti . 

Ciò si riflette in m o d o 
diret to ne l la sce l la dei fun 
zionari di cui l 'ONU si 
serve in m o d o p e r m a n e n t e 
per i differenti compit i del
la organizzazione. Pochi 
dati bas teranno per i l lu
strare ques to fatto. I due 
terzi del personale de l la 
Segreter ia è c o m p o s t o da 
cittadini di paesi occ iden 
tali, e m e n o di un terzo da 
cittadini dei paesi neutral i 

e social ist i . L 'enorme mag
gioranza dei funzionari di
rigenti del la Segreter ia è 
composta di c i t tadini degl i 
Stati Uniti e da rappresen
tanti di altri paesi aderen
ti ai blocchi mil itari pro
mossi e diretti dagli Stati 
Uniti . (Ili Stati Uniti e gl i 
altri paesi occ idental i de
tengono , ad e s e m p i o , dicias
se t t e dei vento t to posti di 
sos t i tuto s egre tar io gene 
rale e di funzionario de l lo 
s t e s so grado, m e n t r e i pae
si social ist i hanno un so lo 
posto. I paesi occ idental i 
d e t e n g o n o ventot to dei 
trentaquattro posti di di
rettore, quel l i neutral i cin
q u e e que l l i social is t i uno . 
Ne i d ipart iment i e unici 
del la Segreter ia tutte le 
posizioni d iret t ive e l'enor
m e maggioranza dei posti 
sono occupati da cittadini 
dei paesi occ identa l i . I cit
tadini degl i Stati Uniti e 
degl i altri paesi occiden
tali , inoltre, sono quel l i c h e 
v e n g o n o incaricati di ogni 
sorta di mis s ione , e sono 
nominat i osservatori e rap
presentant i del s egre tar io 
genera l e . Gli spec ia l i s t i in
viati dalla Segreter ia nei 
paesi sot tosv i luppat i per 
prestarvi ass is tenza tecnica 
sono nel la loro s tragrande 
maggioranza cit tadini dei 
le potenze co lonia l i . P iù di 
duemi la dei t remi lase t te 
cento espert i inviati in 
miss ione nel per iodo 1955-
1959 erano cittadini di po
tenze colonial i . In partico
lare più del 45 per c e n t o 
del tota le di quest i espert i 
erano c i t tadini francesi , 
britannici , americani men
tre solo l'I per c e n t o erano 
cittadini soviet ic i . Un ulti
m o dato c h e riguarda il 
Congo. Su 8 6 membri de l l o 
Stato Maggiore mil i tare 
de l l e Nazioni Unite , 45, e 
c ioè più del la metà del to 
ta le sono rappresentant i di 
paesi aderent i ai blocchi 
militari occ identa l i . Non vi 
è un so lo rappresentante 
dei paesi social ist i . Su 710 
persone inv ia te ne l Congo 
n e l l e unità di c o l l e g a m e n t o 
e di polizia, 546. ovvero il 
77 per c e n t o del tota le , so 
no cittadini dei paesi dei 
b locco occ identa le . 164 dei 
paesi neutral i , di cui so lo 
24 africani, e nessun citta
d ino sov ie t ico . 

Situazione 
insostenibile 

Si potrebbe cont inuare . 
Ri ten iamo, però, c h e quest i 
dati s iano sufficienti per 
p e r m e t t e r e a c h i u n q u e ab
bia un m i n i m o di buon sen
so di rendersi perfet tamen
te conto che si è di fronte 
ad una s i tuazione insoste
nibi le E' p r e c i s a m e n t e da 
questa constataz ione che 
parte la r ichiesta di rifor
ma del la struttura de l l e 
Nazioni Un i t e avanzata dal
l 'Unione Sov ie t i ca . Dal la 
stessa constataz ione parto
n o la maggioranza dei pae
si membri de l l 'ONU per ri
ch i ed ere una ri forma che , 
anche se non s e m p r e coin
c ide con le soluzioni tec
n iche indicate da l l 'Unione 
Soviet ica , t e n d e tuttavia 
a l lo s t e s s o obbie t t ivo di 
fondu: adeguare , c ioè , la 
struttura del m a s s i m o or
gan i smo i n t e m a z i o n a l e alla 
s i tuazione de l m o n d o 

Manovre del cancelliere per mantenersi al potere 

Adenauer ricatta i liberali 
trattando con i socialdemocratici 

U incontro con Ollenhauer e Brandt previsto per lunedì — Sirauss affian
cato al vecchio leader — La R.F.T. vende sommergibili alla Norvegia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

B O N N , 21. — A d e i u u i e i 
c i v e t t a coi s o c i a l d e m o c r a t i c i 
e ineunt i era O l l e n h a u e r a l 
l ' in iz io de l la s e t t i m a n a pros
s i m a La d i r e z i o n e d e m o c r i 
s t i a n a . a l l a r m a t a , si r iun i sce 
d ' u r g e n / a e m e t t e S t r a u s s a 
fianco di A d e n a u e r , i n c a r i 
c a n d o l i c o n g i u n t a m e n t e di 
t r a t t a r e eoi l ibera l i 

Le m a n o v r e e c o n t r o m a n o 
vre- per la f o r m a z i o n e del 
g o v e r n o p r o c e d o n o cos i m 
m o d o s e m p r e più tor tuoso . 
U n a sola cosa a p p a r e c h i a r a : 
A d e n a u e r , d o p o la d o c c i a 
e l e t t o r a l e , sta già s c u o t e n 
dos i l 'acqua f redda di d o s s o 
e, g i o c a n d o gl i uni c o n t r o 
gl i a l tr i , r i p r e n d e in m a n o 
le redini e si p r e p a i a a ca
p e g g i a r e il n u o v o m i n i s t e r o . 

In q u e s t o i n t r i g o p r e n d e 
s e m p r e m a g g i o r r i l i e v o la fi
gura di S t r a u s s . il n n n i s t i o 
d e l l a guerra c h e — s in da l 
l ' in iz io — e s t a t o l ' i sp i ra to 
re de l c o m p l o t t o d u e t t o a 
s i l u r a r e il c a n c e l l i e i e e a 
s o s t i t u i r l o ron il n i m i s t i i 
d e l l e finan/e U h i . u d a c a p o 
di un nover i lo coi l i b e i a l i 
S t r a u s s e M e n d e , il p r e n 
d e n t e HbeiaK', t e n t a r o n o il 
c o l p o ne l la n o t t e s t e s s a d e l l e 
e i e / i o n i , d o p o il f a m o s o col 
l o q u i o ni una v i l l a di un 
g r a n d e i n d u s t r i a l e de l la 
Hhnr . d a n d o A d e n a u e r pe i 
l i q u i d a t o . Da a l lora s o n o p a s 
sat i q u a t t r o g i o r n i . I soc ia l 
d e m o c r a t i c i h a n n o t e s o u n a 
m a n o a m i c a al v e c c h i o c a n 
c e l l i e r e . f a c e n d o g l i c a p i r e 
c l ie in fondo n o n h a n n o pre
c l u s i o n i Ieri v i è s t a t o un 
p r i m o i n c o n t r o tra i r a p p r e 
s e n t a n t i dei d u e part i t i O g g i 
il p r e s i d e n t e s o c i a l d e m o c r a 
t ico O l l e n h a u e r c o m u n i c a 
c h e A d e n a u e r ha i n v i t a t o lui 
e Hrandt a d i s c u t e r e 

Q u e s t a i n i z i a t i v a de l c a n 
c e l l i e r e ha g e t t a t o lo s c o m 
p i g l i o ne l p r o p r i o par t i to do 
v e ci si r i c o r d a v a b e n i s s i m o 
c h e A d e n a u e r era s t a t o i n 
c a r i c a t o di t r a t t a r e s o l t a n t o 
coi l ibera l i . H i u n i o n e d'ur
g e n z a perc iò ne l p o m e r i g g i o 
di o g g i . S t r a u s s c h e s tava a 
M o n a c o ha (iroso un e l i c o t 
t e r o per a r r i v a t e In t e m p o e. 
s t r a d a f a c e n d o , ha raccolt i ) 
E r h a i d c h e e i a a F r a n e o f o r -
te per l ' i n a u g u r a z i o n e de l 
S a l o n e d e l l ' A u t o m o b i l e Con 
l 'arr ivo dei d u e la r i u n i o n e 
ha proso un a n d a m e n t o assa i 
p iù v i v a c e S e c o n d o le voc i 
c h e c i r c o l a n o . A d e n a u e r è 
s t a t o m e s s o una vo l ta di p iù 
s o t t o a c c u s a Gl i o p p o s i t o r i 
h a n n o d e n u n c i a t o il s u o t en
t a t i v o di c o n s o l i d a r e la p r o -
m i a p o s i / i o n e p e r s o n a l e con 
l ' a p p o g g i o dei s o c i a l d e m o c r a 

tici . A d e n a u e r a v t e h b e r ibat - 1 

l u t o c h e i l i b e i a h c h i e d o n o 
un p r e z z o e c c e p i v o per co l 
l a b o r a l e : u n a v i cepte . s iden /a , 
q u a t t r o min i s t c ì i - ch iave e 
n u m e r o s i s o t t o s e g i e t a n ; per 
far c a l a r e q u e s t e p r e t e s e b i 
sogna m o s t r a r e Uno che non 
s o n o gli unic i co l laborator i 
poss ib i l i . 

In c o n c l u s i o n e , d o p o d u e 
ore di d i b a t t i t o , la i l l u v i o n e 
ha at l lancato S t i a u s s ad A d e 
n a u e r n e l l e t ra t ta t ive Ques ta 
d e c i s i o n e non ha soli» un s i 
gni f i cato p e r s o n a l e Ricor
d i a m o c h e la d e m o c i a / i a cr i 
s t iana t e d e s c a e fot mata in 
real tà da d u e p u t i t i f ormal 
m e n t e d i s t i n t i , q u e l l o b a v a 
rese di S t r a u s s e q u e l l o de l 
c e n t r o e de l n o n i de l la G e r 
m a n i a d i r e t t o da A d e n a u e r . 
L'ala b a v a r e s e ha 50 d e p u 
tati e non ha s u b i t o n e s s u n a 
perdi ta n e l l e e lez ioni , (nen
i e il g r u p p o a d e n a u r i a n o è 
s ta lo s e v e r a m e n t e I n c o i a t o 

Straus.s e i MIOI 50 inten
dono p e r c i ò p o ' i e oggi le 
p iopiu» prec i - , ' c o n d ì / i o n i 1 

ner que l clip iiL'ii.i'da la p o 
lit ica. f posti ila J s t r i b u i i e , 
la gu ida d e l l o S ta to Al la 

usc i ta da l la r iun ione S t r a u s s 
ha infatt i a n n u n c i a t o di a v e r 
fat to p r e v a l e r e la r i ch ies ta 
di t ra t tare a n c h e s e p a r a t a 
m e n t e coi l iberal i , s e p u r e 
d 'accordo con A d e n a u e r c h e 
eg l i de f lu i sce « ab i le , a s t u 
to, c a p a c e ed e c c e z i o n a l m e n 
te g i o v a n e ». 

In s o s t a n z a , di f ronte a l la 
s i t u a z i o n e , s t a g g r a v a n o le 
d i v i s i o n i a l l ' i n t e r n o d e l l a d e 
m o c r a z i a cr i s t i ana t e d e s c a . 
t a n t o c h e il p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a *i v e d e offrire 
d e s i g n a z i o n i d i v e i s e dalli» 
s t e s s o par t i to : q u e s t a s e t a il 
p r e s i d e n t e del g r u p p o p a i -
l a m e n t a r e d e . . K r o n e . g l i ha 
p r e s e n t a t o la c a n d i d a t u r a ili 
A d e ti a u e r. ina d o m a n i 
S t r a u s s c h i e d e r à u n ' i n v e s t i 
tura « a t e m p o i letei m i n a t o » 
Infine i| l i b e r a l e M e n d e d e 
s i g n e r à un a l tro den ioc i isti l l
ilo" 111 hai d 

N o n o s t a n t e q u e s t a c o n f u 
s i o n e A d e n a u e r e t u t t a v i a 
i i n s e t t o a fai a c c e t t a l e ai 
•.noi a v v e r s a l i interni un p i l 
lilo CiUnpiomesso ' l ine i l o di 
un i n c u l c o , sia p i n e a t e i -
m i n e Si e par la to ili «sei m e 

si o ti» un a n n o l l ibera l i 
u t l l e ia l inente i e s p i n g o n o q u e 
sta s o l u z i o n e , ma a s i lo fa
v o r e mi l i t a una c o n s i d e r a 
z i o n e i m p o r t a n t e 1 S t r a u s s ed 
Krhard h a n n o un l i m i t a t o i n 
t e r e s s e a p r e n d e t e il p o t e r e 
ogg i , a l la t u j i l i a d e l l e t r a t 
t a t i v e per Merlino che c o n 
fet t i le ! anno il p a s s i v o d e l l a 
po l i t i ca t e d e s c a Dal p u n t o ili 
v i s ta ta t t i co s a r e b b e più c o n 
v e n i e n t e l a sc iare ad A d e -
n a n e ; ti c o m p i t o s g r a d i t o di 
fare le « lo lo iose c o n c e s s i o n i 

La R F T ha in i z ia to a v e n 
d e t e s o t t o m a r i n i Infatt i 
s o m m o i c ib i l i ili n u o v i s s i m a 
c o n c e z i o n e e le cui c a r a t t e 
r i s t i che MHIO m a n t e n u t e a n 
cora segret i ' , v e r r a n n o for 
niti da l la ( ìc i i i i . i i i i i i f e d e u i . 
le al la N o r v e g i a , in c a m b i o 
di m u n i z i o n i e di a p p a r e c 
c h i a t i n e e l e t t r o n i c h e per la 
Mni i i losuehi I n a e c o i d o 
p t e l i i n i u a i e ili m a s s i m a in 
tal M'IIMI e già i n t e r v e n u t o 
ti.i 1 d u e g o v e r n i intei escat i 
e s a i a p o i f e z i o n n t o nei pi o s 
s imi g i o i n i al t o n n i n e d e l l e 
t i a t t a t h c a t t u a l m e n t e a n c o 
ra in COLMI a Homi 

K I ' I I K N S i i : m : s ( u t 

Rivelazioni di un giornale 

Terrorista austriaco 
in contatto con Skorzeny 

L'ex SS, « liberatore » di Musso* 
lini, vive attualmente a Madrid 

V I K N N A . 21 . — Il q u o t i 
d i a n o s o c i a l i s t a . - lrbeifer Z e i -
ftino. c h e a t t i n g e a font i g e 
n e r a l m e n t e m o l t o b e n e in 
forniate ( d i r e z i o n e d e l l a p o 
lizia di Statv» e m i n i s t e r o d e 
gli In tern i i s o s t i e n e o g g i - -
in una nota l e d a z i o n n l e — 
c h e il t e i" .mis ta t e d e s c o H a n s 
H u b e r t S a v e t . di ann i 27, a i -
res ta to v e n e r d ì s c o r s o por 
c h e a u t o i e de l l a n c i o di u n a 
b o m b a contri» una m a c c h i n a 
i ta l i ana p a r c h e g g i a t a in u n a 
via de l c e n t r o di V i e n n a (-n 
ti atta d e l l ' a u t o de l t e n o r e 
i ta l iano C a r l o H e r g o n / i ) era 
in l a p p o r t i di « d i p e n d e n z a 
c o m m e r c i a l o » c o n l 'ex ge 
lici a le d e l l o «SS» O t t o S k o r -
z.eny, p r o t a g o n i s t a d e l i a l i
b e r a z i o n e ili M u s s o l i n i dal 
(Iran Sassi». 

U) S k o r z e n y v i v e , c o m e e 
noto , a M a d r i d , d o v e e s e r c i 
ta l 'a t t iv i tà d i c h i a r a t a di 

c o i n i n e i c i a i i t e 

La po l i z ia ha a n c h e a p p u 
rato c h e H a n s S a v e i ha più 
v o l t e a v u t o o c c a s i o n e ili in-
c o u t i a i s i , in G e r m a n i a , con 
i d i l i g e n t i « s u p c t i o M » de l ta 
c e n t r a l e di t erro i i s ino . C o 
m e si sa , ne i g iorn i s c o i s i e 

s t a t o r i v e l a t o c h e la c e n t r a 
le d e l t e r r o r i s m o in A l t o A d i 
g e a v r e b b e la s u a s e d e a C o 
lonia n e l l a R.F .T. 

Nuova sparatoria 
in Alto Adige 

NOLZANO. 21. - - Un con
flitto a fuoco è avvenuto que-
>ta -era, nello vicinanze della 
diga centrale idroelettrici di 
Corvara. tra alcun, sconosciuti 
e i genieri d: guardia D u n n -
te la sparatoria che si i» pro
tratta per una diecina di mi
nuti. ?i sono udite dist intamen
te anche due forti esplol ioni . 

Sul posto. sono affluiti re-
p irti di carabinieri e squadre 
uiti-abotannio dell i polizia, elle 
hanno m i r a l o mia ìinmcd. ita 
battuta tielli vasta e Impervia 
zoili bosco-, i circostante per 
ruitr uvi.ire i franchi tiri'.orl. 

Riunita 
la Commissione 
per l'Alto Adige 

NOI./ .AVO. "21 - La OOMUH'.I-
».inne ii; studio per l'Alto Adige . 
nominata il.il governo. M e t in-
nit i ieri matt ini sotto la presi
denza dell'on Paolo Ro«is dan
do inìzio al suol Inveri. 

Una società di trasporto aveva inscenato una finta rapina 

Arrestata a New York una banda 
di quattro rapinatori di quadri 

Le opere d*artet tra cui sculture di Picasso e di Moore, del valore di settanta milioni di 
lire sono state recuperate — Erano state acquistate a Londra ed erano dirette nel Connecticut 

(Nostro servizio particolare) 

NKW Y O R K '21 — Ve. po
lirla di A'eie Voi/,- lm uniti} 
olmi un compirò che /Nido 
l ' a n c e , il raffiucto detective 

csteta di Vanitine. ali aneli 
he profonduti l i fife i n r i d t n -
fo." la cuccili I:I n ip i imfor i 
di rar io scultiirt . di un r|ii(i-
dro e di altri .»«/<;«*"' d> pr< • 
MÌO per un Ci Imi di WS 000 
dollari (iti cmi l'in frullano, 
circa 70 tnil>i>n< di lire); la 
refurtiva rciava firme ini-
prcsMOHfinfi l'abiti P i cas so , 
Henry Moine 

t 'n n o m e f i e n o re le ' i re . 
ina non metto importante in 
i / i iesfo caso, è tinello (fi Mi-
eliaci Jimincz Jiiinnez Ita 
Iro i t i i c imf i ie (inni, la l'un 
Usta e ar>-ni le ma ni sul 
colante ,• , prYd» .'iti per/al' 
ilei camion clic portava l • 
nj)ere ti'nrte quantln tptal-

Si reca a Pechino 
Elisabetta del Belgio 

AMSTERDAM — l.a re«In* madre del Belgio. E l luhMI» e 
«mi fljrlia MmrlM Jote , e* regina d'Italia, «.ino partite o t t i per 
M n v « a bordo di un «erro di linea «n\ ir l ir». dirette • Perhin». 
I.e dne <l*nnre v»no *late Invitale a rut tare la Cln« dalla 
Associazione del le donne rorntml«te rlne«i \ i %i iratterronn» 
una ventina di giorni. Malgrado la stia e d atanf.Ho ( h j 
ntlantaeinqnr anni», la regina FlUahrtta. ronn*rlnt<i sopra! 
la t to per la ina att iv i la in fa \ore delle arti r delle Irttrre. r 
un'infatirahlle » Miggialrire. Negli ultimi quattro anni «Mia 
si è recala « c r f « l » » m f i i | f nel Congo U93BI, nell'I RSS in 
Israrlr. in Spagna, in Polonio ed in Jngo«la\ ia li ronw»lr grnr-
rale del Belgio ha dichiaralo che il piaggio in Cina « e dettalo 
da Intcreul culturali e non ha alenn rif letto politico •. \ . li.-, 
TeWc.'r. Maria Jo*«- ed Divanetto del Belgio all'aeroporto 

della rapitale belga 

cu l lo , culi ha narrato, e ><i-
h f o in cull imi al MIO fianco. 
Il camion era tei ino. natu
ralmente SOII in aperta 
campupti i i . conte si potrei» 
Uè p e n s a r e ditto che l ' inf i l i -
su f a c c r » >foij(Mo di ima 
(jros.sa piato/» e i n t e n d e r » 
porfurM et» i / n a d n e statue. 
e nemmeno di aorte . .'( « pi 
.sto/ero » e UtiUato sul vei
colo ni piei in t / iorao, e a ini 
a n i m a l o croi icchio th Man
hattan. 

Le pandi" eli,' lo i r o i i o -
.sriiifo /la p r o i i i / i i c u l o . *•• 
r o n d o il racconto di .limi
ne:. non ut't'iHiii» atti '» di 
ftrlf/MIIlfl'; * Tl i is is ,i : t i c -
k u p > osila mani in alto. 
/.Va un moiln ili d e e . .limi-
nez ha dovuto in realtà te
ner le mani sul volante, e 
alla luce verde porfaiM ver 
su lirtinkliin. -t Che altro 
f iuterò fare'' • ìm detto l'au-
tt.sta a! funzionario di pò 
'(ria che lo i n t e r r o p a r a /! 
pof ir iot fo ha ricono-icuit', 
che. se così stavano le <•<>•••• 
Jimiiie: non aveva scelta 
Poi lo ìm arrestato 

Stasera Michael .limine: 
è sotto custodia, assieme a 
l ' n i c e n t (ìre*si o tirassi, di 
39 anni. Anaci Governale di 
**f> e Joseph / ' «••pett i di 
4G ann i . r.'. co l l imi le» il Ve 
deral bureau nf un'estinti-
fiofi. la refurtiva è staiti re
cuperata. nemmeno venti-
tpiattra ore dopo la scom
parsa. l'hili, l ' aure non 
avrcUUe saputo tur di me-
alio 

l.'VHI e intervenuto nel 
ruw» perchè le opere d'arte 
erano destinate a un citta
dino ilei Connecticut. Jo-
sepli llir.scliliorn di Greca
titeli. e si trattava q u i n d i 
iti trasporti» ila a n o Stato 
a un altro (ìli anet iP fede
rali sono stati espliciti nel 
dichiarare che non c'è ittita 
alrunn rapina c'ic tutto era 
vrcordinato. e che Jimine: 
-ara accusato di f a r l o ri' 
mi*ree tlcstiriatii a un altro 
^lato. Gori rutile rti arr'r 
fritto rfn fraffo d ' u n i o n e fra 
.limine? e ali altri. Hepett' 
e (iresti, che qcstiscnnn 
una società ti' trasporti, la 
tW'eUaU HPT W'rsbab Truc-
kmn Campanti ». di Iurta 
Ve opere d'arte «• l'altra 
merce rullata — *r»irpr di 
lusso, vestiario e altro — 
sono sfate trovate in loro 

Il raccrtn'o di Jnnine: 
arevtt *»i/»'f'i ilestato sit 
.prft» l.'iinmn ha iti ttn clic 
t <t»oi principili'. ì tit'diir-
tleUa società di ira*port' 
f J and J ». ali avevano rfa-
fo l'incnrirn di condurre lì 
car'Co a uti mattarzino del 
West Side, dove d'iveen ••"-
fere isriczionntn dalla dn-
ijana Ha ncQUintn che nl> 
era stato lìcite che si trat
tava di scarpi per un rn 
/ore comnlessico di cincue-
m'Ia dollari (Pure che t/iic 
sto particolare «»n vero: s^ 
si vensnvn d' evitare cosi 

rise/il al carico, evidente
mente l titolari rie/l'l « •' 
iind J » si \/iu(i/.'urum»». Ite 
detto il camionista elle (»/»-
( l e d e n d o a' (muditi) i i rmofo 
t i r erà ntti /ufr il tunnel Hat-
terli-lirool;lun. ratiniti nprit 
i/o if popi IHM • n(>/iorr»o. 
j. Il duiidirii mi fi» i/erto di 
fermare, ("eia una mai chi
na in .M».>f» 7'rr u o m i n i s o 
no s re s i . si M'IIO a r c e i u a f i . 
mi /min io detto ili salire sul 
vn / i ( e posteriore dell'auto e 
ini hanno Iettato ,. t m l m r u -
<;/i»fij ("era une/ te un ca
mion nei pressi, line de1 

banditi h a n n o p>c*o p o s t o 
sul sedile decanti dell'unta, 
l'auto e nartita Piti non ri 
conio piu niente 

Quel clic e più i cttpalavari 
ili proprietà di Itirschliarn 
i uctiuisttiti. secoiitlo Jack 
Saeroiia. uno dei .:nc della 
< J and J ». alla pallerta 
Mtirlltorinnili d- Londra e 
arrivati uni M "> •nana tu 
ilall'lmilii'tcrru ) *i'iia stut^ 
iicupeniti I {piatirà è « D u e 
donni- sullji v e i a n d . i » di 
Kdicard Muneh. ilei valor-' 
ih 2b tinti dollari ! e scul
ture una ' ' le - t . i d i dotin.i » 
(// Picasso ilei valore ti' 
5 Oriti ilol'ai'. im'altia « Te 

.sta di d o n n a J-, di Henri 
Laureila, ti.OOO dollari; una 
i r i f i u t a » ili Kenneth Ar-
mitatp'. 2 500, |<i « M a g n a n 
te » di . \ n . s l i d e Mi l i t imi , 
1.500 dollari, < S q u a i e 
Head » ffoff« n i / m e n t e <Te . 
- ta s q u i u l m l u *) «• « M a d r e 
e b a m b i n i . » rfi Muore. 

IVAN 7. VK II INA 
dell" A N S A - I T I 

All'ospedale 
le riattaccano 
la capigliatura 

HKItCAMC), ÌM - - l'n'operjila 
di l t anni — i t o s i C.r.ffl. da 
Ceniamo — è M.ita !"l!er.il-
tin-nte • sententi.,t,i - d'i-Mi iti-
Kt.iti.'ii'i'i (I: una maee!i na tes-
•* ••• la e.ip^'.Ii.itiirii. con il 
ril.i il capel luto . Ir »» A';Cn poi 
r:.ittaee.it.i .din e.ilotta cr.ini-
e.i .'ini un intervento chirur-
U.co, al quale è stata sottopo-
i!.i ;iH'o>,p>'il.ili' n|i 1IIT>C imo 

I.'me.dente e avventi!» »KJ{Ì 
potner U^io n un'industria t«• -*-
M'.<- HiKi 'Irt MI. ad:li>tt.i rd 
mia niai'i-luti.i ohe -;i>p.ira il ca
se.une dal cotone. .' r inasta 
mp.ubata con i MIO; luavjh: 

e.ipt-ll: ni'nl: 'tii*r.iti .>{>•'. Tr.i-
M" ii.i'.i con il c,i|iii contro min 
ro'.-'l n.i chi- fai;! ( •' , asc-une. 

la radazza ha subito una pro
fonda incis ione intorni» al era-
irò e il cuoio capel luto le l i 
e stuccato netto 

Una donna 
si uccide 

con la figlia 
( iKNOVA, '21 - - l'ita madre 

si è asfissiata questa sera con 
la sua bambina, chiudendol i in 
cucina e api end» il rubinetto 
del tfas lai donna — ( ì r a n a 
I.ojiu'iinn, di 47 anni, abitante 
in piazza Altntonda -4 — e 
andata a dormire col marito. 
Haffaclc Hruni, di anni 50. e. 
(piando ha visto che l'uomo 
aveva preso sonno, si è alza
ta, i» andata a prendere nella 
sua cameretta la fiijli t. ( . .u-
scppina di 7 anni. I h i portata 
con se in cucina e ne ha 
chiuso a chiave la porta Quin
di. ha aperto il rubinetto del 
fjas e ha atteso la morte 

Domani a Roma 
l'Internazionale 

socialista 
Pai 23 al 27 ottobre si ter

rà a Homi il 7 Congresso del
l'Internazionale «oe.ilirit.i T e 
ma centrale del dibattito - I 
nuovi paesi r» la nuova uene-
r.i/'oni» per il «oc i i lunio -. 

11 congresso degli assistenti universitari a Torino 

Deleterio il piano decennale 
per lo sviluppo dell'università 
La relazione del presidente dell'UNAU — La sistemazione economica e norma
tiva della categoria — Nessuna soluzione per le questioni vitali degli atenei 

n a i e .i.-»s.stenti univo'-'-M.iri ) 
KraiiM p r e - e n ! ' I,- m.i.-.s-'ni» 
ni t": ita ai < a d e i n c ' ' - - -• '"* 
Unirne e i 
de l c o \ e r t i " 

(Dalla nostra redazione» l u i . . l i «.. - ( . p r a t i t i t t . . I.i si>p-
... , . , , . ,', " . J |ii«-->s:«uit. d e l v iilMUt.it iato 
" ' ,, T , S ' '*•'•""' II'MM M'tt .buit i . .» l ' t . U t u / i o t i e 

lo s ' . . m a n e al .• 10. ne l ! ani . . ( 1 , . I 1 ( | , , , „ „ . f.^,,,, , ( | , 
"':'>;',V , . ' ' M I M T M ! . . . 'I f, , aui i i . -K. i t . , . . M p i o -
X U ' / ' • " • ' ' • " T " , 1 , / : " " ' ••«'.le.N*..r \ i t e l h li., , i fe i i l , , c u -
de l l I \ A l M I I M I I C n../i.» j r < 1 , , , , ... c , .r .1, lut.-i v e n u t i 

(d 'I in i i t i - t e i i i d e l l a P u b b l i c a 
j isti u/iMiie. ne l ej i l^l lu s e n i 

le e e::- v,,# ,nbitM ( lupo ) ("u,. giuri l i 
!.ij>l>M-... |it.ii.t:|, | . sciopero d e l l a r.itce..>ria 

| accord i c h e p r e v e d o n o Mi

mi d e c i s i v o e d e f i n i t i v o p o 
t e n z i a m e n t o d e l l ' i s t i t u t o u n i 
v e r s i t a r i o . il q u a l e d e v e t o r 
n a r e «ni e s s e r e il c e n t t o v i v o 
( e p u b b l i c o ) d e l l o . sv i luppo 
c u l t u r a l e . so:ent . f ìco e pr.-»-
d u t t t v o del l'.ie.-e 

Ha sembianze umane e abitudini animalesche 

« Ragazzo-gorilla » 
catturato in Iran 

T U I E R A N 
d e l l a po l iz ia 

21 — A g e n t i 
h a n n o ca t tura 

to in una r e g i o n e d e l l ' I r a n 
s e t t e n t r i o n a l e u n - ragazzo-
gor i l l a », c i o è un e s s e r e g io
v a n e d a l l e s e m b i e n z e a p p r o s 
s i m a t i v a m e n t e u m a n e c h e 
p e r o si n u t r e s o l i t a m e n t e di 

fog l i e e di arbus t i ed i g g r c -
d i s c e 1<* per.-^ne. 

A n c h e l 'andatura e ie mo
v e n z e de l « r a g a z z o - g o r i l l a -
s o n o più s imi l i a q u e l l e di un 
a n i m a l e ( « c a m m i n a rome 
un l e o n e » d i ce c h i lo ha vi
s t o ) c h e a q u e l l e di u n u o m o 

Il g i o r n a l e p e r s i a n o c h e 

r i fer i sce la not i z ia — il KV-
nuhan — prec i sa c h e il ra
gazzo ha quat tord ic i a n n i . 
una c h i o m a folta c h e g!' 
>ccnde s i n o a l l e s p a l l e e non 
sa par lare . 

I g e n d a r m i lo h a n n o ca t 
tura to in una zona i m p e r v i a 
v i c i n o al c o n f i n e con l ' i J R S S . 

Fin dalI' ini/ iM d e l l a di - j « t a n / i o s ] m i K l i o r a m e n t i e c o -
s( U-S:M,I . - . n e l l a >-'e>-..i a|>-| t iouia : e u:i r:; is-ettn d e l l a 
p:i . f . .m!i: . i e Jiiwiu/iMs.i r e l a - j cai i je: .i 
z inne .ut in l i i t tu a del pi<»- ( i h i n t e r \ e n t i de i s .nC'di 
f é : - M; \ . t e l l , . p ' e - l d e i l t e j Con .*: e » ! - t . . M u t i t i a l l . l l e -
i e l l T X A l " . S.,JII. e m e i - i i ' l a / i o n e de l p r e c i d e n t e , h . r i -
lue f i lmi: f.iud intental i d.|ii<> p.>-t.> ni r i l i e v o c o m e Ira 

d i b a t t i t o e di t u et e . d e l , ; tant i p r o b l e m i c h e a l l l i g g o -
c o n g r e s s o : q u e l l o di u n a r i - i n o n ' i n v e r d i t a l ' u n i c o c h e 
forma g e n e r a l e d e l l a s t r i t i - s e m b r a a v v ; a t u .i,J u n a s o l u 

z i o n e s:a a p p u n t o q u e l l o de i -tura u n i v e r s i t a r i a e q u e l l o 
p iu s p e c i f i c a m e n t e s i n d a c a l e 
d e l l a c a t e g o r i a 

S u l p r u n o , nia la r e l a z i o n e 
i n t r o d u t t i v a ha forn i to i m 
por tant i e l e m e n t i per un d i 
b a t t i t o c h e si preannunc i ; ) 
v i v a c i s s i m o . I n t a n t o , v i e il 

la c a r r i e r a e «lei t r a t t a m e n 
to e c o n o m i c o d e g l i as>>:stent' 
N e e s i s t o n o p e r o m o l t i a l t r i . 
e g u a l m e n t e u r g e n t i e f o n d a 
m e n t a l i . per : q u a l i n o n 5" 
profila a l c u n a s o l u z i o n e . S i 
tratta d e l l e q u e s t i o n i v i t a l : 

Bosco promette 
trasporto gratis 

per 100.000 
alunni 

p r o b l e m a di p r o s p e t t i v a e il ' d c l l T n i v e r s i t à e. p iù in g e 
rì i m m e d i a t o . S e il r e r a l e ( d a t o l ' i n t i m o c o l l e -p r o b l e m 

pian,» d e c e n n a l e a p p a r e de l ^ a m e n t o tra l ' i s t r u / r o n e <u-
t u t t o i n a d e g u a t o a l l e v e r e i p c n o r e e q u e l l a m e d i a ) , o'i 
e s i g e n z e d e l l a s c u o l a , e non 
s o l o i n a d e g u a t o m a d e l e t e 
rio. la s i t u a z i o n e d e g l i A t e 
nei e o r m a i a r r i v a t a ad u n 
tal p u n t o c r i t i c o da n o n 
p e r m e t t e r e a t t e s e e r inv ì i 
Di qu i la p r o p o s t a ( c h e s e m 
bra a v e r un c e r t o s e g u i t o 
tra u n a p a r t e d e i c o n g r e s 
s i s t i ) di c h i e d e r e Io s t r a l c i o 
di a l c u n e l e g g i par t i co lar i 
dal p i a n o d e c e n n a l e o n d e 

f i r o v v e d e r e al p iù pre.sto a l -
e p iù i m m e d i a t e e s i g e n z e 

d e l l e U n i v e r s i t à i ta l iane . 

Siili.-) s c o t t a n t e q u e s t i o n e 
d e l l a s i s t e m a z i o n e e c o n o m i 
ca e n o r m a t i v a d e g l i a s s i 
s tent i u n i v e r s i t a r i ( l a q u a l e 
t rasc ina p v v i a m e n t e con se 
una g e n e r a l e r e v i s i o n e de i 

tut ta la s t r u t t u r a d e l l a s c u o 
la i ta l i ana 

Nel c o m p l e s s o , la p r i m a 
g i o r n a t a di d i b a t t i t o ha d i 
m o s t r a t o c h i a r a m e n t e c o m e 
il c o n g r e s s o ( a c u : s e g u i r a n 
n o s a b a t o p r o s s i m o c o n v e g n . 
di t u t t e l e a s s o c i a z i o n i un i 
v e r s i t a r i e : p r o f e s s o r i o r d i n a 
ri. s t u d e n t i , p e r s o n a l e a m m i 
n i s t r a t i v o ) sia d e s t i n a t o ad 
a s s u m e r e il s i g n i f i c a t o e i! 
p e s o di u n i m p o r t a n t e p r o 
n u n c i a m e n t o di t u t t o il f r o n 
te u n i v e r s i t a r i o . E s s o p o n e e 
porrà p i ù v i v a m e n t e n e l ' e 
p r o s s i m e s e d u t e il p r o b l e m a 
o r a m a i a c u t i s s i m o di u n s o l 
l e c i t o a d e g u a m e n t o d e g l i 
a t e n e ; i ta l ian i a l l e e s i g e n z e 
di ur.ti j o c e t A m o d e r n a , ri: 

Circa 100 n u l a a l u n n i , res i 
d e n t i in l o c a l i t à s p r o v v i s t e 
il; .scuole d; c o m p l e t a m e n t o 
t i e l l ' o b b l . g o . s a r a n n o t ra -
-por ta t i g r a t u i t a m e n t e n e i 
c e n t r i d o v e f u n z i o n a n o s c u o 
le di ta l e tip.» 

L ' a s s i c u r a z i o n e — da n o i 
r i c h i e s t a d o p o l e p o l e m i c h e 
.lei g i o r n i s c o r s i tra m i n i s t e 
ro .Iel la P I. e m i n i s t e r o d e i 
T r a s p o r t i — e s t a t a f o r n i t a 
: e n da l m i n i s t r o Ibisco tra
i l i . te u n ' a g e n z i a di s t a m p a . 
P e r la p r i m a v o l t a si e s c e 
d a l v a g o e si p a r l a di « p r o v 
v e d i m e n t i in c o r s o » p e r for
n i r e ai p r o v v e d i t o r i a g l i s t u 
di . c o n f o n d i s t a n z i a t i s u l 
b i l a n c i o d e l l a PI . i m e z z i n e -
«.essari p e r il t r a s p o r t o g r a 
t u i t o d e g l i a l u n n i . 

N o n s i a m o a n c o r a a l l ' a s s i 
c u r a z i o n e c o n c r e t a e u r g e n 
te di cu i c'è b i s o g n o ( l e s c u o 
le r i a p r o n o tra poch i g i o r 
n i ) m a si c o m i n c i a a l m e n o 
a p a r l a r e d i fond i e n o n di 
a p p e l l i a l l a - s e n s i b i l i t à » d e l 
l e a z i e n d e p r i v a t e d i tra
s p o r t o o d e l m i n i s t e r o d e i 
T r a s p o r t i . 

S p e r i a m o di c o n o s c e r e o r » 
l ' a m m o n t a r e d e g l i s t a n z i a 
m e n t i d e c i s i e l e p r o s p e t t i v t 
di m i g l i o r a m e n t o . 

-.ari 
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""^ Completo cedimento davanti ai padroni di Ciombe 

Da domenica 

L'altra 
Europa 

Lm prima inchiesta do-
cumentata sui paesi 
socialisti di 

GIUSEPPE 
B O F F A 

• Cosa pensano della pa
ce e della guerra 

• Come si è trasformata 
la società 

• Cos'è accaduto hi Un
gheria dopo il '56 

• Le campagne: contadini 
e collettivizzazione 

• Che vuole 11 cardinale 
Wyszynski 

• La Polonia è davvero 
un « vulcano » ? 

• Democrazia socialista e 
autogestione 

• I giovani e il rinnova
mento 

• L'industrializzazione è 
stata sempre fatta bene? 

• La divisione del lavoro 
tra Paesi socialisti 

v. J 

I /ONU riconosce d i f a t t o 
la secessione del Katanga 

La tregua d'armi firmata ieri parla apertamente di «collaborazione fra ONU e Katanga» — Il rappre
sentante deirONU a Ndola dichiara: « Di fatto la secessione esiste » - Tragica la situazione a Elisabethville 

LEOPOLDVILLE, 21. — 
L'ONU ha ceduto di fronte 
a Ciombe e ai suoi padroni 
e riconosciuto de facto la 
secessione katanghese per l i 
q u i d a r e la q u a l e hanno com
battuto <• sono morti i « ca
schi azzurri » e I laminar-
skjoeld aveva affrontato la 
missione che doveva portar
lo alla tragica fine di Ndola. 

La tregua d'armi, firmata 
ierscra nel la torre di con
trollo dell'aeroporto rhode
siano di Ndola fra Ciombe 
e il rappresentante del-
l'ONU, Khiari, si è dimo
strata stamane ben di più di 
€ un accordo provvisorio per 
la cessazione del fuoco », 
come era stato proclamato 
ieri. 

L'accordo, dopo alcune 
clausole soltanto militari re
lative alla cessazione delle i 
operaz ioni , al controllo dei] 
rifornimenti alle due parti 
in lotta e al mantenimento 
delle reciproche posizioni da 
parte delle truppe, si con
clude infatti con la decis io
n e di costituire una com
missione Tnista ONU-katan-
ghese avente lo scopo < di 
controllare le clausole del
l'accordo e trovare i mezzi 

che permettano il ristabilì" 
mento delle relazioni tra 
ONU e autorità del Katan
ga sulla base della r e c ip ro 
ca collaborazione ». 

a p p e n a reduce dalla firma 
dell'accordo con Ciombe il 
rappresentante dell'ONU è 
stato, circondato dai giorna-
listi, i quali volevano sape
re qtiali implicazioni avreb
be provocato l'ultima frase 
dell'accordo. S i ven iva cosi 
a sapere che durante i col
loqui Ciombe era rimasto 
totalmente sulle sue posizio
ni e, quando i giornalisti gli 
ìianno chiesto se con tale 
accordo l'ONU dava il pro
prio riconoscimento alla se
cessione del Katanga, Khia
ri r i s p o n d e v a testualmente: 
« La secessione del Katanga 
esiste de facto e non possia
mo non riconoscerne l'esi
stenza. Ma in linea di dirit
to la secessione non è mai 
esistita ». 

L'impressione suscitata da 
(pieste affermazioni di Khia
ri è stata enorme. Tutti h a n 
no immediatamente cliiesto 
al diplomatico tunisino co 
me l'ONU avrebbe concilia
to l'accordo di ieri con la 
deliberazione dell'ONU del-

> 

Continuazioni dalla ld pagina 
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LF.OPOLDVILLK — Un momento della manlfcsla/lonc antimperialista che ha avuto luogo 
Ieri nella capitole congolese (Telefoto) 

Sul futuro dei francesi in Algeria 

Concessioni di De Gaulle 
al punto di vista del GPRA 

Nuovo colpo del l 'OAS: Salan parla a radio Algeri 
(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 21. — Poca gen
te e timidi applausi da parte 
di coloro che hanno accolto 
De Gaulle stamatt ina al suo 
arrivo nel dipartimento del -
l 'Aveyron. La consegna »!i 
boicottale il viaggio del pre
s idente e stata applicata con 
un'ampiezza che 6 andata al 
di là del previsto. Che i rap
presentanti della sinistra sin
dacale e politica fossero as
senti, era scontato; ma la 
astensione degli esponenti 
della Camera di commercio 
o delle associazioni combat
tentistiche e di quel le pro-
fesfiiomtli ha colpito gli os
servatori come un s intomo 
di ostilità al regime più gra
v e e diliu.so di quanto ci si 
attendesse. 

Nei discorsi che De Galli
l e ha pronunciato oggi sono 
emersi con insistenza tre te 
mi : la necessità di chiudere 
il tragico capitolo del l 'Alge
ria. il disegno di una « vigo
rosa coesione e solidarietà 
nazionale » e la riafFermazio-
n e della politica dura verso 
l 'Unione Sovietica. Dal can
to loro, i sindaci del le citta
dine visitate hanno parlato 
sen/.a peli sulla lingua delle 
condizioni disastrose in cui 
si trova l'economia del di
partimento. 

« Noll 'Aveyron ci sono an
cora iKveMtomiln aveyrone-
si — ha detto il sindaco ra
dicale di Ville Franche — 
ma ce ne sono già duecento
mila emigrati a Parigi >. 11 
sindaco di Decazevil le ha di
chiarato che si temono per i 
prossimi mesi migliaia di li
cenziamenti dalle miniere. 

De Canile e passato oltre 
queste di a v v e n t u r e con In 
austero distacco di sempre. 
E' molto se ha saputo rispon
dere, qua e la: « Conosco le 
vostre preoccupazioni >. 

La sua mente era rivolta 
ai problemi più vasti che lo 
s tanno angosciando: le dif
ficolta interne. l'Algeria, la 
situazione i n t e r nazionale. 
Nonostante le sol i te espres
sioni dure contro l'Unione 
Sovietica, è pa i so che De 
Gaulle ubasse oggi un tono 
più cauto rispetto agli sv i 
luppi della crisi di Berlino. 
Gli spunti più aspri. li ha 
dedicati ad una « minaccia » 
da parte soviet ica, che non 
esiste. Quanto alla possibi
l i tà di negoziati , ne ha par
lato vagamente , come di una 
cosa futura, senza peraltro 
negarla espl ic i tamente al 
presente. 

A Millau — terza tappa 
odierna — De Gaulle ha det
to qualcosa di nuovo sul l 'Al
geria. Ksli ha dichiarato in 
sostanza che « una coopera
zione sincera » della nuova 
Algeria con la Francia, che 
tenga conto « della presenza 
i n Algeria di cittadini di ori
gine francese », è la condizio
n e suflicitnte perché si apra 
un nuovo capitolo nei rap
porti tra la Francia e l'Al
geria. Se si t iene presente il 
fatto che fino ad ora mai De 
Gaulle o il governo francese 
avevano ufficialmente parla
to dei france>i di Algeria co
m e di cittadini algerini, si 
h a chiara la sensazione che 
questa sia una dichiarazione 
importante, per gli sviluppi 
del problema algerino. 

A quanto pare, essa impli
ca il riconoscimento dell'uni
tà del popolo algerino e lo 
abbandono della tesi secondo 
cui in Algeria esistono due 
distinte popolazioni o comu
nità (musulmani ed euro
pei ) . Dopo l 'ammissione fat
ta nella conferenza stampa 
del 5 settembre sulla possi
bilità che il territorio del 
Sahara diventi algerino, que

sta sarebbe dunque una ul
teriore importante conces
sione alle tesi difese ferma
mente dal GPRA. 

Se queste due concessioni 
non fossero state formulate 
finora solo verbalmente, i 
due più grossi scogli su cui 
si è arenata la trattativa di 
Kvian potrebbero conside
rarsi eliminati . Si potrebbe 
cioè pensare che De Gaulle 
ha ceduto sui due punti prin
cipali del discorso tra Pari
gi e il GPRA: l'unità terri
toriale e l'unità etnica del
l'Algeria. 

De Gaulle viaggia protette 
da un servizio di sicurezza 
di proporzioni eccezionali. 
Gli agenti di polizia in bor
ghese pullulano stii tetti l i d 
ie case, nei campi, dietro le 
case coloniche. Sulla vet tu
ra-staffetta che precede il 
corteo c'è adetìso anche ini 
artificiere, pronto a disinne
scare eventuali bombe. 

Il maresciallo Juin. in una 
intervista concessa ad alcuni 
giornali svizzeri e resa nota 
oggi, dopo aver criticato lo 
operato di De Gaulle, pro
spetta, come < soluzione del 
problema a lger ino» , una re
pubblica unita formata dal-] 
la Francia. dall'Algeria e dal 
Sahara 

Caos e massacri continua
no ad essere l'opera quoti
diana de l l 'OAS in Algeria. 
Il ritmo degli attentati di
venta spaventoso: almeno 30 
al giorno. Ieri sera, in pieno 
centro di Algeri, gli ultr.is 
hanno ammazzato un altro 
commissario di polizia (II 
terzo in pochi mes i ) . 

Quanto alla prevista ri
presa dell'agitazione conta
dina in Francia, il governo 
minaccia di usare lo manie
ra forte per reprimere minl-
siasi manifestazione 

SAVERIO Tt'TINO 

Il discorso 
di Salan 

AI.CKHI. 21 — Ina nuova 
trasmissione •• pirata - dell'OAS. 
ha interrotto onui alle 20 (ora 
locale). :1 normale programma 
della televisione d'Algeri. 

Il telegiornale stava inizian
do. quando le immagini sono 
bruscamente scomparso. 

Un'esplosione aveva abbat

tuto l'antenna televisiva che 
capta ad Algeri le trasmis
sioni francesi per poi ritra
smetterle in Algeria. 

L'interruzione è durata po
chi istanti trascorsi i qua
li una voce ha scandi
to : « Qui Radio Francia. 
Ecco la voce dell'OAS .. Il 
- canto degli africani » (un in
no della scorsa guerra) ha fat
to seguito all'annuncio. La tra
smissione - pirata - dell'OAS ha 
proseguito con una allocuzione 
dell'ex generale Gardy. 

Successivamente ha preso la 
parola il generale Salan. che ha 
parlato per 5 minuti, dicendo 
tra l'altro: - noi non vogliamo 
che lo KLN si insedi nel palazzo 
del governo di Algeri; tutti gli 
algerini • devono considerarsi 
mobilitati. Dobbiamo ritrovare 
la fraternità del 13 inauro con 
i nostri fratelli iiiikmliuam -. 
Salan ha concluso invitando la 
popolazione a manifestare rio-
mani sera 

lo scorso febbraio che ordi
nava la liquidazione della 
secessione, dando mandato 
alla segreteria generale di 
intervenire se necessario con 
le armi (ciò che llammar-
skjocld doveva tardivamente 
fare con l'iniziativa che do
veva costargli la vita). Ma 
Khiari si è sottratto ad ogni 
domanda dichiarando di es
sere in attesa di istruzioni 
da New York e affermando 
che la ratifica dell'accordo 
di ieri spetta alla Segrete
ria generale dell'ONU. 

Il cedimento dell'ONU di 
fronte a Ciombe non ha an
cora provocato reazioni da 
parte del governo centrale 
congolese. Poiché ieri il p r e 
m i e r Cgrille Adula aveva 
però posto l'esercito in sta
to d'allarme e chiamato i 
cittadini a prepararsi * per 
servire nel Katanga. al fine 
di liquidare definitivamen
te la secessione » non è im
probabile che i! governo di 
Leopoldvillc decida per con
to proprio di adottare mi
sure militari per riportare 
il Kntanqa in setto allo 
Stato. 

Che cosa farà ora il go
verno centrale resta dunque 
uno ' degli interrogativi più 
prcbsant}' della situazione. 

Ciombe intanto è riparti
to all'alba di slamane da 
Ndola diretto ad Elisa
bethville. Il capo secessioni
sta. che appariva molto sod-' 

disfatto per la l i t t o r i a ri
portata contro l'ONU. ha 
dichiarato ai giornalisti die 
l'avvenire del Katanga co
me Stato indijìendente dal 
resto del Congo non è nep
pure in discussione. 

4 Radio Katanga » intanto 
ha dettato le condizioni ul-
l'ONU perché la tregua di
venti definitiva: lì partenze 
delle forze dell'ONU da tut
ti i territori del Katanga; 
2) indennizzo di tuffi I dan
ni subiti. 

L'accordo sul * cessate il 
fuoco » che entra ufficial
mente in vigore alla mezza
notte di oggi è già di fatto 
osservato in tutto il Katan
ga. ove non si spara più. 

A Elisabeth ville lo stato 
di guerra comi mia a farsi 
sentire in man ie r a grave. 
Tutte le comunicazioni in
terne e esterne sono inter
rotte al jìari dei collega
menti telefonici e telegrafici. 
E' praticamente impossibile 
procurarsi medicinali, dato 
che le farmacie tengono a b 
bassa le le .saracinesche. .So
lo alcuni negozi di alimen
tari aprono per una o due 
ore al giorno, per permette
re alla popolazione di ap
provvigionarsi. E' questo lo 
unico momento della giorna
ta in cui qualche vettura si 
azzarda ad apparire nelle 
strade deserte. 

Un portavoce dell'ONU ha 
intanto dichiarato oggi e 

le salme di Hummurskjocld 
e delle altre 14 vittime del 
disastro aereo verranno por
tate domani mattina in ae
reo a Salisburg. 

Il portavoce dell'ONU ha 
aggiunto che le risultanze 
della commissione di inchie
sta sul disastro verranno re
se note non prima di alcune 
settimane. 

Padre Giovanni Cavaglia-
ni. cappellano dell'ospedale 
dell'ONU. ha oggi fornito i 
nomi degli italiani prigionie
ri dei katanghesi: Salvatore 
Valerio, Carlo Perczzan. Do
menico Piva. Sergio Ratti-
stell i . Aristide Mnrcellini e 
Giuseppe Patrizio. 

Spaak riferisce 
alla NATO 

sul suo incontro 
con Krusciov 

ha 
'/ir 

PARIGI. 21. — Il ministro 
degli esten belga Spaak ha in
farinato oui"i il consiglio per
manente della NATO, a Pari
gi. sui suoi recenti colloqui 
a Mosca con il primo ministro 
sovietico Krusciov 

Un portavoce della NATO 
premesso che nessun partico
lare di quanto detto da Spaak 
verrà rivelato, ha sottolinea
to che il ministro belga ha 
fatto la sua relazione al con 
siglio permanente € nel qua 
dro delle consultazioni Inter 
ne dell'alleanza ». 

Il presidente Dorticos ha lasciato Mosca 

Pieno accordo ira l'URSS e Cuba 
su Berlino e la riforma dell'ONU 

I due paesi prenderanno nuove misure per sviluppare la cooperazione economica 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 21. — La dele
gazione cubana guidata dal 
presidente Dorticos, termina
ta la visita ufficiale nella 
Unione Sovietica, è partita 
stamattina in areo alla volta 
di Pekino. 

All'aeroporto di Vnukovo, 
il presidente Dorticos e il 
suo seguito sono stati sa lu
tati da Krusciov, Brezniev 
e da un folto gruppo di per
sonalità del governo e del 
Partito comunista dell 'Unio
ne Sovietica. 

11 comunicato comune fir
mato ieri pomeriggio e dif
fuso in nottata, dopo avere 
illustrato i grossi problemi 
internazionali sui quali la 
Unione Sovietica e Cuba han
no gli stessi punti di vista 
circa la loro soluzione (que
stione tedesca e di Berlino 

Ciu En-lai incontra 
Montgomery a 

Il primo ministro Cia En-tal ha ricevuto Ieri « Pechino, 
Intrattenendolo • cordiale colloquio. Il maresciallo Montgo
mery il quale si trova «analmente in visita In Cina, Al 
colloquio era presente anche il ministro degli esteri mare
sciallo Ctn l'I. Nella telefota II Premier cinese • Montgvaaery 

Ovest, disarmo generale e 
completo, riforma degli or
ganismi direttivi dell 'ONU 
sulla base di una equa rap
presentanza dei tre gruppi 
di Stati in cui oggi si divide 
il mondo, liquidazione ur
gente di ogni forma di co
lonialismo, ecc.) esamina 
dettagliatamente la situazio
ne dei rapporti economici e 
commerciali tra i due Paesi. 

Nel corso dei colloqui, di
ce sostanzialmente il comu
nicato a questo proposito, le 
due parti hanno constatato 
con soddisfazione che gli ac
cordi commerciali presi in 
passato sono stati fel icemen
te mantenuti. 

Attualmente l'Unione So
vietica aiuta la Repubblica 
cubana nei lavori di ricerca 
geologica per individuare ri
serve di minerali ferrosi, pe
trolio e altri giacimenti di 
materie prime e sta realiz
zando la costruzione di fab
briche metallurgiche, raffi
nerie e di due centrali ter
miche. Sul piano della pro
gettazione di nuove indu
strie è stata esaminata la 
possibilità di accelerare lo 
svi luppo del settore indu
striale chimico cubano con 
la costruzione di alcuni com
plessi per la lavorazione della 
cellulosa. 

Le due delegazioni si sono 
accordate per cominciare al 
più presto trattative parti
colari in vista di stipulare 
un accordo economico e 
commerciale a lunga scaden
za: questo accordo dovrebbe 
prevedere un ulteriore au
mento del le forniture alla 
U R S S di zucchero grezzo cu
bano mentre l'Unione Sovie
tica aumenterebbe in misura 
notevole l'aiuto per la co
struzione di nuovi complessi 
industriali e di nuove raffi
narlo f, Cuba. 

Si prevede inoltre la sti
pulazione di un accordo se 
parato per una collaborazione 
tecnico - scientifica e uno 
scambio permanente di in
formazioni di questo tipo. 

Dorticos ha riconosciuto 
che tutte le Repubbliche so
viet iche si svi luppano feli
cemente sulla base dell'egua
glianza e che l 'Unione Sovie 
tica aiuta i Paesi del campo 
socialista e tutti i Paesi al 
di fuori di questo campo che 

vogliono imboccare la strada 
dello sviluppo autonomo na
zionale. L'Unione Soviet ica, 
dal canto suo, ha approvato 
le progressive trasformazioni 
sociali ed economiche rea
lizzate dal governo cubano 
e i provvedimenti diretti al
lo sviluppo dell 'economia na
zionale, alla preparazione dei 
quadri tecnici nazionali , al
l'aumento «lei l ive l lo cul tu
rale, al raf or /amento dell ' in
dipendenza e della sovrani
tà dello Stato cubano. 

Più tardi il pres idente del 
Soviet supremo de l l 'URSS. 
Brezniev. ha lasciato Mosca 
per recarsi in visita ufficia
le in Finlandia, 

Il ministero degli Esteri 
del l 'URSS ha denunciato sta
sera un nuovo caso di spio
naggio di cui si sono resi 
colpevoli , su incarico del lo
ro governo e per conto della 
NATO, due « t u r i s t i » olan
desi. Evert R a d o n e Lou De 
Jaker, r ispett ivamente di 31 
e 36 anni, sono stati tratti in 
arresto alla frontiera sov ie -
tico-cecoslovacca quando già 
stavano per mettersi in sal
vo con un vasto materiale fo
tografico di obiett ivi indu
striali e militari situati lun
go l'itinerario turistico da 

essi percorso: Ujgorod, Lvov, 
Kiev , Karkov, Yalta e Odessa 

I due olandesi avevano 
percorso in macchina que
sto tragitto prendendo ap
punti su un taccuino e scat
tando centinaia di fotografie. 
Fermati il 20 agosto, dopo un 
mese di v iaggio in territorio 
soviet ico, sono stati trovati 
in possesso di numerose pel
l icole nascoste in apposite 
tasche dei loro s l ip. 

L'esame del materiale se
questrato non ha lasciato 
dubbi sulla att ività dei due 
sudditi olandesi i quali han
no pienamente confessato 
al le autorità soviet iche di 
essere venuti ne l l 'URSS su 
incarico del governo olan
dese e per conto della NATO. 
A questo proposito avevano 
ricevuto istruzioni dettagliate 
prima della loro partenza da 
Amsterdam. 

Mentre continua l'istrutto
ria a carico dei d u e arresta
ti. il Ministero degli Esteri 
soviet ico ha inviato una no
ta ufficiale di protesta al go
verno olandese invitandolo 
« a prendere le necessarie 
misure affinchè il turismo 
dei cittadini olandesi non 
serva a scopi spionistici >. 

ArriUSTO PANCAMH I 

O.N.U. 

d i c e m b r e come limite per la 
conclusione del dibattito, il 
comitato ha approvato sen
za discussione lo inserimen
to all'ordine de l giorno del 
problema del disarmo, di 
quello dello spazio cosmico 
di quello degli aiuti all'Afri
ca. e di quello dell'Alto Adi
ge. Va pure segnalato a q u e 
sto proposito un incontro tra 
Segni e il ministro degli 
esteri austriaco Kreisky. 

Una vivuce discussione è 
stata sollevata invece dalle 
proposte di inserire la que
stione degli esperimenti nu
cleari avanzata separatamen
te dagli Stati Uniti e dall'In
dia. Zorin infatti si è oppo
sto affermando che la richie
sta americana ha solo uno 
scopo propagandistico e che 
della questione si deve di
scutere nell'ambito della que
stione del disarmo. Del resto 
gli USA si sono sempre op
posti o discutere degli espe
rimenti nucleari all'ONU. Lo 
iìidiuno Menon ch iedeva che 
la proposta del suo paese per 
la sospensione degli esperi
menti venisse tenuta separa
ta da ({nella americana che 
— egli ha detto — è « robrt 

d a a » e r r a fredda ». Alla fine 
il comitato di presidenza de
cideva a maggioranza l'iscri
zione delle due proposte. 

Anche le ques t ion i del-
l'Oman e dell'Angola hanno 
provocato un duro scontro. 

Il delegato britannico, sir 
Patrick Dean, si è reci
samente opposto alla di
scussione sul primo dei due 
problemi, originato dalla 
presenza di forze armate bri
tanniche n e l protettorato 
medio-orientale e dalle ac
cuse arabe di aggressione. 
Ila replicato Zorin. affer
mando che ì diritti della po
polazione dell' Oman non 
possono essere ignorati, spe
cialmente dopo che la Gran 
Bretagna ha lasciato cadere 
l'appello a risolvere pac i / i -
camente la disputa e ad cva-\ 
citare le truppe. 

Analogamente, il delegato 
del Portogallo si è opposto 
all'iscrizione del problema 
de l l 'Anno ia , sostenendo che 
una discussione in merito 
rappresenterebbe « un'inter
ferenza negli affari i n t e r n i 
di uno Stato sovrano > (il 
Portogallo) e che la lotta in 
corso iìi quel territorio afri
cano sarebbe frutto di « me
ne sovvertitrici di altri pae
si ». Il delegato dell'URSS e 
della Liberia hanno affer
mato invece che il dramma 
dell 'Annoia non può più es
sere ignorato dalle Nazioni 
Unite. Tanto la questione 
dell'Oman quanto quella del
l'Angola sono state iscritte 
senza voto nell'agenda. 

Successivamente il comi 
tato ha accettato di iscrivere 
all'o.d.g. In proposta della 
Danimarca e della Svezia 
perché l'Assemblea aiuti i 
paesi sottosviluppati a tro
vare una soluzione al e cri
tico problema derivante dal
lo squilibrio fra l'aumento 
della popolazione nei paesi 
sottosviluppati e lo sviluppo 
economico degli stessi ». Il 
delegato italiano. Blasco 
Lonza D'Ajeta. ha detto che 
la proposta dovrebbe essere 
accettata senza obiezioni ma 
ha preannunciato che si op
porrebbe ad una discussione 
sul controllo delle nascite. 
« Un dibattito al riguardo — 
egli ha detto — non sarebbe 
nssoltifnmenfe giustificato. Se 
l'Assemblea venisse invitata 
a considerare questioni co
me il controllo delle nasci
te... la mia de legazione si 
opporrebbe energicamente ». 
Anche il delegato francese 
ha annunciato la sua oppo
sizione. 

Il Consiglio di Sicurezza 
si riunirà dal canto suo m a r -
fedi 26 per esaminare le 
domande di ammissione di 
nuoiu membri a l le borioni 
Unite. Le domande penden
ti sono quattro: Mauritania. 
Sierra Leone. Mongolia 
Esterna. Kuwait 

A proposito delle crescenti 
difficoltà incontrate duali 
Stati Uniti in seno alVONl' 
da quando l'ingresso di nuo
ti stati ha conciliato i rap
porti di forza fino ad ora 
favorevoli a Washington 

fuori dall'ONU, con i rag 
gruppamenti esistenti (Nato* 
SEATO, ecc.) e con altri da 
costituire tra i paesi non co
munisti. 

FAN FANI 
le prospettive di durala del 
suo governo. 

Numerosi sono stati ieri gli 
incontri fra dirigenti demo
cristiani. Moro ha avuto un 
colloquio col ministro Pasto
re prima della riunione della 
corrente di Rinnovamento. In 
serata Sceiba si è recato da 
Fanfani: e successivamente il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli Interni si sono 
incontrati alla Camilluccia con 
Moro e Salizzoni. Moro si è 
quindi recato da Saragat per 
tranquillizzare il leader so
cialdemocratico circa le voci 
relative ad un rinvio del Con
gresso de, che si terrebbe co
munque non più in dicembre 
ma a gennaio; ciò per evitare 
che Saragat, nella relazione 
che leggerà oggi al CC del 
PSDI fosse indotto dalle voci 
di un rinvio a precipitare gli 
eventi. Moro si è poi recato per 
un altro colloquio presso l'abi
tazione di Malagodi. 

Dopo questi colloqui si è dif
fusa la convinzione che le as
sicurazioni date da Moro a Sa
ragat sulla data del Congresso 
de indurranno il segretario del 
PSDI a dare nuovo respiro al 
governo Fanfani, rimanendo 
sempre ferma la sua speranza 
di una candidatura alla Presi
denza della Repubblica. In 
questo senso, Saragat inviterà 
il Comitato centrale del PSDI 
a regolarsi, anche se questo 
atteggiamento sembra inconci
liabile con le oggettive diffi
coltà della situazione politica e 
in particolare con il rinnovato 
proposito del PRI di aprire la 
crisi dopo la discussione dei bi
lanci. 

Del resto un comunicato 
diffuso al termine della riu
nione dei dirigenti de della 
corrente di Rinnovamento, al
la quale ha partecipato anche 
il ministro Pastore, parla 
apertamente del « deteriora
mento » dei rapporti tra i 
partiti convergenti, invita a 
non « minimizzare » la situa
zione e chiede un pronuncia
mento della Direzione del 
partito. 

vare e da salvaguardare »: sic
ché non si vede in che k 
e proclamazioni di ateismo » 
possano aver ridotto il valore 
delle dichiarazioni di Kru
sciov, dato che anche agli atei 
le parole del Papa erano ri
volte. 

« Ultima considerazione » 
dell'organo vaticano è che le 
parole del Papa erano indi
rizzate a tutti e quindi < non 
è supponibile né giustificato 
che tale Messaggio possa es
sere forzato a interpretazioni 
a senso unico ». 

CAMPAGNE 

»* appreso questa sera che il\ 
governo americano si a p p r o 
d e r e b b e a 'spostare dalle 
Nazioni Unite il fulcro della 
politica estera americana. 
per collocarlo in un direrso 
contesto politico ». Secondo 
un progetto del senatore 
Fii lbr iphf . visto che gli USA 
non hanno piii la maggio
ranza nH'O.YU. essi dovreb
bero creare un « consesso 
delle Nazioni libere », ma 

DIREZIONE SOCIALISTA La 
Direzione del PSI ha prose
guito ieri il dibattito sulla si
tuazione politica iniziato la 
settimana scorsa, .-.; ha de
ciso di convocare il Comitato 
centrale del partito per il 0, 
10 e 11 ottobre. L'8 ottobre la 
corrente di maggioranza ter
rà una riunione nazionale dei 
suoi esponenti. 

Nenni, intervenendo ieri nel 
dibattito, ha negato che alla 
base del partito vi siano gli 
stessi dissensi di fondo sulla 
linea politica del PSI che esi
stono al vertice, mentre Lus-
su ha negato che le imposta
zioni della maggioranza siano 
prevalenti nella base. Vec
chietti, con un richiamo ai 
temi attuali del dibattito poli
tico, ha sottolineato che nel
le polemiche di questi giorni 
si è data la sensazione che il 
PSI consideri l'eventuale cri
si di governo solo in funzio
ne parlamentare, e che il par
tito sia disposto a favorire 
operazioni dì centro-sinistra 
perdendo di vista il significato 
di svolta che una operazione 
del genere dovrebbe assume
re per poter interessare i so
cialisti. Lombardi, ha dichia
rato, riferendosi alla formula 
di centro sinistra, che < una 
operazione di mero carattere 
parlamentare, che lasci so
stanzialmente immutata la li
nea politica tradizionale dei 
governi centristi, non potreb
be rispondere né alla volontà 
del partito né agli impegni 
congressuali ». « Non si ri
chiederà un rovesciamento — 
ha detto Lombardi — ma una 
svolta estremamente significa
tiva che convinca i lavoratori 
che non solo del nuovo e del
l'importante avverrà nella so
cietà politica, ma che questo 
avrà riflessi nella società ci
vile, influenzando a favore dei 
lavoratori i rapporti di pote
re esistenti fra le classi an
che nei luoghi di lavoro ». 

Per quanto riguarda la Si
cilia, Lombardi ha chiesto che 
la nuova giunta si qualifichi 

s'Icon alcuni punti programma-

Curioto caso di bigamia in Inghilterra 

Con mar i to e dod ic i f i g l i 
si fa sposare da un 23enne 

La donna sì era fatta passare per nobile - Ha 51 anni ma ne arerà denunciati 28 

duno di zona, Catelli ha af
fermato che la categoria 
apre la lotta contrattila!» 
vedendo in essa e sopratut
to in alcune rivendicazioni 
un mezzo per avvicinarsi al
la conquista della terra. Per 
imporre la riforma agraria 
generale occorre — e questo 
si propongono le forze demo
cratiche che già operano in 
questo senso — portare l'at
tacco alle forze agrarie e m o . 
nopolistiche contemporanea
mente nel le zone mezzadri
li, nel le grandi aziende agra
rie capitalistiche e nel Mez
zogiorno. 

1 braccianti e i salariati 
agricoli, alleati ed uniti ai 
coltivatori diretti, alla clas
se operaia e rivolgendosi al
l'opinione pubblica hanno lo 
obbiett ivo di svi luppare >• 
più varie iniziative di lotta 
per imporre un nuovo s iste
ma contrattuale e far matu
rare sul piano politico, con 
riflessi nell'attività parla
mentare e nell'azione del 
governo, l'esigenza della ri
forma agraria generale. Ca
lcili si è rivolto alla CISL « 
alla UIL criticandone l'asten
s ione dalla lotta e lanciando 
ancora una volta un appel lo 
all'unità d'azione in un mo
mento cosi decisivo. Ha infi
ne affermato che la Feder-
braccianti si presenterà al le 
trattative per la scala mobi
le, respingendo la pretesa 
degli agrari di escluderne il 
s indacato unitario. 

La rivendicazione di un 
nuovo patto colonico e della 
riforma della mezzadria è 
stata al centro del discorso 
pronunciato dal compagno 
Alessandro Viciani segreta
rio della Federmezzadri, il 
quale a S. Miniato (P i sa) ha 
ribadito la richiesta che il 
governo convochi i s indaca
ti mezzadrili per discutere 
con essi misure per avviare il 
superamento della mezza-
dria. misura che ormai si im
pone all'attenzione di tutto il 
paese. 11 governo — ha det
to Viciani — non può sot
trarsi a questa richiesta dal 
momento che proprio nel set
tore della mezzadria la crisi 
agraria mostra alcune del le 
sue mass ime esasperazioni 
con gravi ripercussioni eco
nomiche e sociali. Il segreta
rio della Federmezzadri ha 
anche ribadito che le s ini
stre insisteranno, al momen
to della ripresa parlamenta
re. per un dibattito sulla m o 
zione sulla mezzadria pre
sentata dai deputati della 
CGIL. 

I liberali inglesi 
per il riconoscimento 

dello R.D.T. 
e l'ONU a Berlino 

EDIMBURGO. 21. — Il con
gresso nazionale del partito li
berale britannico, riunito a 
Edimburgo, ha approvato sta
sera una mozione che invita li 
governo di Londra a riconose-
re de facto la Germania orien
tale e ad appoggiare le propo
ste di trasferimento della seda 
centrale dell'ONU a Berlino. 

La mozione deplora che il 
governo conservatore britanni
co sia carente di - ogni costrut
tiva politica - nei riguardi del
la cr}?i di Berlino. 

TAUXTOX (Inghi l terra) . 
21. — Una donna di 51 a n 
ni con dodici figli ha abban
donato il marito facendosi 
sposare da un altro, dopo 
averlo convinto di essere 
nubile e di avere 28 anni. 

Tale è il caso di bigamia 
della signora Beatrice Ph i l 
lips, accusata dal marito 
Ernest Phillips di aver ab
bandonato il tetto coniugale 
il 28 luglio, per poi farsi 
sposare d a l vent i treenne 
Francis John Woodgate . 

In tribunal», M Phi l l ips 

ha detto che, dopo aver cer
cato la sua sposa per tre 
giorni, l 'aveva alla fine i n 
contrata per strada in c o m 
pagnia dell'altro. 

« Che significa questo? >, 
chiede Phil l ips. 

€ La signora è mia m o 
gl ie », risponde Woodgate. 
« Ci s iamo sposati due g ior
ni fa ». 

E Phi l l ips: * Oh no , non è 
vostra mogl ie . E' mia mogl ie 
e ci s iamo sposati 28 anni 
fa ». 

Nuova ondata 
di arresti 

tra gli operai 
di Madrid 

MADRID. 21. — Secondo no-
t;z.e non confermate, ma d: 
buona fonte. 36 opera: ed m-' denti ed anche non credenti 

tici ancora prima della vota
zione sui bilanci. Lombardi ha 
elencato tali punti: regionaliz
zazione delle miniere di sali 
di potassio, revoca di tutte le 
concessioni petrolifere, inchie
sta sulla mafia, organizzazione ( 
dei produttori agricoli che | 
permetta loro di sfuggire al! 
controllo della malìa sui mcr-' 
cati. j 

KRUSCIOV E IL V A T I C A N O ; 
Larga eco ha avuto ieri, p a r 
ticolarmente srulla stampa cat-' 
tolica, l'intervista di Krusciov; 
sull'appello di pace del Papa. ! 
h'Osservatore Romano, in un j 
commento assai cauto e ca-1 
librato, si compiace innanzi- j 
tutto del fatto che « per la ! 
prima volta, da fonte sovieti-l 
ca autorizzata, si ammette o j 
si riconosce l'azione pacifica i 
e pacificatrice della Chiesa ' 
cattolica ». L'organo vaticano 
afferma poi che « recheranno 
dolore ai cattolici le reiterate 
quanto non necessarie procla
mazioni di ateismo e di nega
zione della Provvidenza che 
opera nella storia » ma rileva 
subito dopo che « nello stesso 
Messaggio di Giovanni XXIII 
era detto che il Papa si rivol
geva a tutti gli uomini "cre-

Lieve aumento 
della radioattività 

in Italia 
La stazione di controllo per 

la radioattività del comitato na
zionale per renerai» nucleare, 
situata a Ispra. ha registrato 
un aumento della radioattività 

L'aumento della caduta del 
pulviscolo radioattivo è di lec-
Cora rnt:t.:: 

piegati della fabbr.ca air.omo-
b:I.6t:ca Barrciro* sono sta!: 
arresta:; ieri a Madrid. Que-
st'ult.ma oper.iz.one d: poliz.a 
porta ad un centinaio il nu
mero delle persone arrestate in 
SpaRna dal mese di agosto per 
attività contro il regime fa
scista. 

appartenenti anche essi a Cri
sto per diritto di origine e di 
redenzione, nella considera
zione evidente che vi sono in-, 
tanto valori naturali, bisogni, 
e diritti umani, beni sociali. 
comuni a tutti pregiudizial
mente da riconoscere, da sal-
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